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Bara a Losana 
Dopo Basilea, Losanna. A Basi- 
?» Si doveva constatare la capa- 

è di pagamento della Germania. 
lando venne aperta questa confe- 
za, l'atmosfera era più carica 
elettricità che non presentemen- 
Si discuteva con una certa viva- 
a se si doveva dare la precedenza 

Pagamento dei debiti privati, o 

Me riparazioni, Gli anglo-sassoni 
ANO nettamente per la tesi della 
horità dei debiti privati. La Fran- 

R Si mostrava invece intransigen- 
Perla, tesi opposta. Da una par- 

e dall'altra si battagliava con 
a, certa acrimonia. I nazionalisti 

ilcesi non volevano nemmeno 
Dtire parlare di prolungamento 
Moratoria per le riparazioni. S'è 
to del progresso a questo riguar- 

» Gli esperti riuniti a. Basilea 

tra Potuto constatare che, anche 
ndo, la Germania non potrebbe 

ansi d’impaccio co’ suoi creditori. 
vanti a questa constatazione ca- 
BOrica anche j nazionalisti della 

Ma dovrebbero rinfoderare la lo- 
durlindana, 

emo dat quod non: habet. Biso- 
7° chinare il capo. 
Ne mon che, un altro avvenimen- 
cambiava la faccia alla situa- 

mne internazionale. Il. Congresso 
si Senato ‘nord-americano, chia- 

“i 2 ratificare la moratoria pro- 
(2 lo scorso anno da Hoover, 
Vettero fare di necessità virtù, 
È Non trascurarono occasione per 

“ SeDtire alla, Casa Bianca i loro 

ni reali. Ratificarono quello 
‘ Non potevano-non ratificare;. ma 

>èrono in bella maniera le mani 

iepo dello Stato. 
- Ola innanzi non più moratoria 

ì debiti di guerra. Invece Inghil- 
9, Francia ed Italia dovrebbero 
®UNeiare alle riparazioni. Una so- 

Me, come si vede, alquanto 
Plazzina ed insostenibile, Non si 
Ole al di là dell'Atlantico vedere 
Nesso strettissimo tra le -ripara- 

Mi e i debiti di guerra, Non si 
de che i debiti di guerra pos- 

pio € debbano venire annullati 
ln secondo tempo, quando le 

Fidi potehze europee decideran- 
I disarmo eguale ‘e simultaneo. 

f ® Ginevra si farà un het passo 

[°° la riduzione degli armamen- 
d pome vieta che il Congresso e il 
din Reina acconsentano di. 
, Mm frego sui debiti di &uer- 
Bari Se questo non avviene, le 
“et Potenze europee  davrarino 

È onere ai loro debiti. 
-, Questo atteggiamento potè 
ssd piattaforma comune 
da; 0 Continente. La questio- 

È "I VS la Francia e In 
i ui dl la priorità delle ri 

tra S dei debiti di guerra di- 

za dc a ri oziosa; 
| PRA “sana i conservatori in- 

È $ ta i al potere, si domanda- 

ha ua, era il caso di trovare 

micia us “comune colla 

A oa | che l'onda 
dra. 1 Ismo trionfasse in Eu- 
PR evidente che non sì 
Tr pal “senz altro le 

È; raffro sé Fimanevano i debiti 

Teltra Diti coll’America; e poichè 

% RR la Germania, rebus 
di far > è dichiarata incapa- 

Ironte ai suoi debiti, si 

5 2d un prolungamerito per un 
Bibo 03 moratoria. Questa so- 
Ma Mili qualche soddisfazione 
Mors logia che. non intende la- 
Kaito, î Sn di mano, sîtc et sim- 

5 lano Young. Acconten- 
‘op l'Inghilterra, che non s'è 

® del tutto rimessa’ dal crollo 
È Banti, perchè rinunciando 
È “tazioni, le sarebbe gravoso 

i Me l'America. Natural. 

Bella che vaga AS rata eg Fo apo agli estremisti di 
È I Sinistra — avrebbe pre. 

dt Che a Losanna trionfasse la 
i della, fine delle riparazioni; ma 

Pila vita Politica hon si. procede 

FT Sbalzi. Quando stanno di fron 
tduéè tesi categoriche contrarie e 

| VUOle evitare il conflitto violento, 
Sn na Po’ da una parte e dal. 
{— ‘* 4 Vita trascende la logica 

“procede per tappe. 
Î E . 

{°° Ciò che avverrà fatalmente an- 

° a Ginevra il 2 febbraio per la 
ia ‘tone del disarmo. La stampa 
4 DI Fi criticato aspramente Îl 

1 Capo d’anno pronuncia- 
a Berlino daj presidente del 

d ch, Hindenburg. 

jo lesti disse fra l'altro che non 
d ca Negare alla Germania di 
È de — Per ciò che concerne 
ban lo — ‘alla propria sicurez- 

I e modo degli altri pae- 
Il Temps montò subito in arcio- 
“ Hindenburg — sono sue paro. 

ne pia affermando il desiderio 

Germania di vedere finita 
"i Competizione di armamenti, ha 
Marato che in avvenire non si 

differenze e 

Fj 

med fperequazioni tra i diritti dei diffe- 
Mi Paesi, se veramente si vorrà 

bilire 1a fiducia come base dei 

internazionali. In altri 
DPpor 
bano | 

termini il Presidente del Reich ha 

rivendicato l'eguaglianza assoluta 

in materia di armamenti. Sfrondata 

dalle formule generali sulla neces- 

sità. di una larga cooperazione in- 

ternazionale, la tesi tedesca si rias- 

sume adunque nella rivendicazione 

della. soppressione delle riparazioni 

e dell’eguaglianza degli. armamenti 

e cioè nella distruzione della parte 

essenziale dei trattati del 1919 », E” 

evidente che non si può pretendere 
da Hindenburg che difenda la tesi 
francese, Dall’urto delle due tesiì 
contrarie balzerà fuori qualche co- 
sa d’intermedio, Solo a questo mo- 
do si può gradatamente raggiunge- 
re uno stato di. cose normale. Oggi 
slamo ancora sulla via che dovrà 
condurre alla normalità. Si nota 
per altro una tendenza verso la 
detente, Benes, intervistato dai 
grandi giornali di Vienna, ha cre- 
duto di potere affermare che si pro- 
fila sull’orizzonte la probabilità di 
una detente. Questa non manche- 

rebbe di avere una ripercussione 
anche. nella . politica interna del 
Reich. è 

T popoli hanno sete di pace ed 

affrettano col desiderio il giorno in 

cui si potrà fruire di una pace ono- 

rata e duratura. Per l’Italia questo 

è particolarmente vero. Da Basilea 
a Losanna s'è fatto un altro passo. 

Il passo più difficile sarà quello di 

Ginevra, 

In spem contra spem vorremmo 

essere ottimisti; ma la vetta è alta 

assai, e bisognerà fare ancora del 

cammino prima di raggiungerla. 

Giorgio Varenne 

La Conferenza delle riparazioni 
sarebbe rinviata? 

BERNA, 7 pom. 
L'Agenzia Telegrafica Svizzera di- 

ce di. essere informata da buona 
fonte che la Conferenza delle ripa- 
razioni di Ouchir subirebbe un bre- 
ve rinvio. Essa sarebbe cioè aperta, 
anzichè. il 18, il 21 o il 22, se non 
addirittura lunedì 25 gennaio, 

La Deleg azione italiana 
alla Conferenza del disarmo 

é ROMA, 7 pom. 
La Delegazione italiana alla Con- 

ferenza per la riduzione e la limita- 
zione degli armamenti che inizierà 
i suoî lavori a Ginevra, il 2 febbra- 
io sarà. così Leomposta . ji nistro 
degli Affari Esteri on Grandi; il 
ministro della Guerra gen. Gazzera; 
il mimistro della Marina sen. Sirian- 
ni; il ministro dell’Aeronautica on. 
Balbo; il sen, Vittorio. Scialoja, il 
sen... Alfredo Acton; il gen. Anniba- 
le Bonomi; il sen. Alberto De: Mari- 
nis;. il sen, Ugo Cavallero; “it gr. 
ufî. Massimo Pilotti; l'on. Cesare 
Tumedei e îl generale Aldo Pelle 
grini, Le funzioni di segretario ge- 
nerale della, Delegazione sono state 
affidate al ministro plenipotenziai- 
rio Augusto Rosso. La Delegazione 
sarà completata con la nomina, di 
un gruppo di esperti e di segretari. 

La serie dei conflitti in Ispogna 

Sei morti e trenta feriti 
in provincia di Logrono 

MADRID, 7 pom. 
Un grave conflitto è avvenuto ad 

Arnedo, in provincia di Logrono, e 
si è concluso con la morte di quat- 
tro donne, di un bambino e di un 
adulto, e col ferimento di 30 perso- 
ne, Sulle cause del grave ‘avveni 
mento, si apprende che i contadini 
scioperanti, appartenenti all’orga- 
nizzazione socialista, avevano, mal- 
grado il divieto, organizzato un cor- 
teo preceduto da donne e da bam- 
bini. Dato il minaccioso contegno 
della folla, la forza pubblica, te- 
mendo di venire sopraffatta, fece 
TR0G07 (cda 

Il luttuoso incidente ha provocato 
un nuovo dibattito in Parlamento. 
Il gruppo socialista, appoggiato dal- 
la sinistra catalana e dai radical 
socialisti, ha chiesto che l’impiego 
della Guardia civile venga d’ora in 
poi limitato, Il sindacalista Balbon 
tin ha poi criticato acremente il ge- 
nerale Sanjurjo. Il Presidente del 
Consiglio Azana ha difeso vigoro- 
samente la Gerdarmeria dagli attac- 
chi ‘rivoltile, assicurando che i sin- 
goli abusi verranno puniti e annun- 
ciando che presenterà prossimamen- 
te un progetto di legge destinato a 
escludere. l’impiego della Guardia 
civile nei conflitti sociali. 1 

Corre intanto voce che il generale 
Sanjurjo avrebbe espresso l’inten- 
zione di abbandonare il comando 
della Guardia civile, cui venne chia- 
mato da Primo de Rivera e che ha 
conservato fino a oggi. La direzione 
della Geridarmeria sarebbe stata of- 
ferta al gen. Nunez Prado, il quale 
l'avrebbe rifiutata. È 

Oltre agli incidenti di Arnedo si 
devono registrare altri disordini av 
venuti a Calsada De Calatrava ed a 
Jeresa, dove si hanno a deplorare 
parecchi morti e feriti. 

Intanto è stato dichiarato lo ‘scio- 

pero generale: a Cuenca e per do- 

nani si preannuncia lo sciopero a 

Darmiel. Alla Cortes, Hidalgo depu 

tato di Badajoz portavoce dei radi 

cali ha interpellato il governo sui 

fatti di Castel Blanco stigmatizzan- 

do l’opera. degli organizzatori socia- 
listi e chiedendo l'applicazione del 
la legge per la difesa della repub- 
blica, Il vivace dibattito parlamen- 

tare che ne è seguito ha fatto pre: 

valere il concetto che gli autori dei 

disordini siano giudicati dai tribu- 

nali ordinari non potendosi, secon- 
do le informazioni del capo del go- 

verno Azana, attribuirsi la respon- 

tito politico. Circolano insistenti vo- 

ci di crisi dovute a supposte discre- 

panze del governo, 

sabilità dei disordini ad alcun par-|° 

Il Ministro Maginot è morto 
PARIGI, 7 pom. 

Il Ministro. della Guerra Signor 
Maginot è morto’ questa mattina 
alle ore due, - (Stef.), 

Le condizioni di salute del Mi- 
nistro Maginot avevano accennato 
nelle ultime ventiquattro ore ad un 
lieve miglioramento. che dava a be- 
ne sperare nel suo largo entomage 
politico e militare, I giornali della 
Capitale francese s’erano proprio 
in questi giorni preoccupati. della 
malattia agli effetti. immediati del- 
la direzione degli affari in corso 
al Ministero della Guerra ‘e anche 
nel caso di una guarigione, preve- 
dendo una convalescenza di un 
paio di mesi, si domandava la. sua 
sostituzione. 

Il peggioramento . della malattia, 
sopravvenuto e accentuatosi da ieri 
sera, ha colpito irrimediabilmente 
il Ministro. 
Scompare così una delle più spic- 

cate personalità politiche della 
Francia contemporanea. 
Andrea Maginot era nato a Pa- 

rigi-il 17 febbraio 1877. Era depu- 
tato della Mosa. Fu auditore del 
Consiglio. di Stato, direttore. degli 

affari interni del governatorato ge- 
nerale dell'Algeria, ‘Sottosegretario 
al Ministero della guerra nel 1931. 
Andrea Maginot, che aveva legami 
familiari in Lorena e che contava 
tra gli amici suoi più fedeli Rai 
mondo Poincarè, non aveva mai 
cessato dalla sua entrata nella vita 
politica nel 1910,. quando fu eletto 
deputato di Bar, le Duc, di rappre- 

sentare il dipartimento della, Mosa. 
Durante la guerra fu ufficiale com- 
battente e servì. valorosamente. il 
suo Paese. Fu numerose volte ci- 
tato all’ordine del giorno ed in un 
aspro combattimento rimase muti- 
lato d’una gamba. » Ministro delle 
Golonie ‘nel 1917, ha collaborato in 
seguito in 13 Ministeri, sia come 
Ministro delle Pensioni, sia come 
Ministro delle Colonie, sia come Mi- 
nistro della: Guerra; ‘in particolare 
ha occupato. il Ministero . della 
Guerra nei due Gabinetti Tardieu 
nel 1929 e nel 1930 ‘e . nell'attuale 
Gabinetto Laval. Era .iscritto: al 
eruppo dell'azione! democratica- 
sociale. 

Il prestigio e la popolarità di 
Maginot s'è rivelata nel dopo- 
guerra come uno. degli esponenti 
più autorevoli della maggioranza 
nazionale e in qualità di Ministro 

Francia sotto i Governi di Poinca- 
rè, Tardieu e Laval. 

Specialmente. ora, alla vigilia 
della Conferenza del Disarmo, con 
Maginot la Francia perde uno dei 
necoziatori più abili e quotati. E° 
notorio, a questo proposito, che il 
«memorandum» francese. relativo 
al disarmo riflette esattamente le 
idee di Maginot. Nessuno poteva 

nerciò meglio di lui difendere la 

tesi francese alla Conferenza del 

disarmo. 
I suoi discorsi e la sua attività 

spiegata al Ministero della Guerra 

ha riscosso sempre la fiducia e l’a- 
desione cordiale da parte dei «na- 
zionali» ed ‘altrettanta diffidenza 
da parte delle sinistre, 

La sua sostituzione, quindi, nel 
momento attuale, anpare.;di una 
certa difficoltà dovendo il suo suc- 
cessore affrontare. un ‘compito. ar- 
duo e delicato a Parigi è a Gine- 
vra. : 

AI Ministro. Maginot la Francia 
intende tributare delle solenni ono- 
ranze, volendo in lui encomiare il 
soldato. della guerra e il politico 
acuto e fedele alla causa» del suo 
Paese. 

Boicotaggio e disobbedienza civile continuano in India 
La energica azione britannica 

BOMBAY, 7 pom. 
Il governo che non tralascia nul- 

la per schiacciare l’attività del con- 
gresso cerca di togliere al Congres- 
so stesso i mezzi finanziari e oggi 
la polizia ha visitato due 
indiane dove sono depositati i fondi 
di proprietà del congresso che am- 
montano a circa 4080 lire sterline 
e dopo avere constatato dall’esame 
dei libri che tali fondi. erano stati 
trasportati su conti privati ha dato 
ordine alle banche di non permet- 
tere che tale somma sia ritirata. 
Le autorità curano in modo parti. 
colare di impedire che il commer- 
cio sia ostacolato dal boicottaggio 
con i picchetti. Solo 4 negozi india- 
nj di tessuti esteri sono stati obbli- 
gati oggi a cessare gli affari dopo 
di che ij picchetti si sono ritirati. 

Il Governatore del Punjab ha in- 
vitato i commercianti di tessuti di 
Lahore di cooperare nel cercare i 
mezzi per impedire i picchetti. 
Un messaggio rassicurante j cit- 

tadini pubblicato da Sir Frederick 
Sikes, governatore di Bombay, di- 
chiara che i pieni poteri a norma 
dell’or'inanza verranno usati solo 
allo Scopo dì combattere il tentativo 
del congresso di ostacolare l’am- 
ministrazione del paese e di initerfe- 
rire con la libertà pubblica. Nessun 
cittadino osservante delle leggi ha 
da ‘temere alcunchè dall’ordinanza. 

A Calcutta i membri. estremisti 
di una società, in segno di protesta 
contro quella’ clie' viene stigmatiz- 
zata per politica. di repressione 
reazionaria del governo’ sono’ riu- 
sciti, nonostante. l'opposizione de- 
gli europei e dei musulmani, a’ fa- 
re rinviare di due giorni le sedute. 

T mercati di Bombay continuano 
ad essere chiusi. Tuttavia parecchi 
mercanti continuano a mandare ‘or- 
dinazioni in Inghilterra, 

Tutti i fabbricati del congresso e 
delle associazioni affigliate sono 0- 
ra occupati dalla polizia, Il congres- 
so ha cominciato questa mattina a 
porre i picchetti di guardia ai ne- 
gozi di tessuti. Tutta la città si 
mantiene calma. 

Tutte le ‘organizzazioni del  con- 
gresso ed affigliate al congresso dél- 
la presidenza di Bombay e del Sind, 
circa 500 sono state dichiarate ille- 
cali. 

La situazione generale è miglio- 
rata dopo la proclamazione della 
ordinanza che impone il corpifuoco. 
La polizia ha raddoppiata la vigi 
lanza. Per die volte essa ha dovuto 
caricare con il bastone la folla ec- 
citata; Vi è qualche ferito. La poli 
zia ha inoltre chiuso l’ufficio loca- 
le del congresso ed ha arrestato 16 
congressisti tra cui il Presidente. 

Sotto la protezione della polizia 
armata la bandiera inglese con la 
dovuta cerimonia è stata  issata 
sull’edificio del congresso panindia- 
no ciò che significa la presa di pos- 
sesso della sede del Congresso, da 
narte del governo. Dopo ciò la poli- 
zia ha proceduto all’arresto di quat- 
tro capi del congresso. Il numero 
degli arresti compiuto a Bombay è 
finora di 40 compreso nove donne. 

La polizia ha dovuto perquisire la 

sede del congresso a Willeparle, 
Si annuncia che nello scontro av- 

venuto ieri tra la polizia e i di- 

mostranti indiani due di questi so 

no rimasti uccisi. e 100 feriti dei 

quali 40 gravemente. Un masistra- 
to del distretto è stato colpito. a 

sassate e anche un certo. numero 

di agenti di polizia sono rimasti fe- 

riti. 
Teri alle 4,30 sono cominciati gli 

arresti dei Capi. del congresso. 
I quattro capì del congresso Pa- 

nindiano ‘arrestati sono Vithabay 

Patel ex presidente dell'assemblea 
legislativa indiana, il Presidente ed 
il vice presidente dell'esecutivo del 
congresso locale ed un redattore del 
«Bombay Cronicle». Con essi sono 

virtualmente stati arrestati questa 
notte tutti i capi del congresso na- 
zionalista che erano ancora in li 

bertà dopo l’arresto di Gandhi. Gli 

arresti sono avvenuti poche ore do- 

po che il congresso aveva comple 

{ati i preparativi per la ripresa del 

In campagna della disobbedienza C1- 

vile, 
I « parsi » di Bombay hanno for- 

mata una organizzazione ‘per difen- 

dere i diritti dei parsi che com- 

merciano in merci inglesi, liquori, 

tessuti, e che la campagna del con- 
gresso minaccia di danneggiare. 
L'organo del congresso Freespress 

Journal sostiene la istituzione di un 

governo parallelo. 
A Poona una grande agitazione è 

stata ‘suscitata. questa mattina dal- 

l’arresto di una dozzina di capi del 

banche, 

A  Mosulipatan (Madras) un ex 
membro del consiglio esecutivo del 
congresso e due capi locali del con- 
gresso sono stati arrestati per in- 
trazione ai regolamenti. 

La reazione alle misure governa- 
tive non è meno, Vivace. 

A Bombay il comitato del congres- 
so locale affretta il più possibile i 
preparativi per la campagna contro 

il governo. 60 consigli di guerra suc- 
cessivi sono stati formati per sosti- 
tuirsi l’uno con l’altro in caso di 
arresto. 1000 volontari sono sulla 
lista attiva del congresso e 10.000 
altri sarebbero stati «arruolati in 
questi gìorni. La propaganda per il 
boicotaggio dei trasporti marittimi 
e delle assicurazioni ’ britanniche 
come. pure per l'arresto delle espor- 
tazioni e per la fabbrica illegale del 
sale è egualmente prevista. 

Tì congresso ha : organizzato due 
ospedali contenenti 450 letti per le 
possibili vittime della campagna af- 
finchè i suoi partigiani non abbiano 
a ricevere le cure negli ospedali 
sussidiati dal governo. 
Stamane a Surat'tra le grida 

« boicottate. le messi inglesi » una 
nera colonna: percorreva le strade 
per protesta contrò l'arresto dei ca- 
pi del Congresso, , 

A Nuova Delhi la situazione gene- 
rale wiene considerata notevolmen- 
te calma in confronto.con gli avve- 
nimenti, tuttavia si prevedono dei 
disordini nei prossimi giorni con 
Bombay come centro d’azione. 16 
arresti sono stati fatti a Cawmpore 
dove è in vigore l’ordine del copri- 
fuoco dopo:i disordini-di ieri. 
Mentre il congresso provvisorio 

di Ahmedabad minaccia. di ‘boicot- 
tare i cotonieri locali se non annul- 

inglesi per un valore di 400.000 lire 
sterline mentre sono pure minaccia- 
ti di boicottaggio gli acquisti di co- 
tonerie inglesi che ammontano a 650 
mila lire sterline. La municipalità 
ha approvato un ordine del giorno 
con il quale decide di non acqui- 
stare merci britanniche. 

A Jubbulpore si è avuta ‘la più ca- 
ratteristica manifestazione di tutta 
l'agitazione, Operai aderenti al Con- 
gresso e simpatizzanti sono distesi 
da 24 ore nel mezzo della strada 
principale della città. La polizia e 
un magistrato locale li sorvegliano. 
Gli agenti si danno il cambio dopo 
un certo numero di ore in attesa 
che i dimostranti, i quali hanno 
scelto questa curiosa maniera sati- 
resca di protesta, siano stanchi. Ma 
fino a questa sera essi. persistevano 

nella loro manifestazione, completa- 
mente sprovvisti di cibo e di acqua. 

In una .numerosa riunione di 
Musulmani è stato votato un ordi- 

leranno le. ordinazioni di macchine 

ne del giorno — come telegrata il 
corrispondente del Times. ca , Cal- 
cutta — in cui si dà pieno appog- 
gio al Governo nell'azione intra- 
presa contro i ribelli. e si ammo- 
nisce il Congresso che i. Musulma- 
ni adotteranno l’azione diretta per 
sopprimere qualunque manifesta- 
zione della disobbedienza. civile. 

Mentre tutta l'India è in’ preda 
ad agitazioni, un’idilliaca atmosfe- 
ra di pace circonda la prigione di 
Jeravda dove. Gandhi medita indi- 
sturbato nella sua cella, comoda. 

mente tornita di tavolo, libri, se- 
die, e letto con coperte. Il riforni- 
mento giornaliero per Gandhi del 

latte di capra è assicurato in 
quanto la prigione mantiene un 
gruppo di 100 capre per i prigionie- 
ri indù e ortodossi. i 

Il Mathatma ha già ricevuto una 

enorme quantità di lettere, ma non 

è ancora stato dettò se egli otter- 

rà il permesso di comunicare col 

mondo esterno sebbene venga an- 

nunciato che ieri Gandhi ha tele 

srafato \a Lord Irwing, col quale è 

stato lo scorso anno \così stretta- 

mente legato nel famoso. Patto Ir 

win-Gandhi, nei ‘seguenti termini : 

«Vi prego di credete che io ho fat- 

to tutto il possibile, ma mon sono 

riuscito; ciò nonostante non ho 

perduto la sneranza e la buona vo- 

lontà. To mantengo lo spirito che 

voi avete veduto, che. ho portato 

durante tutta la settimana di Del- 

hi», 2 È 

“I’arresto di Gandhi 
è un danno incalcolabile,, 

si dice a Londra 
LONDRA, 7 pom. | 

«Se riusciamo a. persuadere il po 

polo indiano che noi intendiamo real 

mente di dare all'India il vero statuto 
di un dominio come lo godono gli 

altri Dominions inglesi noi avremo la 

pace in India». Così ha detto Lansbu- 

ry, capo dell’opposiizone parlamenta- 
re, in una intervista, aggiungendo chel 
egli spera che ci sarà subito una di- 

scussione sull’India appena il Parla- 

mento .si riunirà il 2 febbraio. 
Parlando in una riunione a Londra 

Lansbury ha detto che è un disastro; 
incalcolabile che Gandhi sia stato im- 
prigionato e il congresso disciolto. La 
repressione può vincere per un po’ di 
tempo, ma non riesce come soluzione 
permanente. Il fatto, ha detto. Lan- 
sbury, che îl Vicerè ha detto che là 
posizione dell’Inghilterra può mante 
nersì sana con la legge marziale è in 

sè stesso la peggiore condanna del 

della. Guerra nell’opera di assettò|'# 
militare intensificata nella. vicina) $ 

Ita al centro da dodici Federazioni 

ile in rapmorto 

fovimento 
L'ordinamento ‘ouli agricoltori 

corporativi 
doi commercianti, del bancari 

ROMA, 7 pom. 
In seguito ‘al ‘parere favorevole 

espresso dal Comitato corporativò 
centrale nell’ultima sessione presie- 
duta dal Capo del Governo, sono 
in corso di emanazione, da parte 
del Ministero delle Corporazioni, i 
nuovi statuti delle Confederazioni 
nazionali dei Sindacati fascisti del- 
l industria, dell’ agricoltura, del 
commercio e dei bancari, 

Questa importante riforma che 

sarà realizzata nel campo sindacale 

riguarda oltre 6 milioni e mezzo di 

lavoratori... L'organizzazione che 

verrà a risultare dalle attuazioni 

delle nuove norme statutarie costi- 

tuirà un notevole miglioramento 

rispetto alla situazione attuale 

I nuovi statuti pongono su un 

piede di sostanziale identità orga- 

nizzativa le quattro Corifederazioni 

dei prestatori d'opera,  dell’indu- 

stria, dell’agricoltura, del commer- 

cio e dei bancar® che verranno rI- 

spettivamente ad avere alla perife- 

ria una. sola organizzazione giuriì- 
dicamente riconosciuta: provinciale 

per .le prime tre Confederazioni, 

interprovinciale per la quarta. Que- 

ste organizzazioni unitarie locali 

inquadreranno e rappresenteranno, 

ciascuna nel proprio settore, tutte 

le categorie dei prestatori d'opera 

appartenenti alle quattro grandi 

branche di attività, fatta eccezione 

per i funzionari di Banca, che man- 

tengono la loro organizzazione uni- 

taria nazionale, e per gli impiegati 

di aziende agricole e forestali, che 

costituiranno , una organizzazione 

similare a- quella dei funzionari di 

Banca. 

La Confederazione dei Sindacati 

fascisti dell’industria sarà costitui- 

nazionali e alla periferia da. una 

Unione per ogni provincia. Le do- 

dici. Federazioni nazionali riguar- 

deranno rispettivamente. l’abbi- 

gliamento, l’acqua, il gas e L’elet- 

tricità, l'alimentazione, le carte e. 

la stampa, la chimica, il vetro, l'e- 

dilizia, le industrie. estrattive, le 

industrie metallurgiche, le. indu- 

strie della pesca, le industrie tessi- 

li, ecc. Ognuna di queste Federazio- 

ni nazionali raggrupperà le. corri 

spondenti sezioni costituite im tutte 

le.provincie came organi interni nel 

seno delle. Unioni provinciali, Cia- 

scuna Associazione sarà a sua volta 

formata. da ‘un Sindacato provin- 

ciale di impiegati e da. Sindacati 

provinciali di. operai, a. seconda 

delle esigenze della situazione. loca: 
al numero degli ope- 

rai che costituiscono la specializza- 

zione di ognuna delle grandi cate- 

gorie riunite nell’Associazione. In 

corrispondenza dei Sindacati è pre- 

vista la possibilità di costituire 

eruppi comunali là dove vi sia Un 

certo numero .. di lavoratori della 

stessa specializzazione. ; 

La Confederazione dei Sindacati 

fascisti dell’agricoltura sarà costi 

tuita al-centro da cinque Federa- 

zioni nazionali e da un Sindacato 
nazionale, alla periferia da una 

Unione in ogni provincia. Rispetto 

alla situazione attuale rimarrà im- 

mutata l’organizzazione nazionale 

di categoria, conservandosi cinque 

delle sei. Federazioni nazionali e 

trasformandosi in Sindacato nazio- 

nale unitario la sesta delle Federa- 

zioni stesse. Le cinque Federazioni 

nazionali sarebbero le seguenti: dei 

coltivatori diretti, dei coloni e 

mezzadri, dei salariati e braccian- 

ti, delle maestranze agricole snecia- 

lizzate, degli allevatori e condutto- 

ri diretti. Si avrà inoltre il Sinda- 

cato nazionale degli impiegati di 

aziende agricole e forestali. 
L'organizzazione dei prestatori 

d'opera  dell’agricoltura -isulterà 
costituita da una Confederazione 
nazionale, da cinque Federazioni 
nazionali, da un Sindacato nazio- 

vinciali. I Sindacati interprovin: 
ciali avranno ire, ed eventual: 
mente quattro Sezioni, corrispon: 
denti alle Federazioni nazionali. 

La corporazione professionisti 
ROMA, 7 

Si è riunita sotto la presidenza del 
Ministro on. Bottai e con l'intervenig 

del Ministro ‘lella Giustizia on. mocco. 
e del sottosegretario on, Alfieri la Cor 
porazione delle professioni libere e del 
le arti. 

Erano presenti i membri S, E. Bodre: 
ro, dot*. Di Marzio, prof. O&rsvstomi 
Marini, dott. Morini, rag. Bellavista, 
ing. Gorla, arch. Boni, dott Sarcoli, 
geom. Fanti, dott. Gambino, dott. Ba- 
slir.i, dott. Ne Dominicis, sen, Bevione, 
arch. Fagnoni ed avv. De Pirro. Assi- 
stevano alla riunione l’accademico d'I- 
tali S. E. Parribeni, direttore generale 
delle Arti, l'esperto prof. on. Panun- 
zio il dott. Tufaroli, direttore generale 

del Ministero della Giustizia, il prof. 
Ilvento, vice direttore generale della 

Sanità pubblica, il dott. Pierro diret- 
tor. generale del Ministero delle Cor- 

porazioni e i delegati corporativi avv. 
Benaglia e dott. Cau. 

It Ministro Bottai all’inizio della se- 
duta ha rivolto un caldo saluto cui 
sî sono associati tutti i convenuti, al 
ministro Rocco, ringraziandolo per il 
suo intervento. La Corporazione ha 
quindi proceduto all'esame. dell’argo- 
mento relativo ai rapporti fra le asso- 
ciazioni sindacali dei professionisti € 
artisti e gli crgani per gli albi pro- 
fessionali. 
Sull’importante problema hanno pre- 

so la parola l’avv. Crisostomi Marini, 
il dott. Russo Ajello, il dott. Baslini, 
l’on. Panunzio, il prof. Carrà, il dott, 
Morini e line. Gorla; 

L'on. Bodrero ha presentato e illu- 
strato un ordîne del giorno al quale ha 
aderito in via di massima il ministro 

Rocco, che ha fatto delle dichiarazioni 
di particolare interesse sulla distinzio- 
ne tra le funzioni dei sindacati dei 
professionisti e quello degli ordini e 
collegi, sui principi che dovrebbero 
presiedere a una revisione armonica 
della legislazione vigente riguardo al- 
la competenza dei sindacati. alle pos- 
sibilità della istituzione degli albi per 
altre categorie di professionisti e ai. 
compiti attinenti a funzioni di giusti- 
zia. che non possono essere sottratte al 
potere dello Stato. La revisione potrà 
farsi in collaborazione tra i Ministeri 
e le categorie interessate. 

S. E. Bottai ha riassunto la diseus- 
.sione..e. richiamandosi ai capisaldi e- 
nunciati. nella precedente riunione ha 
messo in risalto come la Corporazione 
abbia già efficacemente iniziato la sua 
‘azione volta al potenziamento delle 
ranpreseotanze professionali. ' 

A. conclusione della discussione la 

Corporazione ha votato all'unanimità 
il seguente ordine del giorno: 

La Cornorazione delle professioni li- 
bere e delle arti, preso. in esame il 
nroblema dei rannorti tra associazioni 
sindacali dei professionisti e artisti e 
eli organi per gli albi professionali, de- 

libera: i ? 
1.0 che si provveda alla revisione della 

legislazione degli albi professionali in base 
a criteri per quanto possibili uniformi con- 
temperando gli interessi delle varie cate- 
gorie professionali tra di loro e di queste 
con gli interessi superiori della collettività 
ed avendo riguardo alle funzioni spettanti 
ai sindacati per l’assistenza e l'educazione 
delle categorie da essi rappresentate e per 

la tutela del decoro della- professione non- 
chè alla possibilità delll’assunzione da par- 
te loro delle funzioni inerenti alla tenuta 
degli albi stessi; 

2.0 che siano istituiti, seguendo i criteri 
predetti. gli albi per quelle categorie pro- 
fessionali che ne sono sprovviste e per le 
quali sussistono speciali ragioni d'interesse 
pubblico e particolare alla categoria ai fini 
della disciplina dell'esercizio della profes- 
sione in genere o dell’espletamento di de- 
terminati incarichi da parte dell’autorità 
giudiziaria e delle amministrazioni pub- 
bliche; 

3.0 che la Corporazione deleghi i smuoî 
membri, categoria per categoria, per pre- 
disporre insieme coi Ministeri competenti 
uno schema di norma inspirata ai principi 
suddetti 

nale e da trentadue. Unioni pro» 
vinciali. 

nostro dominio per 70 anni. Se è così 
‘è meglio per l'Inghilterra e per VIn- 
dia che gli inglesi riconoscano il fal- 
limento della loro politica è si r'tiri- 
no dall’India. (Radio Stef.) 

Un’ ispezione del gen. Graziani 

su'l’altopiano cirenaico 

BENGASI, 7 matt. 
Il vice-governatore gen. Graziani, 

ha ispezionato il territorio -del Ge- 
bel aecompagnato dal cap. Jannot- 
ta, e ieri ha fatto ritorno a Benga- 
si dopo un viaggio, durato quaran- 
tott’ore, attraverso tutto l’altopiano. 
Il gen. Graziani, partito il mattino 
del tre corrente, ha pernottato a 
Barce, dove il giorno successivo ha 
visitato i lavori stradali dell’Uadi 
Lestata, e quindi si è diretto verso 
Cirene, percorrendo la strada del. 
l'Uadi Cuf, tristemente noto perchè 
già pericoloso e insidioso. i 

A Cirene .il vice-governatore ha 
visitato il costruendo albergo, desti- 
nato a diventare un incantevole ri: 
trovo di turisti, di villeggianti e di 
studiosi Nello stesso giorno ha. vi- 
sitato l'interessante Museo archeolo- 
gico, e quindi si è recato ad Apol- 
lonia, visitano gli imponenti avan- 
zi della basilica cristiana, il porto 
e i princiali uffici pubblici, facendo 
ritorno nella serata a. Cirene. Il 
mattino successivo, ripreso il viag-| 
zio, ha visitato le ridotte di Faida, 
Slonta e Maraua e i cantieri stra- 
dali. «del tronco Slonta-Maraua e 
quelli dei tronchi Maraua-Tecnis e 
Tecnis-Barce. 

I Principi di Piemonte 
a Roma 

NAPOLI, 7 pom 

Ieri nel pomeriggio S. A. R. il 

Principe di Piemonte è partito per 

la capitale dove stamani giovedì ha 

inaugurato la mostra dell’800. Oggi’ 
anche S. A. R. la Principessa è 
partita per Roma. 

Patriottica dimostrazione a Valdagn 
dopo un tentativo terrorista 

VICENZA, 7 matt. 
L'esplosione, che fortunatamente 

‘non ha causato danni, di un ordi- 
gno nella Casa del Fascio di Valda- 
gno, avvenuta l’altra notte ad ope- 
ra di ignoti, ha dato luogo ieri, per 
legittima reazione, a una grandio- 
sa dimostrazione patriottica, All 
ore 7,80 in piazza Roma, davanti al 
la Casa del Fascio, si è adunata u 
na folla di .circa duemila person 
con bandiere e gagliardetti e quat 
tro musiche, Si è formato un corte 
che, preceduto da centinaia di fiac 
cole, ha compiuto il giro del paes 
che era tutto imbandierato. 5 

In piazza del Municipio hann 
parlato il podestà Pizzati, il com- 
missario del Fascio dott. Lazzarotto 
e infine il segretario federale e mem- 
bro del Direttorio/del Partito dottor 
Dolfin. E° stata aperta una sotto- 
scrizione a carattere popolare per 
1 arredamento della Casa del Fa- 
scio. 

Il Duca di Genova a Napoli 
NAPOLI, 7? pom. 

Da Roma è giunto nella nostra città 
S. A. R. il Duca di Genova, L’Augusto 

Principe ha preso alloggio all’Hotel 
Exelsior. 

Il prossimo sharco di S. E. Balbo 
NAPOLI, 7 pom. 

Per venerdì ma . proveniente. da 

Tunisi è atteso il piroscafo Esperia 

con a bordo S. E. Balbo. Il Ministro 

dell'aviazione sbarcherà a. Napoli e 
| proseguirà per Rome. 

Anche più semplice risulterà l’or- 
ganizzazione della Confederazione 

dei Sindacati fascisti dei bancari 
che assumerà la denominazione di 
«Confederazione nazionale dei Sin- 
dacati fascisti del credito e delle 
assicurazioni». Questa sarà costi, 
tuita da 3 Federazioni nazionali e 
da 14 Sindacati interprovinciali, le 
une e gli altri riconosciuti giuridi- 
caménte. Rispetto alla situazione 
attuale si avrà la sostituzione del- 
lé quattro Federazioni nazionali at- 
tuali con tre Federazioni: una dei 
bancari e le altre due degli assicu- 
ratori e degli esattori. Rimarrà im- 
mutata l’organizzazione unitaria a 
carattere nazionale dei funzionari 
di Banca: (Sindacato nazionale). 

I Sindacati unitari che in nume- 
ro di quindici, a circoscrizione in- 
terprovinciale, costituiscono l’orga- 
nizzazione periferica, si ridurranno 
a 14 mediante un riordinamento 
delle circoscrizioni, L'organizzazio- 
ne risulta pertanto costituita da 
una Confederazione nazionale, tre 
Federazioni nazionali, un Sindacato 
nazionale, 14 Sindacati interpro- 

Sull'argomento ha riferito ampiamen- 
te il prof. Carrà e hanno preso la pa- 
rola S. E. Paribeni, il sig. Pavolini, il 
dott. Di Marzio, l’avv. Anselmi. 

La Corporazione ha fatto voti per 
una più completa disciplina délle mo- 
stre stesse e per il potenziamento del- 
l’azioni spettanti in materia ai Sinda- 
cati di Belle Arti. 

Le proposte della Corporazione sa- 
ranno trasmesse alla Commissione in- 
caricata dello studio del problema pres- 
so il Ministero dell’Educazione nazio- 
nale. 

La Corporazione ha inolire fatto vo- 
ti su proposta degli architetti Melis e . 
Boni che vengono disciplinate le mo- 
stre di architettura; su proposta del- 
l'av.. De Pirro che sia esaminato dal- 
la Corporazione dello spettacolo il pro- 
blema delle mostre musicali e su pro- 
posta dell’architetto Fagnioni che ven- 
ga messo allo strdio il problema delle 
mostre artigiane. : 

Infine la Corporazione ha fatto voti 
perchè sia riveduta tutta la materia 
dell’esercizio nel regno delle professio-. 
nî libere da varte degli stranieri con 
particolare riguardo alle questioni re- 
lativ: alla reciprocità di trattamente 
negli altri naesi. 

Le udienze del Segretario del Partite 
i ROMA, 7 pom. 
A palazzo Littorio il Segretarie 

del partito ha ricevuto S. E. il sen. 
Filippo Cremonesi, presidente della 
Croce Rossa italiana, il Comandan- 
te della divisione militare di Roma 
ed il direttorio della confederazio- 
ne nazionale dei trasporti con i ri- 
spettivi delegati nazionali accompa- 
gnati dal presidente on. Livio Ciar- 
di. L'on. Starace ha, inoltre, riuni- 
to alla presenza dei vice segretari 
e del segretario amministrativo on. 
Marinelli il personale di palazze 
Littorio ed ha fissato le precise di- 
rettive pel funzionamento degli uf- 
fici. Il Segretario del partito he 
infine ricevuto i rappresentanti del 
la stampa romana e i corrispon- 
denti politici degli altri quotidiani 
italiani che gli sono stati presenta- 
ti dal Capo dell'ufficio stampa dott. 
Chiavegatti 
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ALLE LL VIVI NIRI D'ITALIA —- 3 Gennaio IGje 

I plauso del Santo Padre gregazione dei riti, che fu imme- ranno contenute in un decreto del- iii ione itibcono i ute in un d -iNuovo grandioso ateneo diatamente compilato il giorno 16/la Aa ear fa e che sarà gi % fc dicembre all'indomani cioè dellalpubblicato dopo la Bolla, ontificio romano i i ; 
i? | aL Assistente Eee Esiasiico,, congregazione che discusse di que-|, . 4 i del Re a La Apr aa 1 È doni della Befana e 

Merida Di si Lo argomento. Quel decreto nertan- I ringraziamenti del Re al ì GTA, ur i pio cc 7 o ai bimbi di Napoli 
ta 

Merlia di essere ‘conosciuta quasitt, orta la data del 16 dicembre, . . n seguito alla costituzione «Deus NAPOLI, ? po 
SS 

nella sua integrità la lettera diretta da i la Bolla che lo eseguisce Papa per il conferimento scientiarium. Dominus», dovendo Re-| 10r; vlt veri pai a 
questi. 

de i Pea Piserio a nome porta, quella del 20 dicembre. La dell'Ordine di Cristo DE dare il frno PRGIADIE MC) BL: ricevuto, a Napoli, il dono della Befa- 
erose 

renga ei dell na iste L'4 licei bolla sarà firmata dal Santo Padre ; SEE ere im BEST le. prescrizioni Pon-|ng fascista, La distribuzione ha avuto 
.Tisto, 

Prego seni pren gig vi pedi: ‘le controfirmata dal Cardinale Fru-| S. M. il Re, che nel ricevere le|tificie non solo dal punto di Vista | particolare importanza per la presenza vellumi dari paria. va 5 io VU URDOFVARZA! virth; Cancelliere “di. Santa Roma: insegne del Supremo Ordine di Cri-| dell’insegnamento, ma anche per|gei Principi di Piemonte, Alle 10,30 es- Ièsus | 
"i Ra Ct Sa v. vo <iatio| 1® Chiesa, sto aveva espresso al Nunzio mons. |tutto ciò che concorre alla degna elsi sono giunti, vivamente acclamati Baba; 
soati pu = Aa dg s'e Le modalità liturgiche per i. fe-| Borgongini-Duca il suo alto com-|conveniente attuazione dell’insegna-| gala folla, alla Casa del Fascio, dove Beauch 

oggetto della. Sua. benevola Abenziori ta di S. Alberto Magno da intro-|piacimento, ha fatto subito perve- mento stesso, il Santo Padre  halsono stati ricevuti dal segretario fede- 
pre 

ne » la prima annata della Rivista 5 Pi p deciso di proceder 3 ia iassi 
che gli co stata inviata im omagzio|dUrre nel ‘calendario della Chiesa|nire al Pontefice un telesramma| &èciso di procedere presso il Pon- rale, avv. Schiassi, che ha offerto alla A gl 
sia constatare «come i'an.| UNiversale e quelle relative  alla|nel quale manifestava i suoi augu-|tificio  Seminaria Ronan aa Cre.|Principessa Ln mazzo di orchidee. dotto. # Dito Si ; d0j| compilazione dell’Officio. e  dellalsti ringraziamenti per l’alta anori-|Z!0ne di un grandioso edificio per| Quindi Umberto e Maria di Savoia la sua 
Porena Iniziativa degli Assistenti dei- Messa propria di questo santo sa-lficenza conferitagli gli studi, che potrà chiamarsi il|nanno preso posto nelle poltrone loro ili Pad 

l’Azione «Cattolica. Italiana, abbia con-|' PIOP q è; È Pontificio Ateneo Romano. I piani destinate, mentre il gruppo delle auto- 
Zio d n 

seguito, alla distanza di un anno®sol- 
in proposito già sono stati compiu- rità, con. l'alto commissario senatoré 

nasa lel 
tanto, un risultato così felice, da la- 

ti ed autore del progetto è l’ing. Castelli. ‘il odestà duca di Bovino, il 
AIICIO 

sciar presagire ulteriori e sicuri svi- CHIACCHIERATA SULLE ROTAIE Momo, membro dell'Ufficio dei la-|preside della bravincia, on. Morisani, 1 ‘Ges 
luppi», 

vori pubblici della Città del Vatica-|;j gen. Albricci, l'ammiraglio Nicastro, negli E 
« IL Sommo Pontefice — continua b; . no. CIPE ; Luigi Barzini, direttore del «Mattino», 

RL no all’; 
Mons. Pizzardo — il Quale più volte è Il Pontificio Ateneo Romano S97|si disponeva in semicerchio nel salo- ZZZ 
ebbe a esaltare e incoraggiare la ele- 

gerà presso l'antico patriarcato la-|ne. L'avv. Schiassì ha rivolto un bre- 
(tome 

vata e delicatissima missione del Cle- teranense ed il Seminario Maggio-|va saluto ai Principi di Piemonte; quin- : vero li] 
to nel campo dell’Azione Cattolica, 

d: rst) Senda ii coro: di si è iniziata la distribuzione dei 
ta  marsic 

non mancò di esprimere la Sua viva Pep” e 0, gode del SALE st; *idoni. 
a 

compiacenza per tutte quelle opere. che Ai ferrovieri manca un Patrono » Una sosta, un nera, METRI nel mese di otto- Umberto di Savoia ha consegnato i 
tr 

sù propongono. di preparare, ‘assistere È i -Spifterieda n- Re dE "E T Sa Dbacchi ai Balilla, mentre la Principes- della s 
e aiutare il Clero medesimo ell'eser- capo-treno ed un'immagine-Spifte i RABRARA Il nuovo Apo accoglierà ua sà ha provveduto alla distribuzione per 

n'e 
cizio di tale inîssione; ira le quali so| nicoli-lferrovieriavrannounca oinParadiso?  |le facoltà di filosofia e teologia, già!13 piccole Italiane. Per tutti i piccoli, indole tent ll’attuale S a ; ; bi 
no da ricordarsi particolarmente ie 

esistenti nell'attuale ig ch Umberto e Maria di Piemonte hanno ‘è, dun 
Giornate e Seitimane di preghiera e 

| Per del Laterano, mic Le i avuto una carezza e una parola di È | si pro 
d studio, che 10 zelo linate degli IN TRENO, gennaio |{leggiamento? Belle cose, delle quali i all'Apollinare. Il Pea ATO mò, è anioni Sil lette 
Ecc.mi V Ì R: A hei i Lat tr ; 9 ne- Pnre ; "tu È ; . da i av E) rr 

Ecc.mi Vescovi va promuovendo, CORI; 4 pensarci bene, proprio bene, i si.|Capo-ireno debbono fare a meno nè Romano avrà spaziose aule per l'in- no soll ip RO nin debe FERROVIE DEL LO ST AT © zioni pa 
tanta frequenza e con tanto fruito, nel. gnoti ferrovieri non hanno un Santo|cessariamente. to ‘dd ‘ali ule di eserci-| tO 11080 la distribuzione dei doni, c Pi 
le diverse Diocesi. Patrono al quale «rivolgersi diretta-| Ma tant'è, aspetta aspetta mi son ti 0 SP 3 spingi scien-|l intervento dei Principi di Piemonte, angel 

« La Rivista, redatic con sani criteri| mente trovato quasi congelato mentre il co- {ico db gli atunni PERPRARAa giunti poco prima di I 
ri mi 

di praticità, è certo un mezzo effica- A tmdéno Chessa mandante, come nulla fosse, dava, or- cia . 9 la sala. La Principessa ha iniziato i 
i Scit 

(gi ’ pati : : —.anche per loro — non|mandante, le Di) @ Or ’ Sg Se- ; ; x li ITAZIONI DI VIAGGIO are 

sno G- Questi, nobili intendi: ed ‘èl<i-vogita ricorrere & $. Cristoforo. iididi si ferrovieri, metteva firme, in-| L'attuale scuola del Pontificio si sorteggio dei trenta premi concessi ai FACIL TA «corpi 
per di più un mezzo permanente, dilsuale uò ima invoca-|collava striscioline, timbrava, guar- | Minario Maggiore lateranense è fre-| militari. tra cui mn orologio donato da Piglictti di andata e ritorno DOMENICALI E FESTIVI N 
larga efficienza, e atio quant'altri mai 2 ted esp ce iù li È t i) dava l'orario e l'ordiodia c'inava die- quentata da 15. istituti diversi, fra ltmberto di Savoia, assegnato a un sol. anche in servizio cumulativo con Ferrovie private,Tramvie, lince L RO 
a produrre, nella grande famiglia de-| ice ocmando egli  g Asa } ch .|cui il Collegio irlandese con 100 2-|gato dei Cavalleggeri Firenze, Automobilistiche e Lacuali, He con 
affini batti atri Dilisti ed in genere chi dirige o guida|iro a non so quanti che per me pote-| {ul 0! il Collegio. Nepomuceno-Ce- dd * 

la e se 
gli Assistenti Ecclesiastici, quell ATMO-| qualsiasi mezzo di trasporto. van essere ammennicoli, ma che, in- coslovacco ed altri con un totale di * È ti L 40% rage l 
nia di menti e di volonià che moltipli|* Ora, _— a ripensarci benè ci sarebbe|dubbiamente, erano elementi necessa. Sa I Il dono della Befana fascista în ogni RIBASSI DEL 40% o, da 
ca è frutti del loro apostolato, da rimanere stupiti e sbalorditi — co-|rî per il perfetto andamento del ser-|* Il n it ateneo avrà sale di let-|Yegione d'Italia ha dato luogo a gentili sullo tariffa ordinaria differenziale delle Ferrovie dello 1 dolfo 

« Pertanto il Santo Padre, mentre me è possibile chfe «na massa di uo-|Vizio. > gp” Di tti + R tifici di Îîgioa manifestazioni, * Stato e variabili fino al 40%, sulle Linee Automobilistiche. i noche 
ne rileva lietamente è primi successi e|.>.. sì ssp SS iù Finchè — finalmentet — Termina-|{!"2, gabinetti scientifici di fisica, A Roma Ja distribuzione della. Refa- — bro a 
; 55. ale ;|mini qual'è quella © i ferrovieri — più enè Lalmente ermina-| chimica. biologia psicologia ecc. e ; Saplragi l'asta Staialà di 

É 

i primi benefici, si augura che questila; mozzo milione i» tutto il'mondo +|t0 tutto si è ricordato che c'ero an-|° à capace di accogliere col progre. |NA Qi figli dei dipendenti dello £ uiose BIGLIETTI UTILIZZABILI da titolo < 
>da estendano a un sempre mqgior nù- sia ancora senz: un Santo che degna-{ch'io. "e d )] tem (o) un sem re maggiore stata, fatta nei locali dei SOLI Dopola: per qualsiasi treno facente servizio della classe corrispondente senza dl te oper 

rig De aa i i ego! pe la pe: mente li rappresenti in Paradiso é che, — Dunque, egregio signor capotreno, aa di ni pr ini da pa gara gene PREREICERZIRA MRS vede è fade erede. i 7 Lidolf @ sa dell'A. C., s0n ima e la i, di i cogli -|desidererei alcune notizie ed infor- ce È itata |! pubblici e vrivati, azie CR 
Ss 

guida dell’apostolato dei laici a servi. ba arti gita Bapicv rida uvE mazioni tutte le Paone che dalla citata li e commerciali hanno raccolto i fi- VALIDITÀ: 
tro alla 

3 È , i ti da presentare a Chi, veramente muo- see costituzione derivano. Nel nuovo a-|" è. © SCE i Tae ; \ s ; de” 
sio della causa di Gesù Cristo ». \. tutti i motori e tutte le ruote? — Di servizio? t neo si darà all’istituzione una più gli dei loro impiegati e dei loro operai andata dalle ore 12 del giorno precedente il festivo o due festivi conse» cis 

Così autorevole parola, sanzionata] s: non pensassimo che’ molte volte,|. — Non precisamente... Vorrej alcu- ha ndish tendenza scientifica, desti- | Melle Saia mi N Piega cinil g cutivi suli cha ia natia un giorno feriale. , ì vi mor 

alla fine dalla Benedizione. Apostolica,|il più delle volte — spiritualmente |Ne notizie attorno ad un suo collega,| nata sviluppare le speciali ener-}N® dei pacchi per la Befa end dba 
La s 

pon ha bisogno di commenti per esse-|i sign:-i ferrovieri guardano più '|meglio, ad uno che fu suo collega che gie dell'alunno,» e Rai della iengla “del RITORNO; sburgo 
re compresa e. meditata. Noi, invece,]fumo che all’arrosto, ci verrebbe cosìjho conosciuto pochi momenti or sono] © NA i aumenteranno le ore di ù 9 x GOLE sie ; vw è H ivi @  stam 
vogliamo subito compiacerci con illnaturale di domandarei qual'è la ra-|e che, anzi, mi è stato, quasi, presen- 2 NA pad sì diminuiranno. Governatorato di mrsa con È. ment da iniziare non oltre le ore 12 cel giorno seguente il festivo o i 2 festivà niù e 
Collegio degli Assistenti Ecclesiastici! gione per la quale — tra tanti «moti»|tato da lei. Sarà procurato all’insegnamento | tive Lr ener : pr das np ce i 
generali, e particolarmente con Mons. da loro suscitati — non abbiano indet-| — Da mer... un metodo armonico fra l'indagine buzione Ai adito fisica e presi. Ùl biglietto rilasciato nel giorno precedente il festivo (0 festivi) 
Civardi, di così preziosa sanzione, che|to ancora uno sciopero per ottenere unj , — Si. Intendo parlare del servo specialmente scientifica ed il neces- ve nana NB. il Segretario fede- non è valido per iniziare il ritorno nello stesso giorno di distri- 
Premia, bisogna dirlo, un'iniziativa chel rappresentante in Paradiso. Ma si può|di Dio Paolo Pio Perazzo... sario lavoro ‘di sintesi, che è di ri na Î'AvombLe îutta le autorità buzione, Il biglietto non è valido per il ritorno se non è fatto 
s'è palesata subito o sempre meglio sifasse» certi che «è il trasporto delle a-| — Ah! Lei era con il Padre... Bene, completamento. Le lauree, che si Lera sa H timbrare nella località terminale del viaggio. — Per maggiori 

manifesta come provvida ed efficacis- nime lassù fosse stato affidato a loro|bene! Ma io, vede, so poco, Lei do- conferiranno, dovranno esprimere l'amtorepavi piadina nella sede: dei la rimenti rivolgersi al Capo Stazione del lnog "> he 
sima, — almeno fino alla porta — si può/YPebbe procurarsi la vita di lui serit- non solo la maturità scientifica, ma Dopolavoro del Senato, alla presenza I x 
Questo stesso primo numero dellalesser certi che qualche astensione daljtà dal Padre Manni dei Minori, La ri- anche l’abilità didattica. essendo pn) vin civ, ci Pooh Al 

Rivista può dirsi un modello per lallavoro, o prima o poi sarebbe stata di-|[Chieda al Padre Vallaro cfie è curato scopo precipuo delle facoltà, di pre- di { stinizvioniga ui i bambini del per- 
copia della materia che vi è sapiente-|chiarata. della Parrocchia di S, Tommaso a parare buoni insegnanti nelle disci-| dis stare ori i) cis attiva ss. 
mente ordinata, sostanziosa e varia, Oggi come oggi, pérò, se a qualcuno[Torino. Costa dodici lire e quel po’ pline scientifiche. prote aci wastiario t dolci, An- 
programmatica e pratica, Perciò ben alsaltasse il ticchio di suscitare un moto|di guadagno che c'è va a beneficio del- cia cho ni del dipendenti della Came- 
ragione la direzione dice che procede- simile, l’imbifferebbe proprio male ejla causa di Beatificazione... - L? : od UN CONCOPSO musicale ra dei Deputati. sono stati dati, a cu- 
dà ag «programma immutato», guar-|giungerebbe — come vedremo — in ri-| — Senta, sor capo, ma che ‘ei nonili |DSHC0ES$ i di dla È Nallnita. Sii e 
ando. più alla quali e alla quan-/tar?n edi ritardi — almeno in Talialsappia nulla, proprio nulla non me 9 7 E sai int - ; 

tità della materia gi? così copiosa. In- 
all Augusteo Gfryesiario.a;dale). 

— non sono amméessi nè permessi per lo dà a bere.. o, scusi, non è uno fatti l'impostazione delle. Rivista è, 
senza alcuna esagerazione, perfetta, in 
quanto che gli indirizzi generali e le 
esigenze ideali si equilibrano con i fi- 

Nella sede del Dopolavoro ferroviario 
la festa è stata presenziata dal mini- 
stro Ciano, dall’on, Starace e da altre 
autorità. Vi sono intervenuti oltre tre- 

zelatore, lei? 
— Ecco, ha ragione... ma Ja vita del 

nostro Perazzo è così ‘bella, vasta, 
grande, edificante ed avvincente che a 

alcuna ragione, specialmente vi fer- 
rovieri, Ragion per cui, se a viaggia- 
re si ‘impara, si impara anche ad es- 
ser precisi, puntuali, cronometrici, per 

ROMA, 7 pom. 
La Commissione permanente di let- 

tura. della R. Accademia di S. Ceci- 
lia, esaminati i lavori inviati nell’an- 

ò De 1 x 4 
+ Mik ini apprima as- 2a 

ni pratici e le concrete esigenze dellnon giungere alla stazione quando il|dirne' in breve la sciuperei... no 1931, ha ritenuto che nessuno di tria CO lt da GIUSEPPE STOCCHIERO 
lavoro quotidiano. $ trenò è partito în perfetto orario. Ill A questo punto ci ha sciupata la essi presenti un complesso di qualità) metro della fiaba ed alla proiezione PESsi 

Stavolta, per esempio, Mons, Cava-lgiale perfetto orario sarà — diceva unjconversazione l’entrata in una sta- tali da poter essere designato per l’e- de! film La «I Natale» 
gna illustra Mons. Pasquale Morganti] eterno brontolone — una bella cosa;|zione. secuzione di nuovi lavorì sinfonici. Prasma ha: distribuito cinovioraila nel decennio dalla sua morte come un/una bellissima’ cosa perchè si può sa-| Mi son ‘atto da parte ed ho-atte-|Questi dovranno essere’ inviati alla pacchi; ‘presenti los. Turati, -1l-pode: mE 
esemplare di Vescovo “dell'Azione Cat- bere il momento preciso dell'arrivo malso, Chiacchierando il freddo è spari-|Segreteria, della. R. Accademia in Ro- stà Calzoni: il segretario federale Du- tolica. Mons, Civardi, invece, tratta in è anche una brutta invenzione perchè|to per ritornar subito, con il silen- ma non più tardi dl 15 marzo 1932.|snàni, e le altre autorità: ha parlato. ILM ATRIMONIO LIBRERIA 
linea ideale e pratica della lotta con-]a tardare un minuto... zio ,ber la portiera spalancata. Dovranno essere .inediti scritti in mo-|applaudito. il prefetto Solmi. Nella pro. ì 
tro la bestemmia. Mons. Vigna, Mons.| **‘2 questa è una deviazione ed inf Sale sù it capo stazione, Tra i fdueldo chiaro e leggibili e recheranno | vincia di Pavia si sono dati indumen- EDITRICE 
Civardi, Don Prosperini, Mons. Rove- ferrovia, si sa, le deviazioni non sono|capi non si scambiano neppure un|r'indicazione del nome e cognome eli; è doni varii a 25.000 bambini; a IN ITALIA 
ea oe ir Sa pied ica piacevoli, sia a sbagliar treno — gn Reato le frasi di servizio.: indirizzo esattò dell'autore. Sono cani: Mantova sono stati beneficati oltre un Lol 

: i i DI {ed e casomai la. preferibile — pur do-| — Tutto bene. le composizioni per banda, quelle iaio di bimbi. 
a interessanti e danno schemi Derivendo ripagare il biglietto; sia che, el — (Orario? di musica "de camera e quelle per or- pria Dn sonò toccati ad al DOPO IL CONCORDATO 
penna di apostolato che gli Assistenti] questa non è..... raccomandabile, il] — Regolare. chestra che. comportino partecipazio-|trettanti scolaretti di Trento. Alla di- LATERANENSE 
evono svolgere Dresso le loro associa-{treno, salutate le parallele, vada a be-| —- Incroci? ne di coro e di solisti. L'esecuzione!stribuzione dei doni ai degenti în un LUIGI ZILIANI 

zioni. E’ stata ordinata e integrata lalro in uno dei due fossi che immanca-| -- Regolari, dei lavori designati dalla Commissio-| ospedale di Trieste ha partecipato la i —_ a Pon 
rubrica bibliografica e sono date tutte| bilmente seguono tutte le strade fer-| (Un fischio, un suono di. tromba,lne è comunque subordinata al giudi-| puchessa d'Aosta: in quella città sono ona: x. .j emana 
le notizie e i documenti che possono] rato di questo mondo, un'accelerato . sbuffar della macchina zio esclusivo del Comitato del con-|stati beneficati duemila bimbi bisogno- SECONDA EDIZIONE SULL if Dal 

giovare agli Assistenti. È Ragion per cui facciamo conto dile via! Via verso una nuova fermata, [certi. (Stfef.) © sì. A Vicenza sono stati distribuiti 4.500 i 4° A AZ cdiniost Pit regia net fi di bd nc. aver deviato e ritorniamo al pun] verso la prossima stazione. —- doni: oltre Auemila a Padova, giga a e tradizi 
7 “Ito, anzi per esser più in chiave alla *XK** 

A Torîno si sondi donati 23.000 pae- > ) DI D AMASG te di 
ale seria i e da de gt stazione li > artenza, Ancora per qualche minuto, io nonl TRA I LIBRI chi: hanno presenziato alla distribu- |. SPERA A ce resse I Il G 

**» esisto pi e non-ci fossì: i _ zione la Principessa Maria Adelaide diji Elecantemente rilegato. . L. 15 Mei 

elesiastico non teme concorfenzé. Il più, E com WE F08h; A ; i 6 ‘Ai \ dal. m 

numero degli abbonati aumenta e que-| 18 duale stazione di partenza può|capo-treno firma, timbra, prende an-| NOTE SULLA POLITICA: tale è il| Savoia Genova e Andrea Gastaldi, mem STORIA DRAMMATIC i; p 
sto secondo anno di vita quindi si pro-| Ser? una qualsiasi stazione nella/punti e quando ha fatto il suo ser: titolo di un recente, elegantissimo vo-|bro del Direttorio HOIRRA agi SETio DI UNA CONVERSI n fi 9 
spetta come fecondo di nuovi frutti dil TU2l® sosti un treno per un buon quar-lvizio, {1 suo dovere, ritorna a me. {lumetto apparso pei tipi d'una casa e- dria ha beneficato Sa i Ordinazioni: 

ba I] 
bene. MES = suli. 7 Vede, il Perazzo fu per quaran-/gitrice milanese (Industrie grafiche Be-|vieri: 800 pig Pai T'orioha POGRAFICA - Vi es 0 Trori” 

Cd m Sul treno in parola c'è il sottoscritto[tun anno capo-ufficio nelle Ferrovie|sozzi) e che — ci sì assicura — sarà|gnate asli scolari di 7 . i SOC. ANONIMA TI » Vicenza IV edizione illustrata © Zionali: 
ù SA -|che chiacchiera con un figlio di Sanldello Stato. Entrò in amministrazio-|messo in vendita a fine benefico. sì MACRO PSR da n DAI so È Tra 

; 2% . - Francesco. ; ne nel 1861 — aveva quindici anni — E’ un'esposizione teoretica dei fini sie 2000 De ume e 
i È cile: a E; iic Kt atina D'un tratto si apre lo sportello edla Pinerolo dove sbrigava la segrete- mediati e immediati della. politica: ilj vaia di scarpe a ra sn Wal NI Lire TRE‘ Grand; 

È appare giù basso, sulla pensilina, uniria del capo-stazione, la biglietteria luca istituito. dai. due] Ottocento pacchi si sono donell 
ESSE ] : 1 ; ? o g *|punto di partenza è costituito dai imbi di San Remo: 1500 a cmelli di DELLE Alfred 

FRENO gti re saga sul ISTSRI bilanci di consumo, i riassunti d'in- Sacramenti sociali. per eccellenza; Pere « Lia Lelio La Valdi pena fedi. 
e_® ’ ti Vidia a in generale. troiti di È, la linea,lgu ell” in di io, SEVaRdno ag ga 9: 3; 

7 . 

La visita d’omaggio Mentre pensavo se proprio — con la ‘osi usalo D° Sti. Rilioni TIRA CI K get calbi sig troni valico 5 REEITATTE % Bott. L, F INELLI dl distrug 
; : tanto freddo — non ci fossero altrilda capo- ic , illy iti i iettivo dito diecimila nacchi; duemila, j iao- fi Segesi 

di Argetoianu al S. Padre sportelli da aprire se non il nostro, il atubrito: Du Gain S pe tare sPabcanni già ngi ia Pisa e altrettanti quieti sh SO Specialista piatto taieztata ) oggis 
CITTA' DEL VATICANO, 7 |ferroviere domanda al francescano mio|ufficio — della ricevitoria delle merci La veste tipogràfica è impareggiabi- Citra Si Hal Rasa Po Lia Aaiatonto -04R 5 pranzi © il conti 

Teri il Ministro delle Finanze di|°OMPagno di viaggio, se era del con-|di piccola e grande velocità. Così pérlie, Nasce quindi haturale il desiderio a Pei obi anni incisi è Uni Bologna - Via Zini, (repubbIIC28,) V I A N no app 
Romenia, Argetoianu, si è recato|©Nt0 di Colleviti. e cinque anni. Più ancora fece quandoldi conoscere il nome dell'autore. per piccati-bibagtioni- Pari ha bariaticàto 1 Riceve: 10-12: 16-18 - Domenica 10-12. (telefoni 23-563: 24-569 si se neg 
in Vaticano a rendere omaggio al] ‘> Sì, sono di Colleviti... | fu trasferito a Torino, occupandosi dilcomplimentarci con lui dello squisito bimbi dell'Asilonido «Principessa. dilgiovedì: 14-16 visito gratuite per 1 poveri d sta Ò 

Papa, accompagnato dalla signora E, scusi, il Padre Provinciale, illdisposizioni regolamentari e di massi.[gusto artistico con cui ha atteso alla] PÎMDI Pie) lli della scuole prima- do a della C. S. P, È 
‘e dal Ministro di Romenia presso| Padre Serafino, è lassù ancora? ma, di studì e quistioni di tariffa, diledizione di queste Note sulla politica. rappr virale prc” n ; x nidi 
la Santa Sede, Petrescu. n centers me lo sa SO Lu! tan” Matia ig vin sine i tr ] Proi € PANTALEONI PRA de “tonni ; say 

Il Ministro è stato. accolto  conl, 7 *® SPERO ‘[di bastagi, traino, manovre, aperture dre Giovanni Lottini dci Predi; H inni igli A) Ni » 
gli onori dovuti al suo grado. Er SE BISI linee, cottimi, manomissio- pira drag oi nuova traduzione Deliberazioni del Consig A Malattie di Lain re site Ton Pe) i unilate 
ad attenderlo : alla pensilina d ni, ritardi, avarie, rimborsi, reclami dell’IMITAZIONE DI CRISTO, edita per delle ricerche STOMACO INTESTINO nati del CARROCCIO viene ced Non 
Cortile di San Damaso un cameri di viaggiatori trasporti di valori, der- i tipi della Libreria Pustet di Roma ROMA, 7 pom. Lire. 5,50 fra i qunse,i 
re di Cappa e Spada e nella Sal lote,- piccoli colli, bestiame, veicoli, {L. 6) ; è È Sotto la presidenza di Guglielmo! © Vitale 46 » ore 10-12 « 14-16 re 5, Neo di porto, | gregia. Seagate si gps Segy incontr Arie Mesi Si tigri a Con questo suo lavoro l'illustre do- Muoni il iirettorio del Consiglio |= cal x rr lettico. 
ai Ministro il maestro di camer ù io menicano intende di porgere ai fedeli ionale delle ricerche ha tenuto 

i tato d. 
del Pontefice, Mons., Caccia Dom Perazzo lo faceva e lo faceva Dente: ti mezzo i tacito: Trché l'eserci- la muta; periodica. Il diret- Dott. NARDINI - Ostetrico Alb “ala 
nioni e l’elemosiniere Mons. Cr Ma. allora, era bili SACCONAGO, lo: dalle meditazioni quotidiana risul-| torio ha ritenuto di onorare nel-mo-| Malattie della donna e dei lattanti a della monesi. In materia ferroviaria! ti efficace per tutti. La materia stessa! go migliore la memoria di Arnaldo ‘ Casa ricovero partorienti i in una ammini. 

strazione come la nostra, capirà be- 

Il Ministro È stato a la = — Precisamente; e. il metodo seguito costituiscono ill Mussolini riproducendo nella rivista| è visite tutti 1 giorni în Via Lame 9 (1.0 Settimanale Femminile Iiust® ca abb Papa nella biblioteca privata. Te ; ‘not ; ; Cana s‘cienti dalle 14 alle 17, sano, vivace, educativo tato n 
; pregio non piccolo del libretto, illu-| de] consiglio «La ricerca scientifica» | viano) Sulle © cila_18 0 dalle da ail 4 n n 

minata la visita al Pontefice, 8. ne... Ma poi, creda, ve nie strato con. appropriate incisioni, l'articolo chiaroveggente che egli baggio Sig adatto per la gioventù e delle Argetoianu si è recato a. visitar sa tutto e non Der nulla è in corso Per ogni giorno: dell’anno. l'autore pubblicò in occasione del messaggio CERA tera un’esp S. E. il Segretario di Stato Pacell a CAUSA ‘di 5087, CAZIONOse.. ha distribuito il contenuto dei quattro! giretto dal Capo del Governo a Gu- del 3 Gennaio 1992. | @Vrebk 
fl quale gli ha rimesso le insegn — E a proposito, come va? aurei libri, concludendo ogni amedita-|lielmo Marconi ‘per la fondazione] » i indi, i dagio, tro gliel p i perfetti 
di Gran Croce dell'Ordine Piano. ; a Tilento.. bisogna pregare ca D.|zione con una brevissima risoluzione, | el consiglio delle ricerche nel «Po- | LETTERA SETTIMANALE .R}_Derfett 

Tersera S. E. Petrescu, Ministr no a rilento... bisogna e Sè ©! In fine si trovano diversi brani del: polo d’Italia» 1'8 gennaio 1928 inti- a i È gela Sorgato Boa e prgn preni  a Fora POTE n vg tray vi pr der] Imitazione, coordinati e adattati in/tolato «Disciplina scientifica», vero sd e Provincia presso gli uffici della| FOLKLORE DI GENNAIO - st va 

ha offerto un pranzo in onore d o. une ag d Papi uniformarci|29d0 da poter servire come esercizi] monito al nostro paese. È UNIONE PUBBLICITA" ITALIANA, | I gela Maria Di amer S. E. Argetoianu. Sono intervenut ESITO IIRGUO: AeFoanda.di di pietà, e particolarmente come mo-{ 71 direttorio ha predisposto il pro-| indipendenza 2 primo piano, 1 CASE 0 svol 
; ; a lui in tutto e per tutto. ; ; hi a è irsi | nOn festivi dalle 8.alle 12 e dalle 14 alle 18,| « LA DONNA MIA» NEI. He 

fl (Card. Pacelli, Mons. Pizzardo i ; S a sodo do di devozione sincera per assistere] sramma, delle ricerche da eseguirsi | MK per fuori Bolegna agi UFFICI DI PUB STRI GRANDI POETI Istica 
Mons. Ottaviani, il Principe Chig eda molti? E il Perazzo è cono-| ana, g, M.ssa e per accostarsi ai SS.|ne]l 1982, che eta peace se: SICA. pipi AVTEinE, D'IFABD Mistrali fonda; 

) Ù i i ; î i i i verno per la s Bologna, Via Mentana 4 e @ > Ji 
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La storiografia cattolica si è, in 

Questi ultimi tempi arricchita di nu- 
merose opere riguardanti la vita di 

1928 uscivano i due 
Grandmaison; S. ]., 
— Sa personne; son 
preures (1) (Paris, 

risto, Nel 

volumi del P. 
Ièsus Christ 
Message, ses 
auchepue), 

dotto P 

zio 
inci 
di ‘Gesù : 

marsi 
ca. che 

ella sua opera fondamentale. 
opera del Grandmaison è di 

indole eminentemente storica: non 
Unque, una vita di Cristo che 

Pa 

Ri proponga il fine di edificare 
si ettoré per mezzo di pie medita- 
TONI sui: passi più commoventi del 
angelo e neppure una serie di qua- 
“ IMmaginosi che cercano di su- 

are nel lettore un'immagine SCI 

«corpulenta» della Vita di Gesù. 
de; on è, quindi da mettersi in se- 
sa con le opere di edificazione pu- 

€ semplice, come tante ce ne so- 
ho, da quella Viza Christi di Lu- 
si p di Sassonia detto il Certosi- 
pds € sembra sia stato il primo li- 
too sul frontespizio quel 
* o di «Vita di Cristo» che tan- 
I Opere, dalla sua in poi, recano. 
Pe olfo era domenicano: poi en- 
To alla Certosa di Strasburgo; (on- 
€ il soprannome di Certosino) è 

Vi morì nel 1370. 
da Sua opera, stampata a Stra- 
ù Tgo nel 1474, fu più volte ri- 
Stampata: l’ultima volta, ch'io sap- 
Pia, nel 1644 a Lione. Non è, per 
“gra Tagioni, da riconnettersi con 
e famose Vite del Le Camus, del 
idon, del Fonard, perchè il pro- 

Bresso degli studi storici ha fatto 
invecchiare delle opere che pur so- 
no ricche di tanti pregi intrinseci. 
Cata alla quale questa del 
Tandmaison può essere avvicinata, 

honostante notevolissime differen- 
ze, e quella recentemente uscita del 

: Lebreton, S. J., intitolata Za 
ve et D enseignement de Jèsus 
Christ notre seîgneur (Paris, Beau- 
chepue, 2 volumi) (2). È 

aminiamo ‘brevemente queste 
Ue opere, dovute ai due insigni 

gesuiti francesi. . 

| Leonce De Grandmaison, scri- 
vendo il suo Jèsus Christ, si pro- 
poneva ‘un - fine eminentemente a- 
Rologetico, Oltre. trecento pagine 

Primo volume sono dedicate al- 
10. studio delle fonti, cristiane € 
hon cristiane. La questione dei si- 

| Mottiti e la questione giovanneà so- 
No, ome si può facilmente compren- 
ere, le questioni più discusse. Le soluzioni del Grandmaisori sono: in 

è perfetta armonia con i responsi che 
la Pontificia Commissione Biblica 
‘DERE negli anni 1911-1914. 
dici tra parte, il dotto gesuita 

Mostra l'attendibilità delle tesi 
tradizionali con una mole imponen- 
te di prove ‘storiche. # 
dsl tandmaison ha saputo trarre 

‘al. metodo degli avversari tutto 
ciò che di buono in esso era conte- 
Muto; volgendolo a combattere gli 
errori degli storici cosiddetti «ra- 
zionalisti», 

be, era certamente diffi- 
e Proprio nella patria del 
tandmaison un altro studioso, 
nt © Loisy, con la sua lunga se- 

01 opere critiche, pareva volesse 
Pr Tuggere tutto l’edificio dell’e- 
it Cattolica. Dal 1907-1914 a 
9881 sono passati parecchi anni: e 
Me ontributo del Loisy è molto me- 
Na &PPrezzato di quel che non fos- 
bri guntag. del diluvio moderni- 

a. Questo è avvenuto perchè, col 
| Progredire degli studi storici, si è 

pit constatare che i giudizi del 
ts sono arbitrari, fantastici, 
Soaterali, per quanto ingegnosi. 
ie EST difficoltà di ogni ge- 
podi + Grandmaison è riuscito e- 

È agis nel suo intento. Dia- 
Pe > £ Fagionatore acutissifno, do- 
i 1 una sorprendente erudizio- 
d i ga Cui si può dire che niente 
a ab erminata produzione. criti- 
tato 1a dimenticato, egli ha por- 
È da sue ‘analisi dei Vangeli 
ta e fonti cristiane in genere, 
i di studio che pochi 
fertcn ©. potuto, Conoscenza 

i valeria delle lingue greca ed 
agg Specialmente del greco bi- 
3 a e della Koinè del nuovo te- 
Îo portai. conoscenza perfetta del- 
jsti o) REI della critica raziona- 
"NS al secolo XVIII a oggi. Il 
si parate di questa critica (a tor- 
ion amata razionalistica: non ra- 

9 Si Sragiona ossia ragiona ar- 
Ò spesi sì riduce .a un gret- 
da one che implica la ne- 
Dbiti ne del soprannaturale. Questi 

Itici,non credendo, di pattito pre- 
di fe soprannaturale, cercano di 
Si Uggerlo ovunque lo. trovano. 

! precludono quindi la via alla 
| Comprensione. 

‘n esempio molto istruttivo è 
IV Vange- 
non catto- 

vangelo di Gio- 
un documento privo di qua- 

co tendenzioso e 

dato dalle ricerche sul 9: € noto che la critica lica scorgeva nel 
Vanni u 
o o stori 
parziale nell’esposizioni 1 i ellenistico e fi ng ur posti teologici e filoso questo fici, 

i O di «Mist > Paris, 1 di pags. is van Beauches 

ch Ù ‘2) Jules Lebreton, $. 
i: nement de Jèsus Christ » Paris, Reauchesne, 2’ vol, pagg. 470, sio 19 

DI CRISTO 

Quest'opera si può dite che il 
‘adre ‘Gesuita dedicò tutta 

la sua vita. Infatti fino dal 1898 
i Fadre Grandmaison, allora novi. 

della Compagnia di Gesù, co- 
Ò. ad i eve cose al PENARE 

ì agli articoli pubblicati 
negli Etudes e nelle "a fi- 
i articolo /èsus Christ nel Dic- 
sonamre Apologetigue. del D’Alès 
\tome II, colonne 1288%a 1538, un 
ero libro) egli ebbe modo di for- 

quella preparazione scientifi- 
gli servì per la costruzione 

hei presup- 
set Oggi pregiudizio si va, lentamen- 

rado Sa i è accorti della 
i a quale Giovanni - 

ron li q nni n trat 

Tèsus 
ne, 2 volumi 

J.: La vie et l'ensei 

tato la successione cronologica de- 
gli avvenimenti, della conoscenza 
perfetta dell'ambiente, dell'uso fre- 
quente di ebraismi, per cui un cri- 
tico ha asserito perfino una origine 
aramaica del IV Vangelo. Paralle- 
lamente,. le indagini del P., Lebre- 
ton e. del P. Lagrange dimostrano 
che Giovanni non è punto una de- 
rivazione di Filone, il dotto giudéo 
di Alessandria. I termini teologici 
e filosofici sono talvolta i. medesi- 
mi, ma sono adoprati con un si. 
gnificato molto diverso: ‘influssi 
veramente ellenistici, nel IV Van- 
gelo, non esistono. 

D’altra parte, è interessante ve- 
dere come il Grandmaison è ‘riu: 
scito.a dimostrare l'autenticità Igio- 
vannea del IV Vangelo. 

Esaurita la questione delle fonti, 
il Grandmaison passa a trattare del 
messaggio di Gesù e delle prove 
della Sua Divinità: si legga il ca- 
pitolo dedicato alla Resurrezione e 
si. avrà un’idea della finezza con 
la. quale l’A. esaminali vari rac- 
conti della Resurrezione. 

Un'opera, dunque, serenamente 
apologetica, che vtiole attirare a 
Gesù le anime di buona volontà. 
Dottrina e pietà sono tutto ciò che 
si poteva richiedere da un’opera di 
questo genere: l’una e l’altra ab- 
bondano e cooperano a dare a que- 
st’opera, che rappresenta la conclu- 
sione di una vita di preghiera e 

{di studio, un valore veramente ec- 
cezionale. 

b< 
Con altri intenti è condotta l’o- 

pera del P. Jules, Lebreton. L'A. 
dichiara, nella prefazione, ch'egli 
si rivolge a cattolici, a credenti: 
non si propone, quindi un fine e- 
splicitamente apologetico. Il suo è 
uno: studio d’indole storica: mira 
a «far meglio conoscere il Maestro, 
la Sua vita, la Sua dottrina, la 
formazione dei Suoi apostoli, l’o- 
rigine della Sua Chiesa» (prefazio- 
ne). Il Lebreton presuppone che i 
lettori del libro conoscano le più 
recenti opere ‘apologetiche, quali il 
Jèsus: Christ. del Grandmaison; 
L’Evangile ‘et les Evangiles -del 
P. Huby, S. J., L’Evangile de 
Ièsus: Christ del P., Lagrange, O: 
P. Con la scorta di queste nozioni 
già acquisite, la lettura'dei due vo- 
lumi ( il primo .di citca 470 pag., 
il secondo di oltre 500 pag.) riu- 
scirà agevole e proficua, D'altra 
parte, anche a chi fosse ignaro 
di studi apologetici, la lettura di 
quest'opera riuscirà sicuramente 
utile, ‘Infatti, l’apparato dottrinale 
è disposto in maniera da non in- 
gombrare, direi quasi che non lo si 
scorgé neppure, tanto è bene dissi- 
mulato dietro la narrazione e fuso 
con ‘essa. La- figura del Maestro 
capeesis in primo piano e intor- 
no ad Essa si dispongono gli apo- 
stoli e le turbe. Probedende nel suo 
ministero, Gesù mette i discepoli a 
parte dei suoi pensieri e delle sue 
dottrine: pare che Egli voglia 
guadagnare in profondità quello 
ch’Egli perde in estensione. Si 
preoccupa fin.dai primi istanti di 
chiamare a sè degli uomini sempli- 
ci, dei cuori generosi a cui affidare 
il Suo insegnamento, Il Lebreton è 
riuscito ottimamente a rappresen- 
tarci il lato apostolico del ministe- 
ro di Cristo: punto di fondamen- 
tale importanza perchè basandosi 
sul ministero apostolico di Gesù la; 
Chiesa afferma il proprio diritto 
alla evangelizzazione delle. genti. 
Se Gesù non avesse, come ‘sosten- 
gono moltissimi critici non cattolici, 
voluto fondare la Chiesa non si sa-| 

di tramandare a un gruppo di per- 
sone da Lui scelte l’insegnamento 
nuovo, È 

Notevole l’analisi del Sermone 
sulla Montagna (I. vol., pagg. 156- 
252): si veda con quanta acutezza 
il Lebreton investighi il delicato 
problema dei rapporti tra la predi- 
cazione di Gesù. e l’antica Legge. 

Un altro tra i capitoli meglio 
riusciti è senza dubbio quello sulla 
Cena e sulla istituzione della S.S. 
Eucarestia. Il Lebreton dimostra; 
l’ assurdità delle interpretazioni 
magiche e simboliche: Gesù, con 
l’istituzione dell’Eucarestia; non 
volle soltanto dare ai suoi discepoli 
una prova d’amore, volle stabilire 
una istituzione: «per coloro che 
non vogliono vedere in Gesù. che il 
promotore cieco di: un movimento 
messianico,una istituzione come la 
Eucarestia è un controsenso. Essa 
suppone non soltanto un sacerdozio 
e una Chiesa, ma prima di tutto u- 
na lunga durata, una continuità; 
che, per i critici di cui parliamo, 
era la negazione stessa dei suoi so- 
gni» (vol. II., pag. 260). 

I critici cui il Lebreton allude 
sono A. Loisy e Scuola: secondo 
essi l’Eucarestia non era in'origine 
che. «un simbolo dell’unione dei 
fedeli nel, Cristo sempre vivente».| 

Per mezzo dell'Eucarestia, dimo- 
stra il Lebreton, diviene reale la 
promessa fatta da Gesù ai suoi di° 

te ed effettiva». stica 
E’ proprio questa. permanenza 

effettiva fra .gli uomini che. rende 
possibile l’esistenza della Chiesa. 

Così i ‘motivi apologetici ‘affio- 
rano in questa: opera così serena 
e obbiettiva del P. Lebreton. 

L’opera è scritta con ‘stile‘:caldo 
ed'elevato: sarebbe desiderabile 
che qualche coraggioso editore cat- 
tolico ce ne procurasse una, buona 
traduzione italiana. 

Mario Berti 

‘  FAIVRE E LAVAIL 
sono giunti ad Algeri. 

TUNISI, % pom. 
L’areoplano pilotato da Faivre e 

Lavail proveniente da Algeri è qui 
arrivato. (Radio atefdni i) 

».eSchate e Gimmer a Tunisi 
TUNISI, 7 pom. 

L’aeroplano avente a bordo i'te- 
deschi Schate e Gimmer ‘è ‘arrivato 
ieri. Gli ‘aviatori lascieranno' oggi 
Tunisi per. Tripoli; (Radio -Stef.) 3 

rebbe con tanta cura preoccupatol 

scepoli di una «presenza permanen-| 

Il Ministro Balbo visita 
Biserta'e Tunisi 

BISERTA, 7 pom. 
Ieri mattina è Siunto il piroscafo 

«Esperia» con a bordo il Ministro 
dell'Aeronautica italiana, generale 
Balbo. Le autorità civili e militari 
francesi sono subito salite a bordo, 
dove nel gran salonè ha avuto luogo 
la presentazione ufficiale, TI con- 
trollore civile Motter ha porto il 
benvenuto al Ministro a nome del 
Residente. generale e ‘del Governo 
del protettorato. Il ministro Balbo 
ha risposto ringraziando, Quindi il 
Comandante in capo della. piazza 
marittima e il generale Shelr, han- 
no salutato il. Ministro dell’aero- 
nautica.italiana a nome della Mari. 
na e dell'Esercito francesi. S. E. 
Balbo ha poi ricevuto le personalità 
della colonia italiana ed'j giornali- 

Ca 

sti, poscia è partito per Tunisi, ac- 
compagnato dal suo seguito e dal 
Console’ generale d’Italia in Tuni- 
sia. Rendevano .gli onori una com- 
pagnia di cacciatori con bandiera 
e musica e una:;compagnia di carri; 
armati. A Tunisi il Ministro dell’Ae- 
tonautica. italiana è Stato accolto 
con generale simpatia. Egli è stato, 
ricevuto dal Residente generale. Il 
ricevimento, cui. hanno . assistito 
numerose personalità francesi ed i- 
taliane, è stato improntato alla 
massima cordialità, S. E. Balbo ha 
poi visitato il Liceo italiano ed ha 
deposto una corona di fiori al mo- 
numento. ai caduti. Nel pomeriggio 
il Ministro è stato ricevuto. dal Bey, 
che gli ha rimesso il gran cordone 
del Nicham Htikhar ed in. serata 
ha partecipato ;ad un. ricevimento 
offerto. in suo onore dalla Colonia 
italiana ed un pranzo alla Residen- 
za generale, 

L'Inghilterra invia una donna 
alla Conferenza del disarmo 

LONDRA, 7% pom. 

L'Inghilterra. segue l'esempio. de- 
gii Stati Uniti scegliendo una don- 
nà perla delegazione alla conferen- 

Zà..del' disarmo. Si tratta della. si- 
gnora Corbett Ashby, presidentessa 
della Lega internazionale del suffra- 
gio femminile. Nonostante ‘Je vive 
pressioni da parte di molte. orga- 
nizzazioni femminili ‘inglesi il go- 
verno non ha voluto designarla in 

pieno.. L'Ashby andrà quindi.come 
delegata sostituita. 

La signora Ashby, ha, studiato ‘a 
lungo .i problemi internazionali spe- 
cialmente dal punto di vista femmi- 
nile e parla correntemente ‘il frari- 
cese cd il tedesco. (Radio -Stef.) 

L'EPISODIO PIÙ DRAMMATICO DELLA «GRANDE GUERRA SUL MARE: >:; © 

l'affondamento della flotta tedesca a Scapa Flow 
narrato dall’ammiraglio che ‘ne dette l'ordine 

Se la guerra combattuta per qua- 
si cinque anni dal 1914 al 1918 non) 
ebbe sui fronti terrestri, salvo in 
un primissimo tempo, il carattere 
di guerra manovrata che uvevano 
avuto le altre guerre precedònti, an- 
cor meno lo ebbe la grande guerra 
sul mare: tanto che l’episodio più 
clamoroso lo si ebbe il 21 giugno 
1919, quasi sette mesi cioè dopo l’ar- 
mistizio. } 

In quel giorno infatti nella baia, 
inglese di Scapa Flow affondarono 
fra le 13 e le 17 ben cinque inicro- 
ciatori da battaglia, dieci corazzate, 
cinque incrociatori leggeri, quaran- 
tasei cacciatorpediniere e rimasero 
danneggiate altre otto. unità. Un 
complesso quindi di oltre settanta 
unità di superficie, una flotta in- 
tera, la più ‘gran parte della Hoch-, 
see Flotte e Flotta d’alto mare co- 
istruita dai tedeschi per opporla 
quando che fosse alla Grand Fleet 
britannica. 

Le due flotte si erano incontrate 
in pieno iuna volta sola durante 
là guerra: il 31 maggio 1916 nella 
battaglia che gli inglesi chiamano 
dello Jutland e i tedeschi dello Ska- 
serrack ‘e il duello non ebbe una 
decisione chiara, Dapprima giascu- 
no dei due' avversari sbandierò la 
sua vittoria, ma in seguito non 
mancarono tecnici tedeschi che l’a- 
tribuirono agli inglesi e viceversa. 
Per avere un'idea delle ragioni di 

leggere un pezzo della descrizione 

che ne dette Rudyard Kipling in 

un paragrafo del suo famoso Opu- 

scolo sullla battaglia dello Jutland. 
Dice lo scrittore inglese . 

e I rapporti ci danno l'impressione 

di una infinita distesa di acque grigia- 

stre: confondentisi con un incerto oriz- 

zonte ingombrato dal fumo e dalle 

macchie di navi fulminanti. furiosa» 

mente contro altre navi nascoste die- 

tro la curva della terra. Vediamo que- 

sta distesa oscurata da banchi ‘di bru- 
ma e di nebbia. sottile che la percorro- 

nò pazzamente per lungo e per latgo; 

striata dalle nere e larghe pennellate 
del fumo dei fumaioli e dei cannoni e 
comprendiamo. che data la velocità del- 

le navi ogni cosa potesse essere assor- 
bita. dalla ‘nuvolaglia oppure scattare 
improvvisamente quando essa si dira- 
dava. Comprendiamo. che il rosso ba- 
gliore lontano di una grande nave in 

fiamme abbia potuto essere rapportato 

come l’avvampare di un incendio a 

bordo di un nemico vicino .0 vicever- 
sa? che sia stato difficile e spesso trom- 
vo tarda l’identificazione di una nave 
scotgendone per brevi istanti il profilo 

illuminato «da um pallido raggio di lu- 
ce prorompente; dalle nuvole ;basse. 
Ma agetùngete a. queste confusioni i 
nevitabili, a questi errori nel computo 

del témpo,. delle distanze e delle. di- 
mensioni, le cariche fatte secondo 0- 
gni rombo da Squadre attraverso e in 
croce di ‘altre Squadre; i rapidi spo- 

stamenti dei centri delle zuffe; le in- 
versioni di moto, le pronte accostate. 
i cambiamenti di formazione, i rag- 
gruppamenti vari ancora più rapidi e 
paragonabili a. quelli che accompagna: 
rono. il passaggio nello spazio di mom- 
di collidentisi; quindi avvolgete tutto 

questo inferno nel nero velo della not- 
te calante a tutta velocità e vedete voi 
se da questo caos vi riesce di ricavar- 

Ne qualche cosa ». 

Ma pure essendo incerto l'esito 
della battaglia dello Jutland, unico 
scontro fra ‘le due. flotte massime, 
e pure essendo mancata la batta- 
glia decisiva, fra- la. flotta. austriaca 
e la nostra ‘che la cercò inutilmen- 
te iper quattro anni nell'Adriatico, 
certo è che le flotte alleate tennero 
per tutta la durata della guerra il 
dominio e il controllo dei mari + 
messo in. pericolo. solo nel 1918 «du- 
rante. la campagna dei: sottomarini 
— realizzando così uno e non'il 
meno importante dei compiti asse-. 
gniati alla. flotta di paese bellige- 
Tante. Come infatti la: . flotta au 
striaca stette: a -Pola così la flotta 
tedesca dopo la battaglia. dello, Jut- 
land, che. avvenne fra l’altro per 
puro, cadsd. non tentò più di incon- 
trare. la flotta. britannica e stette 
chiusa al riparo dei camni minati 
fino a dopo l'armistizio, E il gior- 
no.in.cui uscì di nuovo fu ben do- 
loroso. , :: . Do) 

i de * dk 

per l'armistizio stipulava che gli 
Alleati avrebbero designate alcune 
navi da guerra della flotta tedesca 

neutrali; le richieste comprendeva- 
Ino 6 incrociatori corazzati, 10 co- 
razzate, 8 incrociatori lesgeri, 50 
torpediniere del tipo più recente. il 
nerbo della flotta tedesca. A segui- 
to di quest’accordo il 19 novembre 
1918 altrettanti navi tedesche ‘usci- 
rono dalla, rada di Schellig al co- 
mando del V, A. Luigi Von Reéeuter 
che ‘aveva alzata la' sua insegna 
sulla. corazzata Friedrich der Gros. 
se,\per incontrarsi in un punto sta- 
‘bilito. colla squadra inglese che do- 
veva scortarle ‘hel' Firth of Forth, 

Il GC. ‘A. Ettore Bravetta scrive .a 
proposito di questo ‘episodio nel 
primo ‘dei suoj due interessantissi. 
mj» volumi sulla « Grande guerra 
sul mare» ‘(Mondadori 1925) : © 

« Una. settimana prima l’Ammiraglio 
tedesco. Meurer ricevuto a bordo la 
Queen Elizabeth con gli onori dovuti 
al. suo. grado, aveva speso partie della 
notte a discutere e stabilire con-VAm- 

Y 

questa disparità di vedute basta ri- 

Il paragrafo 23 delle disposizioni 

da disarmare e internare in porti, 

miraglio. Sir David Beatty, comandan- 
te in capo la Grand Fleei le morme per 
la resa dell’intiera flotta tedesca. A 
Nelson, il cui ritratto era. appeso a 
una parete della Camera:-del Consiglio, 
l'argomento, della. conferenza sarebbe 
sembrato inverosimile; quattordici ra: 
vi da battaglia, -seite incrociatori ‘sot 
tili,, cinquanta, cacciatorpediniere nuo- 
vi dovevano inconirorsi; a. 50. miglia 
dall'isola May, .con la «flotta. anglo-a- 
mericana, non-per darle battaglia, ma 
per essere scortata da questa all’anco- 

raggio, come un.gregge di pecore dai 
Cani ». he 

Il V. A. von'Reuter in un volume 
uscito recentemente ‘(Scapa Flow — 
La tomba della. flotta tedesca. — Ma: 
ramgoni, Milano 1923) còsì ‘narra 
l’incontro: HI 

« Noi andavamo nel: Mare del. Nord 
come tante volte durante' la guerra, 
maestosamente fe silenziosamente, ma 
questa volta non per.combattere per la 
Patria e per. ilsnostro popolo... Spun- 
fava l'alba” del::21, movembre, giorno 
stabilito. per l’eritrata nel Firth of 
Forth: Vi era nebbia ma non quantal 
ne avremmo desiderata per avvolger- 
ci..Di tanto in tanto l’aria-si schiariva 
in modo da offrire: all'avversario ‘uno 
spettacolo superbo», Ri; 

_Gli ufficiali inglesi, e anche i ma- 
rinai serutavario il mare per vede- 
re questa potente flotta che molti 
dj essi avevano veduto ‘a, Jutland e 
molti più ‘avevano cercato per an- 
ni nelle brume del Mare del Nord: 
il sole ruppe la cortina di nebbia 
quando la Flotta vinta passò in 
mezzo alla doppia linea, della Grand 
Fleet di fiarico alla sesta Squadra 
da Battaglia su cui garriva' al ven- 
to. la bandiera ‘stellata degli Stati 
Uniti a fianco’ dell’Amiral Aube 
francese; apperia finita la sfilata la 
flotta alleata fece un dietro-fronte, 
o come si dice-in termine maritti- 
mo, un'accostata di 180.0 e scortò 
le sue prede nel Firih of Forth. La 
potenza germanica sul mare ‘aveva 
cessato .di, esistere, i 

x da AA * ? 

Dal. Firth oî Forth la. « squadra 
di.internamento,» fu. fatta passare 
alla. baia. di. Scapa Flow. formata 
da. sette isole. alcune delle quali ap- 
partengono ‘al gruppo delle Orcadi. 

- L'Amm, von Reuter narra in que- 
sto libro la sua vita e le sue preoc- 
cupazioni dei mesi..lunghi, e noiosi 
che. gli equipaggi ;passarono sulle 
loro: navi disarmate, impediti di 
scendere a terra’ e anche di passa- 
re da nave. a nave, covando alle 
notizie che venivano dalla patria in 
rivolta l’idea della rivoluzione so- 
.vietica che minacciava di travolge- 
re il nome ‘germanico oscurato. già! 
dalla sconfitta.’ Sulle © navi erano 
stati costituiti i Consigli dei ‘Sol. 
dati all’uso soviettista: il Coman- 
dante della Squadra si trovava per- 
tanto in una tremenda alternativa. 
Non aveva mezzi per imporre una 
disciplina più ‘che formale perchè 
i suoi ordini erano in genere ese- 
guiti se c'era il beneplacito di que- 
sto. Consiglio; attendeva da un mo- 
mento all’altro lo scoppiare di una 
rivolta. comunista e d’altra parte 
sapeva che facendo ricorso alle au- 
torità inglesi . esse avrebbero. pre- 
sto fatto cessàre il disordine, ma 
occupando le. navi e impadronen- 
dosene del tutto: e questo l’Ammi- 
raglio tedesco ‘non’ voleva. 
Lontano dalla patria e senza. i- 

struzioni, stretto da queste preoc- 
cupazioni e più. dal timore che un 
giorno, finito l'armistizio, la squa- 
dra fosse occupata dagli inglesi e 
da loro ‘adoprata cotitro la sua pa- 
tria, l’Ammiraglio cominciò a cova- 
re l’idea di affondarla. Non lasciò 
trapelare nulla del : suo disegno 
sempre per timore che'i marinai 
malfidi lo rivelassero ‘agli’ inglesi 
che. circondavano la squadra di u- 
una strettissima sorveglianza ‘e cen- 
‘suravano ‘inesorabilmente la corri 
spondenza.’ 

‘ Quando la fine dell'armistizio si 
avvicinava egli comunicò agli uffi: 
ciali gli ordini relativi all’affonda- 
mento; che doveva essere eseguito 
alla trasmissione di questo. segna- 
le: « Tutti i Comandanti e il Co- 
mandante in' capo delle  torpedi- 
niere. Paragrafo 11 (era quello che 
descriveva le” operazioni da fare) 
Esecuzione. ‘Comandante. Squadra 
internata ». ) 

TI 21 giugno -1919 il. V. A. Von 
Reuter seppe che l'Ammiraglio in- 
glese ‘aveva preso il largo con le 
sue corazzate e-pensò che le osti- 
lità. fossero : per riaprirsi: allora 
diede ordine di comunicare. il se- 
gnale convenuto per l’affondamen- 
to: ; ; 

«Il dado è gettato — scrive il Co- 
mandante delle. torpsdiniere nel suo 
rapporto che -il libro riproduce — gli 
altri gruppi di navi (incrociatori e co- 
razzate\ ricevono Là Sbalzi messaggi 
preparatori: Preparatevi ad affondare 

le navi. Poco dopo essendosi assicu- 
‘rato. l’Ammiraglio che il'‘segnale era 
stato ‘compreso, dà il secondo segnale 
di esecuzione: Trapezio £ — davanti 
— affondate, Dal nostro posto fin dove 

arrivava lo sguardo si poteva: vedere 
issare sulle torpeciniere le nuovissime 
bandiere di guerra e le insegne del co- 
mando impeccabilmente. Le chiavi che 
sono, servito ad aprire le valvole del- 
l'acqua e i boccaporti, vengono getta- 
te in mare. In un momento l’acqua 

precipita dentro scroscisando e-spumeg- 
giando; presto tutti. i ‘compartimenti 
sono allagati. Le navi  s’'inclinano, 

sbandano paurosamente mentre i fine- 
strini preparati aperti sorio già al li- 
vello dell’acqua. Qui una nave s’innal- 
za e affonda, Là una seconda impen- 
handosi, cade sopra ‘una nave vicina, 
tutt'e. due. si capovolgono fràgorosa- 
mente immergendosi. Una terza ed u- 
na quarta affondano iù posizione nor- 
male.., Gli equipaggi in mosìzione di 
attenti sulle loro navi che‘ affondano, 
lanciano tre vossenti « hutrà » per la 
Germania e per le sue navi éfferte in 
sacrificio; poi in ordine si calano nel- 
le scialuppe coi loro sacchi  prevarati 
da ‘più giorni », 

I marinai inglesi dei drifter di 
guardia si accorsero tardi del tiro 
giocato loro dai tedeschi e mentre 
alcuni tentarono di salvare le navi 
spezzando gli ormeggive rimorchian- 
dole, ciò che riuscì per’ pochissitme, 
altri perdettero completamente la, 
testa dalla rabbia e si misero a 
sparare pazzamente. sui . naufragi 
volontari che venivano loro incon- 
tro sulle scialuppe e ‘avevano. alza- 
ta bandiera bianca; ‘In poche ore 
il mare tornò calmo sulla témba 
della flotta tedesca; ;.. (ao) 

Gli inglesi chiamarono tradimen- 
to quest’'atto: dissero ché avendo 
l’Ammiraglio tedescò ‘ alzata  ban- 
diera. di combattimento. durante 
l'armistizio — che ‘era stato pro- 
lungato a sua insaputa — egli a- 
veva compiuto un. atto di guerra. e 
lo internarono; nè il Governo tede- 
sco preoccupato d’altre e più gra- 
vi cose e d’altronde convinto che 
in fondo al mare o alla sua super- 
ficie le. navi non sarebbero state 
mai più teresche non se ne occupò 
gran che, Anche il Governo britan- 
nico aveva veduto nella faccenda 
dell’affondamento un modo di libe- 
rarsi dalle beghe che sarebbero 
sorte inevitabilmente: al. momento 
della ripartizione ‘delle. navi fra 
l’Inghilterra;-e gli alleati.e. non gli 
dette ‘gran peso oltre quello che 
conveniva di dargli’ diplomatica- 
mente durante le trattative per la 
pace. S 

Gli attacchi più forti vennero al 
Comandante Von Reuter dagli ‘uo- 
mini di mare i quali lo aecusaro- 
no di aver Compiuto un atto di tra- 
‘dimento, ‘una. vigliaccheria, ‘una 
vana spacconata. L'ammiraglio in 
questo libro si, seagiona dalle. ac- 
cuse. Per lui la flotta tedesca ‘non 
era stata vinta nè allo Skagerrack 
nè ‘altrove; e secondo la sua affer- 
mazione la bandiera ammiraglia 
rimase col permesso degli inglesi 
al picco della nave ‘ammiraglia 
tanto che su di esse rimase la so- 
vranità dell’Ammiraglio; egli ave- 

che voleva delle sue navi. anche di 
impedire, affondandole, che cades- 
sero in mano del nemico. x 
Ma gli altri non sono di questa 

opinione e cominciando a criticare 

dalla resa della flotta — resa tan- 
to più inspiegabile, dicono, se non 
fu vinta — terminano col dire che 
l'ammiraglio il quale affondò le 
navi che avevano ammainata la 
bandiera senza combattere l’ultima 
disperata battaglia ruppe il giura- 
mento dato e il patto concluso: co- 
sì che ancora oggi la valutazione 
di quest’atto oscilla fra i due poli 
del supremo eroismo e del tradi 
mento. ; i 

7 ENRICO LUCATELLO. 

I morti în ouorra d’ una nazione neutra'e 
La Svezia erige un monumento 

ai suoi 1123 caduti 
STOCCOLMA, 7 genn. 

(SIC) - Per quanto. la Svezia 
abbia mantenuta intatta la. sua 
rieutralità. durante l’ultima grande 
guerra, anch’essa come gli Stati bel- 
ligeranti dell’una e dell'altra parte, 

alla perpetua memoria .di.. questi 
morti la Nazione svedese ha deciso 
di erigere un monumento comme- 
morativo che verrà ‘inaugurato tra 
breve. AS ; 

La totalità degli svedesi morti in 
guerra. è costituita da persone che 
hanno perduto la vita in conseguen- 
za delle operazioni navali delle due 
parti belligeranti. È 
“Gli svedesi morti per-cause dipen- 

denti dalla guerra furono in tutto 
1.123; di questi 689 perdettero la vi: 
ta navigando a bordo di-navi bat- 
tenti bandiera svedese, mentre ‘altri 
634 morirono a bordo di navi bat- 
tenti. altre bandiere. 

Un altro referendum 
“sul proibizionismo negli. Stati Uniti. 

WASHINGTON, .7 pom. 
Il Presidente del partito naziona- 

una campagna per persuadere i suoi 
seguaci politici a dichiararsi per un 
referendum. sul proibizionismo. Il 
Roskob afferma ‘che-j partiti sono 
favorevoli ad ‘un referendum ‘e che 
sono contrari al progetto di abbro- 
gare il 18 emendamento-‘o di modifi- 
care la legge Volstead' affèrmando 

essere riconciliati su un, progetto di 
emendamento costituzionale che pèr* 
metta a ciascun stato di risolvere 
come meglio ritenga il’ problema 
dei liquori, (Radio Stef.) i 

va dunque il diritto di far quello|relizzatrice, le collocava sulle feri- 

LA NUOVA CURA PER I TESSUTI OSSEI INFANTILI 

Le larve delle mosche 
La mosca nera e i mosconi blu e verdi 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) \ 

WASHINGTON, gennaio 
(SIC). - Gli sforzi compiuti dai 

tecnici. del. Dipartimento. dell’Agri- 
coltura : in. collaborazione . cogli 
scienziati del Laboratorio sperimen- 
tale annesso all’Ospedale per le 
Malattie Infantili di. Baltimora, per 
ottenere la assoluta, completa ste- 
rilizzazione delle uova deposte dal- 
la mosca comune, hanno ottenuto 

il più completo successo nel. tratta- 
mento di alcune malattie dei tessu- 
li ossei infantili, tanto che. un-ap- 
posito ‘istituto è stato creato per 
iniziativa. privata a New York per 
la cultura e la distribuzione di que- 
ste uova di mosca. 
Contemporaneamente venti tra i 

maggiori ospedali americani han- 
no creato delle proprie stazioni di 
cultura per la produzione e la ste- 
rilizzazione delle uova di mosca ad 
uso e consumo. di quei. chirurghi, 

che hanno accettato e praticano in 
effetti questo nuovo metodo di cura 
della osteomielite. 

Non sono effettivamente nè le 
mosche nè tanto meno le uova da 
esse deposte che servono per la cu- 
ra di questa malattia infantile dei 
tessuti ‘ossei, ma. sibbene le larve 
che costituiscono lo stato interme- 
dio «tra l'uovo e la mosca adulta 
che vengono usate per questa cura. 

Un medico militare dî Napoleone 
L'azione benefica di queste lar- 

ve sui. tessuti ossei malati fu per 
la prima volta osservata e notata 
scientificamente. da un medico mi- 
litare delle armate dell’Imperato: 
re Napoleone I, il quale seguendo 
gli eserciti napoleonici nelle. nume- 
rose guerre da essi combattute in 
tutta l'Europa aveva avuto modo 
di osservare che Ile ferite di alcuni 
soldati sulle quali si erano svilup- 
pate delle larve si erano sanate e 
guarite più rapidamente delle ferite 
sulle quali queste larve non s’era- 
no sviluppate. Ma disgraziatamente 
si era. ancora lontani dall’epoca di 
'Toseph Lister’ e dalla introduzia- 
ine in medicina delle sostanze anti- 
settiche, per cui la osservazione del 
medico militare di Napoleone, un 
certo Larrey, non ebbe per il mo- 

mento nessuna conseguenza utile. 
Fu soltanto in occasione dell’ul- 

tima ‘grande guerra del 1514-1518 
che un medico americao oggi de- 
funto, il dottor William S. Baet. 
chirurgo che godeva una ‘certa re- 
putazijone nella ‘sua città di Balti- 
mora, riportò alla lùce la scoperta 
fatta un centinaio di anni prima 
dal medico ‘napoleonico, osservando 
il caso piuttosto curioso di due sol- 
dati americani . feriti sul fronte 
francese, le. cui. ferite. guarirono 
assai più rapidamente di quelle 
pur meno gravi di altri soldati ri- 
inoverati nello stesso ospedale all 
quale, il dottor Baer era addetto. 

Dieci anni passarono | però tra 
l’oisservazione ‘fatta dal Baer im 

‘un. ‘ospedale militare americano 
sul fronte francese, ‘e il giorno in 
cui il'Baer, tornato in America e 
divenuto nel frattempo Primario .in 
Chirurgia Ortopedica della Univer- 
sità John Hopkin, cominciasse i 
suoi esperimenti in questo campo, 
basandoli sulla osservazione fatta 
dieci anni prima. Nella. stessa e- 
poca ‘il dottor’ Bae\ si. interessava 
altresò tdell’Ospedale-scuola per le 
Malattie Infantili di Baltimora. 

Nel settembre del 1928, il dottor 
Baer, collà còllaboraziohe di una 
sua assistente, la dottoressa Eliza- 
beth ‘Khight, si procurava ‘una pri- 
mia. cultura di larve di mosche co- 
muni, e senza sottoporre queste lar- 

ve a nessuna azione chimica sté- 

te di quattro bambini ricoverati in 
questo ospedale. Nel giro di sole sei 
settimane le ferite di tutti ‘e quat- 
tro i piccoli malati guarivana com- 
pletamente e si rimarginavano con 
tale perfezione da non lasciare qua 
si alcuna traccia, visibile sulla 
pelle. 

MI dottor Baer di Baltimora 
Questi primi. risultati positivi 

riempirono di entusiasmo il dottor 
Baer e la sua assistente dottoressa 
Knight, ma un giorno del succes- 
sivo mese di ottobre un freddo ec- 
cezionale ‘uccise tutte le mosche .del 
l’allevamento creato dal dottor Baer 
‘per procurarsi le larve necessarie. 
Questo incidente li obbligò ad a- 
spettare fino al mese di maggio 
dell’anno 1925 prima di poter ri 
prendere gli esperimenti; soltanto 

allora ottenute nuove mosche e da 
queste nuove larve essi ripresero a 
snerimentare sui piccoli malati, con 
finuando però ad usare le larve 

Il ‘secondo ‘esperimento mon fui 
così fortunato. come il primo, e fu 
rattristato. dalla. morie di-un pic: 
colo ammalato; pochi giorni dopo 
la. collocazione delle larve sulle fe- 
rite dei piccoli, si manifestarono 
parecchi casi di tetano e di cancre- 
na gaseosa, ed uno dei piccoli col. 

piti da una di queste due terribili 
infezioni moriva poco dopo tra @- 
troci spasimi. 

Il dottor Baer \chiese ‘allora che 
collaborassero con lui in questi e-* 
sperimenti ‘alcuni scienziati addet- 
ti alla Sezione di Entomologia del 
Dipartimento dell’Agricoltura.. Due 
di questi scienziati della Sezione di 
Entomologia, F. C. Bishop e' G. F. 
White, subito si interessarono e- 

normemente ‘a questi esperimenti, 

e prestarono tutta la loro generosa 
opera per aiutare i due studiosi a 
‘perfezionare un metodo. per. la ste- 
rilizzazione delle larve della mo- 
sca comune, il quale mentre dove- 
và lasciare inalterati i loro. poteri 
curativi doveva nello stesso tempo 
evitare tutti i pericoli di infezioni 
tetanica e cancrenosa. 

HU dottor Baer e la. dottoressq 
Knight erano riusciti a sterilizzare 
totalmente le larve; ma il metodo 
da essi impiegato per sterilizzarle 
contemporaneamente le uccideva. 
Bishop e Uhite lavorando in colla- 
borazione con loro dopo lunghis- 
simi' e difficili esperimenti riusci. 
vano a perfezionare un nuovo. Sl 
stema di sterilizzazione di queste 
larve che non le uccideva. 

Non appena il pericolo di com- 
plicaziohi tetaniche ‘e cancrenose fu 
avvertito; i due scienziati di Bal 
timora: proseguirono. i loro esperi- 
menti su animali. Dopo molti esperi 
menti eseguiti su animali si cre- 
dette di ‘essere riusciti nell’intento 
di rendere sterili le larve, e sì tor- 

bimbi: malati. 0 
‘trattati uno: ancora moriva per in- 
fezione tetanica. 

‘Allora gli scienziati trasporiarono 
il campo delle loro ricerche dalle 
larve alle uova dalle quali si otte- 

nanzitutto collo sterilizzare tutto 

deve produrre le uova viene tenuta 
a questo scopo, quindi si apprese & 
sterilizzarne il nutrimento, ed in- 
fine le uova. 

Le incubatrici 

Le mosche. tenute in. speciali in- 
cubatrici. erano :nutrite a ‘base di 
banane, miele, agar-agar, il tutto 
scientificamente sterilizzato; quindi 
dei frammenti di carne pure steri- 
lizzati venivano introdotti nelle in- 
cubatrici perchè le mosche giunto il 
momento vi deponessero le uova, 

essendo questo un terreno da esse 
specialmente preferito a questo sco- 

imelle: incubatrici, i frammenti di 
carne’ vengono ritirati, le uova ivi 

depositate dalle mosche rimosse con 

ogni cura e richiuse in tubi di vetro 

sterili nei quali le uova stesse ven. 

gono sottoposte ad un bagno accu- 

‘ratissimo ‘in una soluzione debole di 
biclorato ‘di mercurio ed' alcool eti- 

lico, i - De 

Dopo essere rimaste per .mezz.o- 

ira ‘a bagno in questa soluzione le 
uova vengono tirate fuori dai tubi, 

sottoposte ad un lavaggio con ac- 

qua batteriologicamente pura e 

quindi collocate in' speciali incuba- 

‘trici a temperatura costantemente 

controllata e regolata perchè lo svi 

luppo delle larve sia regolare. 
La trasformazione di queste uo 

va in larve è completo in tre gior- 
ni, 
larve prese a' caso da ogni: cultura 

fese ad accertare l'assenza di ger- 

mi pericolosi, le larve sono final 

mente pronte ad essere depositate 

dal medico sulle ferite aperte e do- 

loranti dei piccoli malati.’ ò 

Attualmente gli esperimenti su 

queste larve vengono proseguiti dal 

la Sezione ) 
partimento di Agricoltura a. Wa: 

shington, allo scopo di apprendere 

i segreti della riproduzione e mi- 

gliorazione delle larve attraverso 

gli incroci, ed anche allo scopo di 

apportare tutti i perfezionamenti 

possibili suggeriti dalle ulteriori e- 

sperienze nei sistemi finora seguiti 
per la produzione delle larve » ed 
infine per accertare quali altri tipi 

a questo stesso fine. 
Finora le larve. usate in questa 

cura sono soltanto quelle. prodotte 
dalle uova deposte dalla mosca ne- 

senza averle sottoposte ad alcuna 
sterilizzazione preventiva. 

ra comune ‘E. dai mosconi «blù e 
verdi. 

"= 

ha avuto i suoi morti in guerra, e 

ie ‘democratico Raskob-ha iniziata) 
La Regina d:Greciaio condizioni gravi 

che gli'umidi ed i secchi potrebbero] 

Il contrabbando dell’ oro dall Egitte 
0 CAIRO, 7 pom. 

In seguito al divieto del governo 
egiziano. di esportare dell'oro è sorta 

una nuova curiosa forma di contrab- 
bando dall'Egitto all'Europa. Nel de- 
serto. del. Sinai. ha: sorpreso una caro- 
vana «di camelli che trasportava - oro 

di ‘contrabbando in Palestina. lerì la 
polizia. ‘ha scoperto aro: per un valo- 
ire.-di tremila lire sterline a. bordo di 
un'aercoplano in prociùto di lasciare 

Alessandria per l'Europa. 
L'altro. giorno è stato. arrestato un 

uomo che: aveva inviato in. Palestina 

ottanta. lettere contenenti una sottile 
lamina, di oro puro. La ragione di 
tutta questa attività. di. contrabbando 
è da ricercarsi nel Tatto che al Cairo 
lp: verghe ‘d'oro costano 145. lire ster- 
line .il. chilogramma mentre a Parigi 
esse vengono pagate 190 lire sterline. 

(Radio Stef.) ] 

FRANCOFORTE SUL MENO, 7 pom, 
Le condizioni della Regina Sofia di 

Grecia si sono fatte più gravi, (Radio 
Stef.) î 

Il campione degli. scacchi 
LONDRA, 7 pom. 

‘H torneo’ internazionale di scacchi 
tenuto a Hasting è stato vinto -da 

Flohr di Praga il quale ha battuto il 
giovane am:éricano Kashdan per mez- 

- 120 punto. (Radio Stef.) 

one Le w » li 
‘ Riuvio. di récord di volo 

senza scalo. 
‘LONDRA, 7 pom. 

Il ministro (dell’aeronautica ha rin- 
viato al 15 febbraio e forse a più tar- 
di il tentativo della Reale Posta Aerca 
di strappare per ‘l'Inghilterra il re- 
cord di volo senza scalo in distanza. 
(Radio Stef.) 

Aviatori australiani a Capodichino. 
NAPOLI. ? pom. 

Alle ore 11,5 di ieri, proveniente 
dall'aereoporto del Littorio, ha at- 
terrato all’aereoporto «Ugo Niutta» 
a Capo di Chino, apparecchio au- 
straliano pilotato dai sigg. Jeffries 
e Jenkins... 

Le offic'ne di Rotterdam 
| «costruiscono ‘un. aeroplano 

supergigantesco 
ROTTERDAM, # pom.” 

Una officina di aeroplani ha proget- 
tato la costruzione di uil apparecchio 
gigante Che sarebbe due 

nò ad applicare le larve ad altri - 
Su otto bimbi così | 

nevano queste larve; si cominciò in- 

e dopo che un certo numero di , 

di Entomologia del Di-. 

volte [più 

l’ambiente nel quale la mosca che 

po. Dopo sette ‘ore di permanenza . 

Pare 

è stato: sottoposto a varie prove in- 

di mosca possono essere .struttati 

grande di quello tedesco «Do X» e che 
sarebbe destinato al ‘servizio. transa- 
tlantico. Questo apparecchio sarebbe 

|munito di 10 motori da mille HP. La 
velocità media sarebbe di 210 chilome- 
tri e la sua capacità di carico di 2 
tonnellate. In ragione delle sue di 
mensioni l’'aeroplano dovrà essere co- 
struito in un cantiere navale. (Radio 
Stefani). j 
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L’ordine di Cristo 
conferito al Re 

e al Principe Ereditario 
ROMA, 7 

Il conferimento di questa altissi- 
ma oncrificenza riservata ai sovra- 

ni 0 a personaggi di eccezionale 
preminenza è'una eloquente prova 

della cordialità dei rapporti esisten- 

3 tra la Santa Sede e l’Italia e del- 
‘a sincera volontà da ambo le par- 

di rendere j rapporti stessi sem- 
sre più stretti e profondi. A riprova 

li questo significato sta il Breve 
sontificio che stamattina il Nunzio 

2a consegnato al Re insieme alle in- 
segne dell'Ordine, In quel documen- 
10 papale sono rievocate con le più 
zloquenti parole le circostanze che 

hAanno condotto al conferimento del- 
® altisima onorificenza. 

Il Santo Padre in esso ricorda îl 
fausto evento della riconciliazione 
îra la Santa Sede e l’Italia avvenu- 
io con il trattato dell’11 febbraio 
1929 e conferma la profonda soddi- 

‘ 3fazione, che quel memòrando even- 
“o ha prodotto nell'animo suo e nel- 
Tanimo di tutti i buoni come fu pro- 
vato dall’universal eco di plauso e 
li felicitazione che in ogni parte lo 
2ccolse. 

Oltre a questo fatto riferendosi 

alla attuale reciproca situazione 

della Santa Sede e dell’Italia, il 
Breve ricorda le particolari ragioni 

di compiacimento che il Papa sente 
per la persona di Re Vittorio e so- 

pratutto la cordialissima visita, che 

i Sovrano fece al Santo Padre il 5 

«dicembre 1929 quasi a ratificare con 

un atto personale quello che 10 me- 
si prima era intervenuto fra il Re- 

gno d’Italia e la Santa Sede. Nè 

manca nel Breve pontificio un ac- 
cenno che è riuscito particolarrien- 

te gradito al Re, quello cioè delle 
sue doti di intelligenza e di cultura 
particolarmente nel campo numi- 
smatico. 

Dalla lettura di questo Breve ri- 

sulta in . chiarissima luce, che il 

conferimento di questa onorificenza 
non ha soltanto il valore di un at- 

‘| to protocollare e burocratico, ma è 
l’espressione della realtà di quei 

sentimenti di considerazione e di 

affezione singolare, che corrono fra 
l’Italia «e la Real Casa di- Savoia e 

il Sommo Pontefice e che costitui- 

scono il ristabilimento di una nobi- 

lissima tradizione che è singolare 
vanto della nostra Patria e della 

nostra Dinastia. : 
* * 

TI Supreme Ordine del Cristo ‘è, la 
principale onorificenza che accordi la 

Santa Sede, Essa non viene conferita 
che a Sovrani o .a personaggi in po- 
sizione del lutto preminente. Di regola 
ordinaria ne è investito il Principe co- 
mandante la Guardia. nobile pontifi- 
cia. A suo tempo essa fu conferita al 
Principe di Bismark con speciale di- 

Sspensa perchè non era cattolico, men- 
tre l’Ordine di Cristo esige dagli in- 
vestiti la professione di fede: cattolica. 

* L'istituzione di questo altissimo - e 
supremo Ordine cavalleresco della 
Sata Sede risale all’abolizione dei 
Templari avvenuta nel 1312. A breve 
distanza con bolla 14 marzo 1319 Pa; 
pa Giovanni XXII provvide a fondare 
l'Ord. supremo di Cristo. Tenuto sem- 
‘pre in altissima considerazione da 
tutto il mondo cristiano fu ricostituito 
da Papa Pio IX cc breve emanato nel 
1878. i 

Allo scepo di meglio precisare la sua 
altissima funzione e la sua eccezio- 
nale. importanza, Pio IX stabilì nel 
suddetto ‘Breve, che l'onorificenza a- 
vrebbe un caratter: di ordine supremo 
e «tale che sopravvanzi ogni altro », 

Trattasi dunque di un Ordine cui la 
Santa Sede attribuisce altissima e par- 
ticolare importanza; tanto è vero, che 
ealla data Ci ricostituzione dell'Ordine 
e cioè dal 1878 risultano conferiti solo 
15 collari a >vrani e altissime per- 
sonalità. Pertanto la rara concessione è 
stata data dalla Santa Sede per la 
XV volta a S. M. e per la 16.a a S. A. R. 
il Principe Ereditario. 
Prima dell’attuale concessione solo 

‘ tre o:quattro personalità viventi ne e- 
rano insignite. 

Le insegne dell'Ordine di Cristo con- 
sistono in un collare d’oro recante al- 

ternati smalti con triregni e corone 
di lauro. La Croce dell'Ordine del Cri- 
sto è in smalto rosso e su di essa vi 

è una seconda croce in smalto bian- 
co. L'Ordine ha anche un abito, rego- 
lato dal Breve. 

- Le insegne dell'Ordine di Cristo so- 
no imposte al decorato in una specia- 
le funzione. Le modalità per tale fun- 

- zione nei riguardi del Re e del Prin- 
cipe Ereditario d’Italia saranno stabi- 
lite dalla Corte Italiana. . 

La Comm ssione 
per gii scambi con l’estero 

ROMA, 7 
Si è riunita per la uarta volta 
Sì è. riunita per la quarta volta]. 

la Commissione speciale permanen 

nale delle. Corporazioni per gli 
scambi con l’estero, la politica do- 
ganale «e i trattati di commercio, 
che ha esaminato la situazione eco- 
nomica di taluni particolari rami 
di produzione, agricola e industria- 
le, in relazione agli scambi inter- 
nazionali e alla protezione doga- 
nale. 

Sui vari problemi posti in discus- 
sione hanno preso la parola S. E. 
Acerbo, il prof. Guarnieri, il. con- 
sole generale Agostini, l’On. Biagi, 

 VOn. Tassinari, l’On. Ascione, S. 
E. Serpnieri, il Sig. Di Marzio e 
l'On. Razza. 3 

Essendo terminata la discussio- 

del giorno la Commissione sarà 
prossimamente riconvocata dal. Mi- 
nistro per le Corporazioni. (Stef.). 

Nuova agenzia conso'are 
" È ROMA, " 

‘— La Gazzetta Ufficiale pubblica, il 
“decreto ministeriale 9 dicembre 
1931, che istituisce ura regia agen- 
zia consolare in Punv (Lima). 

« Scrivete, pubblicate che il Pa 
pa vuole la vita del giornale cat. 
tolico e loda e benedice quanti ne 
sostengono le fatiche e sopratutto 
loda e benedice gli abbonati, ma 

arrestato per un grave ferimento 

Offerte alCapo del Governo 
.. per opere assistenziali 

. ROMA, 7 
L’On. Alberto Beneduce, Presi- 

dente del Consorzio di credito per 
le opere pubbliche ha rimesso, a 
S. E. il Capo del Governo la som- 
ma di lire 500.000 che è stata de- 
stinata in ragione di lire 50.000 cia- 
scuno agli enti Opere assistenziali 
delle provincie di Enna, Udine, Sa- 
vona, Pistoia, Parma, Treviso, Si- 
racusa, Nuoro, Foggia, Pescara. 

Il Presidente della. Reale Acca- 
demia d’Italia -ha fatto pervenire 
a S. E. il Capo del Governo la som- 
ma di L. 40.000 raccolta fra tutti 
gli accademici per l’Ente' Opere 
Assistenziali di Roma. 

Secondo il desiderio degli offe- 
renti lire 30.000 sono state esse- 
gnate al Gruppo Rionale fascista 
di Trastevere e lire 10.000 alla Com 
pagnia di S. Vincenzo della Chiesa 
di S. Dorotea parrocchia della Far 
nesina, 

ALLA CAMERA DEI RAPPRESENTANTI 
Un progetto di legge 

per la riforma doganale 
WASHINGTON, ? 

Il partito democratico ha presen- 
tato alla Camera dei rappresentanti 
un progetto di legge per la riforma 
doganale. Esso non mira affatto ad 
alterare le attuali tariffe, sibbene 
ad autorizzare il Presidente Hoover 
ad iniziare un movimento in favo- 
re di una conferenza economica na- 
zionale permanente onde abbassa- 
re i dazi eccessivamente alti ed eli- 
minare, le discriminazioni dannose 
della pratica commerciale , nonchè 
organizzare le condizioni necessarie 
ad una ripresa commerciale e. fi- 
nanziaria. Nel progetto è anche pre- 
visto la sollecita adozione di misu- 
re atte a prevenire l'applicazione di 
dazi di ritorsione e la guerra eco- 
nomica vera e propria e di altre ca- 
paci di promuovere correnti di traf- 

L'auno giuridico della Cassazione 
ROMA, 7 

-Nell’aula massima al primo pia- 
no del Palazzo di Giustizia dopo- 
domani giovedì avrà luogo ‘+. so- 
lenne inaugurazione dell’anno giu- 
ridico della Corte.di Cassazione. La 

le più alte personalità e autorità 
civili e militari. si svolgerà nelle 
consuete forme sotto la presidenza 
del Primo Presidente della Corte 
Suprema sen. D'Amelio e il discor- 
so inaugurale sarà pronunciato dal 
Procuratore Generale sen. Silvio 
Longhi, 

Il recupero delle sa!me 
fi due vittime della montagna 

LECCO, 7 
I fratelli Bich, accompagnati dal 

cav. Sassi presidente della Società 
Escursionisti Lecchesi e dalla gui- 
da lecchese Giovanni Gandini si 
portarono ieri al Pianeral per ten- 
tare il recupero delle salme dci due 
studenti milanesi Veronelli e Cat- 
taneo ivi periti. Verso le 13.39 rag- 
giunta la base della parete Fasana, 
venne ,iniziata la scalata. Da ‘uno 
sperone antistante.il cav. Sassi, cui 
sì era aggiunto l’alpigiano Pasqua- 
le Rigamonti e un amico dei  po- 
veri caduti, dirigeva. la - scalata. 
Questa si svolse in condizioni buo- 
ne perchè la neve era molle e quin- 
di facile ad essere rimossa con la 
piccozza. In circa quattro pre fu 
raggiunto il punto nel quale si tro- 
vavano le salme dei due sventurati 
giovani. ; 

Con un colpo di coltello si tagliò 
la corda e le salme si distaccarono 
e caddero alla base, Sfortunatamen 
te esse non andarono a. cadere alla 
base della parete, come si sperava, 

ma si fermarono su una specie di 
pianerottolo che, però, non. distava 
dalla base se non una ottantina di 
metri. 

Intanto si era fatto notte e..non 
sarebbe stato prudente iniziare la 
discesa. I fratelli Bich e il Gandini 
decisero di pernottare sullo spiaz- 
zo dove erano giunti. Mediante cor 
de, furono fatte pervenire alle tre 
guide, dalla squadra diretta dal 
cav. Sassi, coperte perchè esse po- 

tessero passare la notte nelle mi- 
gliori condizioni possibili. La srua- 
dra del cav. Sassi si riservava an- 
ch’essa di pernottare vicino alla 
base della parete in una di quelle 
grotte che colà sono. abbastanza 
frequenti. dic 

Viceversa il freddo intensissimo 
della notte rese impossibile il .per- 
nottamento ‘all'aperto delle tre gui- 
de che, allora, decisero di iniziare 
la discesa che grazie allo snlehdo- 
re della luce lunare fu effettuata 
senza incidenti. Giunte. alla base 
della parete Basana le tre. guide 
dovettero risalire circa una ottan- 
tina di metri per toccare il ‘:ne- 
rottolo dove le Salme del Veronelli 
e del Cattaneo si erano fermate on- 
de farle scendere alla base. 
Raggiunto lo scopo, le salme, pie 

tosamente ricomposte, vennero dai 
membri della stessa snedizione tra 
snortate a Pianeral e di qui a Pa- 
sturo. Queste onerazioni occunaro- 
no quasi tutta la notte, ma all’al- 
ba l’intera snedizione con le salme 
rientrava a Pasturo. ! 

Drossimo connresso naz'onae d' fisialogia 

e colonie fluvia!i a Cremona 
CREMONA, 7 

Giunge notizia ufficiale che la no- 
stra città, in seguito al funziona- 
mento esemplare del locale Consor- 
zio Antitubercolare, è stata scelta 
come sede del prossimo Congresso 
nazionale di tisiologia e delle Co- 
lonie fluviali, 

La morte di mons. Gisier 
di Coira 

ROMA, 7 

Si ha da. Coira la dolorosa noti- 
zia della morte di. quel Vescovo coa- 
diutore mons. Antofiio Gisler, avve- 
nuta ieri 4 gennaio, 

Venditore di castagnacci 

CREMONA, 7 
Il venditore di castagnacci Um- 

berto Rimorini, di anni 18, da Fu- 
cecchio, si trovava lunedì nel pome- 

riggio in piazza Castello ove gru -- 
pi di giovani si radunano per gio- 
care al pallone. Uno di questi, il 
diciassettenne Luigi Campiani, dal 
quale il Rimorini era stato altre 
volte schernito, gli chiese una fetta 
di castagnaccio. Pattuitone il prez 
zo in 20 centesimi, il venditore chie 
se il pagamento: anticipato. Ciò ir-| 
ritò il Campiani che si lanciò sul 
l’altro afferrandolo per il collo. Tl 
Rimorini, che col braccio sinistro 
stringeva la téglia con la merce che 
non voleva abbandonare, si difese 
col braccio. destro menando colpi 
all'impazzata col coltello che im- 
pugnava e che usava per tagliare 
il castagnaccio, I due rissanti ven- 
nero divisi da alcune persone ac 
corse, Il Campiani, ceh-aveva ripor. 
tato una ferita al dorso penetrante 
in cavità, è stato ricoverato all’O- 
spedale con prognosi riservata. Il 
Rimorini è stato dal suo principa- 
le accompagnato in Questura e qui- 

vi dichiarato in arresto e passato 

cerimonia alla quale interverranno|' 

fico e di intensificare rapporti com- 
merciali tra le nazioni. Nel proget- 
to è però dichiarato anche che alla 
conferenza non dovrà in alcun mo- 
do discutersi di’ debiti governativi 
e se tale discussione verrà iniziata 
ad essa‘non parteciperà il rappre- 
sentante degli Stati Uniti. Inoltre 
il Presidente Hoover in base al pro- 
getto stesso sarebbe autorizzato a 
negoziare coi governi esteri il più 
rapidamente possibile accordi com- 
merciali‘sulla base di mutue conces- 
sioni. 

E° qui giunto l’Ambasciatore a- 
mericano a Londra generale Dawes, 

il quale ha dichiarato ai giornalisti 
di esser venuto a Washington per 
conferire con Stimson e coi membri 
della Delegazione degli Stati Uniti 
alla Conferenza del’ disarmo che. 
egli presiederà. 

Il generale Dawes ha smentito 
formalmente la notizia che egli in- 
tenda porre la candidatura alla pre- 
sidenza della ‘Repubblica per le 
prossime elezioni. ch 

IL PROBLEMA: DELLE RIPARAZIONI 

Una importante sodata del Gabinetto ingls 
> LONDRA, "7 

Il collaboratore navale del « Daily 
Telegraph » afferma che il program- 

ma della delegazione britannica alla 
prossima conferenza sul disarmo com- 
prenderà i seguenti punti: 1.0) ridu- 

zione ‘della grandezza delle corazza- 
te a meno di 25 mila tonnellate e dei 
cannoni . che da 16 pollici do- 
vrebbero essere ridotti a 12 o al massi 
mo 13 e mezzo; 2.0) in avvenire nes- 
sun ‘incrociatore dovrebbe superare le 
8° mila tonnellate nè avere cannoni 

superiori ai 6 pollici; 3.0) abolizione 
totale dei sottomarini, 
Sempre secondo il « Daily Tele 

graph » domani si riunirà il comita- 

to del gabinetto incaricato di studia- 
re il problema delle riparazioni e di 
determinare le basi sulle quali Sir 
Leith' Ross dovrà riprendere ‘i collo- 
qui in materia con gli esperti france- 
si, Secondo i giornali la riunione sa- 
rà presieduta da Mac Donald in per- 
sona. 

Losanna si prepara ad accogliere 
le conferenze delle riparazioni 

BERNA, 7 
Benchè la data di apertura della 

Conferenza delle riparazioni non sia 
ancora. fissata in modo definitivo, le 
autorità del Cantone di Vaud d’ac- 
cordo. con le. autorità comunali di 
Losanna, si occupano attivamente 
della organizzazione del convegno. 

Il Governo vodese prenderà nella 
seduta. di quest’oggi, la prima. del 
nuovo anno, disposizioni definitive. 
Teri alle 17 il Presidente del Gover-| 
no,. sig. Ponchet, ed ij sindaco di 
Losanna, sig. Gaillard, ebbero ‘un 
lungo colloquio .con rum. inviato in- 
glese, sir Maurice Hanckey, e con 
lui visitarono lo storico castello di 
Ouchv,.ove.la conferenza avrà se- 
de. Si annuncia .intanto che parec- 
chie delegazioni hanno già fissato 
gli appartamenti negli alberghi di 
Losanna ‘e. dei dintorni, I rappre- 
sentanti. della. Francia, in numero 
di 25, scenderanno al « Losanne 
Palace ». La Segreteria Generale 
della Conferenza, la Delegazione 
ingiese, in tutto 70 persone, 15 de- 

legati belgi ed i rappresentanti ro- 
meni avranno il loro quartiere al- 
l’ « Hotel Beaurivage » ad Ouchy. 
L'organizzazione dell’ufficio stampa 
è affidata al Circolo dei giornalisti 
di Losanna, il quale ha scelto quale 
sede il « Losanne Palace », ove sa- 
ranno installate numerose linee te- 
lefoniche e telegrafiche. ; 

Finora: si conoscono solo j' nomi 
dei principali delegati tedeschi e 
di quelli Belgi. Brùning sarà alla 
testa della Delegazione del Reich, 
con a fianco Dietrich, ministro del- 
le Finanze, e Warmbold, ministro 
dell'Economia Pubblica, accompa- 
gnato dagli esperti che già difesero 
la causa. tedesca nella recente riu- 
nione. di Basilea del, Comitato con- 
sultivo. It Belgio invia a Losanna 
il Presidente del Consiglio Renkin, 
il Ministro degli Esteri Hymans ed 
il noto esperto Francqui. 

Si apprertide infine che le rappre- 
sentanze diplomatiche delle Nazioni 
partecipanti alla Conferenza per le 
riparazioni hanno annunciato al 
Consiglio Federale che i loro Gover- 
ni desideravano che la Conferenza 
per le riparazioni avesse luogo a 
Losanna, Il Consiglio Federale ha 
deciso d'i accogliere questa doman- 
da incaricando il dipartimento po- 
litico di tomunicare la decisione alle 
Legazioni interessate, Il Presidente 
della Confederazione parteciperà al- 
la seduta di apertura della Confe- 
renza per dare il benvenuto ai mem- 
bri delle Delegazioni estere. 

I CREDITI AMERICANI 
verso la Germania 

WASHINGTON, 7 
Il Presidente della’ National Bank 

nella sua deposizione odierna innanzi 

alla commissione senatoriale ha rile- 
‘vato che un centinaio di banche degli 
Stati Uniti al 1:0 ottobre 1931 avevamo 
crediti a breve scadenza verso la Ger- 
mania per 665 milioni di dollari. Da 
allora ad oggi tale cifra è leggermente. 

| diminuita. 1 creditivséno così suddivi- 
si: commerciali 413 milioni di dollari, 
verso il governo e, municipi 250 milio- 
ni di dollari. ; 

IN MANCIURIA 

Nuove operazioni giapponesi 
ai margini della Grande Muraglia 

LONDRA, 7? 
Contrariamente a quello che si ri. 

teneva, i giapponesi ‘entrati. a, Chin 
Chow non si sono fermati. Imme- 
diatamente un reparto delle loro 
truppe su un treno blindato è usci- 
to dalla stazione della. città e ha 
proceduto verso l’ovest. Scopo di 
questo movimento è la solita cac- 
cia ai banditi, che si sa dove co- 
minci ma che non si sa mai dove 
possano andare a finire. Ora, secon- 
do notizie di fonte giapponese, i 
banditi pullulano dappertutto. Com- 
pito delle truppe — secondo quanto 
riferisce il corrispondente del Daily 
Erpress da Mukden — è quello, ora 
che Chin Chow.è stata conquistata, 
di sradicare dovunque la mala pian- 
ta del banditismo. Uno dei ‘punti 
giudicati più vericolosi è la zona di 
Scian-hai-kuan (il punto terminale 
della Grande Muraglia) dove si tro 
vano ora le forze cinesi in ritirata. 

Osservatori stranieri affermano 
che .i pericoli della situazione au- 
mentano qui di ora in ora. In pa- 
recchie città. attorno alla vasta zo- 
na in sicuro possesso militare dei 
Giapponesi ,si notano ora disordi- 
ni più o meno gravi, non si sa da 
chi suscîtati ma che, se continuas- 
sero, potrebbero richiedere un inter- 
vento straniero non escluso quello 
del Giappone, 
“A Harbin, per esempio, città ca- 
ratteristica per la presenza di mol- 
ti Russi bianchi che vivono accan- 
to ai loro compatrioti sovietici, si è 
avuta una disputa fra un Cinese e 
un Russo, a cui è seguita una ris: 
sa furibonda fra giovani appartenen- 
ti alla popolazione cinese e giovani 
appartenenti a quella russa. A un 
certo momento ,siccome i Russi sta- 
vano per avere la peggio. duemila 
giovani di questa nazionalità si so- 
no barricati nella strada principale 
dietro tranvai, omnibus, automobi- 
li ribaltati. Il traffico è rimasto pa- 
ralizzato per sei ore. Solo la polizia 
dopo una. lunga opera di persuasio- 
ne ha potuto far sloggiare i Russi 
dalla loro improvvisata fortezza. 

Un incidente di natura diversa è 
riferito dal corrispondeite da Pe- 
chino del Times. Secondo notizie 
arrivate alla Legazione americana 
in Cina, Calvert B. Chamberlain 
console americano a Harbin, è sta- 
to malmenato da soldati gianmones' 
mentre procedeva verso la stazione 
di Mukden nella. mattinata di ieri 
l'automobile di, Chamberlain è sta 
ta fermata da due soldati giappo 
nesi e da due borghesi, i quali gl’ 
hanno chiesto il suo passaporto 
Dopo averne preso visione i Gian. 
vonesi lo hanno percosso con pugni 
al viso. \Le ferite non sembra siano 
aravi. Il console americano: a Muk- 
den ha protestato presso i] collega 
ciapponese e ha informato il segre- 
tario di Stato a ‘ Washington, 
* L’incidente però è da considerare 
chiuso: da Nuova York si apprende 
che ‘le autorità gianponesi. a Muk- 
den hanno presentato le loro scu- 

gli abbonati pagatori...n (Pio XI). 
( 

alle carceri, se per. l’attacco cui è stato fatto se- 

gno il console degli Stati Uniti a 
Harbin. ì 

Da ‘Tokio si ha notizia che, es- 
sendo stati uccisi due Giapponesi 
dalla folla cinese a Fu-Ciov, nel 
Liao-tung, il Ministero della Marina 
ha ordinato. a tre cacciatorpedinie- 
re di recarsi in quella località. Da 
un. incrociatore già inviato a Fu- 
ciov sono sbarcati cento marinai per 
misure di protezione. 

Un Semi nario regionale 
nella Cina del Sud 

‘HONG-KONG, 7 
Dopo innumeri difficoltà, i Gesuiti 

sono riusciti ad aprire, il 25 otto- 
bre scorso, il Seminario regionale 
della Cina del Sud, ne] piccoio vil 
laggio di Aberdeen. Hanno, attual- 
mente, 20 alunni, ripartiti in due 
corsi di filosofia ed uno di teologia, 
ma sperano di raggiungere in breve 
il centinaio. Il Seminario. ne può 
contenere 200, i 

Finora ad Aberdeen non c'erano 
che due suore canossiane che. tene- 
vano aperta una scuola per i fan- 
ciulli e si prodigavano per i poveri 
e gli ammalati. Grazie alla loro o- 
pera, già, 160 persone hanno ricevu- 
to il battesimo. È 

Mentre prima vedevano il missio- 
nario solo ad intervalli, ora avran- 
no non. uno solo,,ma sei sacerdoti 
residenti. (Fides) ti 

Led 

Il nuovo Ministero jugoslavo 
e BELGRADO, 

Il Re ha firmato ierl’altro il decreto 
di nomina del nuovo Governo, che 
è così costituitò ; 
Presidente del Consiglio Givkovic, 

Esteri Marinkovic, Commercio e In- 
dustria Kramer, Politica sociale ed 
Igiene Pubblica Pucely, Istruzione 
Pubblica Kojec,, Interni Srskc, Giu- 
stizia Maksimovic, Foreste e Minie- 
re Sibenik, Comunicazioni Radivo- 
ievic,. Agricoltura Demetrovic, La- 
vori Pubblici Preka; Guerra e Ma- 
rina generale. Stoianovic, Finanze 
dott. | Diordjevic, Educazione fisica 
Kralievjc. Pc 

Alle 11 tutti i ministri hanno pre- 
stato giuramento nelle; mani: del Re. 

Convenzione italo-turca 
per alcuni isolotti 

i ANKARA, ” 
Un comunicato ufficiale dice che 

il Ministro degli esteri di Turchia 
Tevfik Ruchdi Bey e l’ambasciato- 
re d’Italia hanno firmato una con- 
venzione relativa al possesso degli 
isolotti situati tra l'isola di Castel- 
lorizzo e la costa dell’Anatolia. 

Verso uno sciopero generale 
‘dei tessili polacchi 

i VARSAVIA, 7 

L’Ufficio dell'Ispettorato del Lavo- 
ro di Lodz cerca di ottenere la fir-| 
ma.di un'accordo globale da parte 
di tutti gli operai dell’industria tes- 
sile, nel caso di non accettazione 
alla firma. del -contratto da parte 
degli operai non. sindacati, tutti gli 
operai tessili di Lodz, di cui è no- 
ta. la importanza, proclameranno. lo 

|gradi 12-12 e mezzo 

piegati 

purtroppo egli era rimasto vittima dij$ 

un’abile truffa, Non gli rimaneva. quin-|$ 

di che fare denunc 

CORRIERE COMMERCIALE 
MERCATI VINICOLI 

dell’ Itatia settentrionale. 6 centrale 
LOMBARDIA, — S$tradelia — Il mer- 

cato vinicolo di quesia ‘zona si man- 
tiene sempre calmo, ll produttore, es- 
sendo sicuro del prcdotto ottimo otte- 
nuto snella scorsa vendemmia, tiene 1 
prezzi sostenuti e cioè: vino bastardo 
da. :L.. 110 a 120; mosimano da -L. 80 a 
90 all’ettclitro, 
TRE VENEZIE — Verona — Le ferie 

hanno paralizzato, come ogni anno, 
l’attività deglj affari. Si è venduto € 
si A igiane a prezzi leggermente migiic. 
rati. 
Quotasi: qualità buone da pasto 

bianco, di gradi 11,5. a lire 110-120 al 
quintale, 1 vini sono buoni, stabili, 
lucidi, 

Soave. — I produttori hanno ormai 
venduto tutta la produzione vinicola 
di quest'anno. Gli attuali detentori 
sostengcno ‘notevolmente i prezzi. 
Montebello . Vicentino, — I vini a 

schiuma sangue di gradi 9 e mezzo a 
10 sono stati venduti dalle 50 alle 55 
lire al q.le; i tipi inferiori .di gradi 
8.e mezzo a 9 dalle 42 alle 45 lire. Ì 
detentori delle scarse disponibilità e- 
sistenti sperano ora di poter spuntare 
prezzi migliori. i 

Milano. — Tendenza e’ caratteristi- 
che del mercato vinicolo e prezzi sta- 
zicnari. 

Feletto. — Il vino bianco quota da 
lire 80 a 100. V'è qualche richiesta da 
parte dei paesi di montagna. 
Trento — Tclte le. operazioni del 

maggior. consumo locale causato dal- 
le feste natalizie e di fine d’amno, si 
deve constatare il consueto rallenta- 
mento di queste periodo nel quale 
malvolentieri si trattano affari d’im- 
portanza e si concentra invece l’atti- 
vità sulla chiusura dei bilanci, Si re- 
gistna. quindi la ‘continuazione della 
stasi nelle vendite, alla quale non 
è però da escludere che possa presto 
seguire un movimento almeno discre- 
to, o soddisfacente. 
EMILIA-ROMAGNA —-. Comacchio — 

Su questa piazza il commercio del vi. 
no soffre attualmente di crisi stagio- 
nale: poche richieste e pocc consumo 
locale, Si spera in un risveglio in pri- 
mivera, perchè quest'anno la produ- 
zione è stata quanto mai scarsa e cer. 
to si arriverà. al nuovo raccolte senza 
rimanenze, tanto più che le qualità 
sono ottime, 

I prezzi sono, in ogni modo, bassi 
e creano sfiducia nei vitivinicoltori 
perchè non coprone neppure le spese. 
Imola — Mercato vinicolo calmo, 

ma prezzi con tendenza al sostegno 
in considerazione delle disponibilità 
piuttosto scarse. Il consumo tende 
sempre, però, a diminuire. Le quota- 
zioni attuali vanno da L. 60 a 150. 
Modena — La ricorrenza delle feste 

ha causato un po’ di calma a questo 
mercato: vinicolo, ma si .spera che, 
passato questo periodo, si potrà ave- 
fe un*risveglic, Sino ad ora, in ge- 
nerale, i negozianti acquistano alla 
spicciolata alle proprietà, trovandovi 
più condiscendenza nei prezzi che 
presso le Cantine sociali, ie quali so- 
no più sostenute, ; 

Si quctano i vini di 11-12 gradi, 
riusciti di bel colcre e buon. gusto, 
da L, 60 a 70 all’ettolitro, vini di 10-11 
gradi da L. 50 a 55. I lambruschi di 
sorbara da bottiglia quotano: qualità 
molto fine da L. 100 a 120; qualità se. 
condaria da L. 80.a 9. 
TOSCANA —. Portoferraio — Com- 

mercio vinicole . fiacco: poche e di 
scarsa entità le richieste, Si. qucta: 
vino rosso L, 70-75 al q.le; vino bian: 
co L, 55-60, 
Firenze — Mercato poco animato. 

causa la. stagione pessima e le feste ; 
natalizie. Ricerca di vini di bassa 
dazione, i quali,. però, mon si ovo ; 
se non di oltre 10.5-11 gradi, 

: Prezzi stazicnari: Chianti 
19-14 gradi lire 140 a 180: id. fine di 

Toscano extra di gradi 12 e mezzo a 
13 lire 90 a 105; id. fine di gradi di 11 

di gradi 10.5-11 lire 60 a 70; vimi bian- 
chi grezzi di gradi 12-13 lire 5; id, di 
gradi 10 e. mezzo a 11 e mezzo L. 4.50 
all’ettogrado, Il tutto. alla proprietà, 

Società 
LA « CENSA » DI MILANO, SOCIE-| TA' PER COSTRUZIONI ELETTRO. 

in conseguenza ai risultati dell’eserci- 
zio dell’azienda, e non ostante la <co- 

capitale da 10 a 3 milioni. 
LA SOC. AN. FABBRICA NASTRI 

« MODERNA » di Intra (Cap. lire 3 
milioni) ha chiuso il bilancio al 30 
glugno 1931 con una perdita di lire 
415.735,43. 

LA S. A. FABBRICA ITALIANA TU- 
BI di Milano (Cap. lire 10 milioni) ha 
chiuso .il bilancio al 30 giugno 1931 
con lire 1.408.257,40 di utile netto. 

LA SOC. AN. PER LA COSTRUZIO-|l 
NE dî OFFICINE GAS, Milano, ha chiu- 

lire 155.141. 
LA SOC. AN. DITTA A. MERONI Et 

R. FOSSATI di Lissone (Cap. lire 3 
ego ha chiuso il bilancio al 30 giu-|f 
gno 1931 con una perdita di lire 
292,634,45. ; di 

LA SOC. AN. INDUSTRIALE CARBU- 
RO di Roma (Cap. lire 6 milioni) half 
chiuso il bilancio al 31 luglio 1931 conii 
lire 945.679,90 di utili netti. i ‘ 
ri LA SOC. AN. « JUVENTUS >» di Ber-|f 
gamo: (Cap. lire 2.500.000) ha. ‘chiuso l|U 

88.970,35 di utili netti. 

BORMIDA di Campoligune (Cap. lire |è 

Drile 1931 con una perdita di lire 99.440. |É 

VEZZANO di Roma (Cap. lire 2 milio-|È 

1981 con lire 167.775,85 di utili netti. 

Agricoltore truffato 
di 20.000 lire 

. ROVIGO, 7 
Vittima di una abilissima, truffa è ri-|l 

masto ieri mattina verso le 11,30 il set- 

extra, di | 

lire 100 a 120;| 

e mezzo a 12. lire 80 a: 90; id. comune |. 

MECCANICHE di Saronno, ha dovuto, |. 

struzione di locomotori per conto delle|' 
Ferrovie dello Stato, ridurre il proprio |. 

so il bilancio 1930 con l'utile netto dill 

bilancio al 31 luglio 1931 con lire] 

Un libro gratuito 
per la vostra salute 

Un distinto botanico, l' Abate|| 
Hamon, ha scritto un libro nel 
quale espone il suo metodo, Rie- 
sce a provare che semplici decot- 
ti composti secondo il caso spe. 
ciale sono capaci di guarire le 
Osidette malattie ‘incurabili: îl 

Diabete, l’Albumina, Vie Respira. 
torie (Tosse bronchite, Asma, ecc.) 
Reumi, malattie dello. . stomaco 
{acidità, cattiva digestione, pe. 
antezza.. ecc.) Malattie dei Nervi, 

del Cuore (palpitazione, ecc.) dei 
Reni, del Fegato, delle Vie Uri. 
‘marie, della Pelle, del Sangue, 
Ulseri varicose, Ulceri allo Sto. 
mace, Stitichezza. Anemia, Mala- 
ria, Enterite, Emorroidi, Disturbi 
età critica, ecc. ecc, 

Questo libro è spedito gratis e 
Mi franco dai 

3i Laboratori Vegetali (Rep, 22), 
#8 Vin Solferino, 20 - Milano. | 

NOVITA‘ 

Mons. GIUSEPPE PETRONE 
Vescovo di Pozzuoli 

UN DECENNIO DI EPISCOPATO! 
PROSE PASTORALI] 

E° un volame interessantissimo per 
il contenuto dottrinale e per la forma 
letterariamente eletta. 

bilea di Pio XI 
cescano ta Conciliazione »- S. Fra 

ij cesco Saverio e le missioni -.. 11 lavo; 
educatidbo per i corcerati, ece. 

SOCIETÀ” CATTOLICA 

Sede in VERONA p 
Via S. Eufemia, 43 + Palazzo proprio i E 

LA' «CATTOLICA» assicura: 

fava, foglia di gelso, frumento, 

bozzoli, canapa, tabacco, granaglie in covoni, ecc. 

c) — contro i danni del FURTO 

nei Monti di Pietà, ecc. 

sicurazione, 

peeta 

Grandine - Incendio - Furti - Vita | 
Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 = 

&) — contro i danni della GRANDINE: avena, canapa, tagd&oti 

| menta, pomodoro, ricino, riso, segala, tabacco, uva, ecc, 

b) — contro i danni dell'INCENDIO. fabbricati civili e rurali, 
stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi, mobilio: dì casa, 
merci in genere, attrezzi e macchine 

cali ‘d’abitazione, arredi. e naramenti sacri, quadri, gioielli e pre. 
ziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti d'Uf- 
ficio, merci nei negozi e magazzini, valori nelle Banche, pegni © 

d) — sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in caso di vita quafi- 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc. | 

Modicità di tariffe, condizioni di polizza fra le più liberali, |?'® 
correttezza ‘e puntualità nei pagamenti, consigliano di preferire È 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di as-' È 

Per notizie rivolgersi alla Direzione od alle Agenzie Generali. 

DI ASSICURAZION 

fi "È 

tino, grazioturco cinquantina, 

® arredi di casa e valori nei lo- 

h e 

lai 

dovete utilizzare la reclame ‘del- 
l Avvenire. d’ Italia, quotidiano 

‘nazionale, a grande tiratura. 

Esso si pubblica quotidianamente 
iù ‘diciasette differenti edìzioni re- 
gionali, dal Piemonte al Veneto, al 

Re 

PER FAR PENETRARE | PRODOTTI È 
= JD 

È " 

Gli argomenti delle LETTERE PAZ Sole 
STORALI sono di vera attualità ed 
utili per conferenze e discorsi. apo d 
logetici. ‘Veramente originali : sono È ella 
DISCORSINI DI OCCASIONE, che 
riescono «di utilità pratica. Ecco È 
principali ver benedizioni che Spe la io 
capitano- Bandiera \delle scuole - Ban gior 
diera di RR. Cardbinieri - Campai estem 
- Prima pietra di nuova parrocchia za ud 
Monumento ai Caduti - Nuovo oretoîo di pi 
rio écc. Vi. sono trattati argomeni 
di speciale carattere religioso-sociale:£.,°° Pac 
la politica di Benedetto XV - In GiuM®Mtensa, 

- il centenario franàita in tr 

Bel volume di 260 pag. Tip. Editrice | pe 

M AL ATT IÈ POLMONARI Rondinelle «Napo — LIRE DIECLA licolor 
«i Ai nostri abbonati che st rivolgonte Monim 

Medicina generale . Cure fisiche i SAERRAtO, pig so se della 
: i dito per. E 0, a beneficio -Pe di t 
DE, F. CRPPARO Via tia 9 le vocazioni ecclesiastiche. Pubblic 
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Sede Sociale e Direzione Centrale: BRESCIA L'ani *a 

v. Gius 
$edi locali: BRESCIA. BELLUNO BERGAMO - COMO CREMA - CREMONDf. Sela 

. . DARFO. LODI MANTOVA MILANO MONZA PADOVA . PAVIA! ‘av. Bas 
RIVA DEL GARDA TREVISO VENEZIA. : pito 

240 FILIALI IN LOMBARDIA, VENETO E TRENTINO . Angel 

È Duom 
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funzi; 

Il celebra 
che ri 

QUerriea 
a la f 

da. 
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gliero « 

[FOVvexc 
LA SOC. AN. COTONIFICIO VAL.|l 

1.960.000) ha chiuso il bilancio al 30 a-|f 

| LA SOC. AN. DISTILLERIE DI. A.il 
ni) ha chiuso il bilancio al 31 agosto ji 

G; 

bi 

Mezzogiorno, alle Isole, assumen- 
do ovunque gli aspetti e l’efficacia 

di un giornale locale. 

E? un giornale unico del genere. 
Commercianti, industriali, chiede- 

te proposte, fate l’esperimento di 
questa reclame per la penetrazione 

dei vostri prodotti. 

tantenne Marchetto Sante, agricoltore, 
di Conca di Remi, Giunto in città. per 
il settimanale mercato, il Marchetto 

verso la suddetta ora si recava alla. 
Cassa. di Risparmio per ritirare da uni 

re. Compiuta l’operazione e intascatali 
la bella somma, i! Marchetto stava per 
discendere dalla scala della Banca, al- 

to, il quale con uno stampato in ma-]É 
no, tolto dal tavolo della sala, gli eb-Ij 

segnate solo 19 mila lire. invece di 
venti. Ecco cosa c’è scritto qui sul fo- 
glio. Torni su con me. Il buon. vec- 
chietto, che riteneva trattarsi di un 
impiegato della Banca, lo seguì con- 
segnandogli la somma di ventimila 
lire. Mi aspetti qui un momento, vado 

merose persone che sostavano, potè 
sgattaiolarsela, -L’attesa del Marchetto 
fu piuttosto lunga, finchè si decise di 

aprire gli occhi. Apprese poi dagli im-|f 
e. dallo stesso direttore, che 

sciopero ‘generale a. metà gennaio.| alla Questura. 

suo libretto la somma di ventimila li-|f 

lorchè veniva fermato da un giovanot-|# 

be a dire: Guardi che le furono con-li 

ia. del furto patito]É 

Rivolgersi per richieste per Italia 
ed Estero all’Amministrazione del 
giornale in Bologna, Via Menta. 

| na 4, oppure all'Ufficio di Produ 
zione in Milano; Via Cavenaghi 8; || 
per la provincia -di Bologna alla 
U.P.I. in Via Indipendenza 2 p. p. 
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| GIOVANI, vulù Jl GARROGGIO 3 

mensile diretta da RAIMONDO MANZINI il la bella Rivista 
a dirlo — e mostrò di avvicinarsi allo|É 
sportello. Certo il lestofante, fra le nu- 

12 numeri L 14 

E’ la vostra Rivista di forma 
zione\e di cultura. Chiedete 
numeri di saggio alla nostra 
Amministrazione BOLOGNA 

Via Mentana N. 4 
inviateci entro il mese di Di- 

cembre il vostro abbonamenio . 
per lanno 1932, 

6 nomeri 17,5 

SACERDOTI raccomandate il GARROGGIO ai vostri giovani 
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Solenni funzioni in Cattedrale - La vibraute protesta 
della cittadinanza - Commovente atto di riparazione 
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tensa, 
ta in tutte 
n dall 
uri d 

dati 

Iticolo 

le Parrocchie, 

. Editrice 
RE DIECI 

coprendosi 
ri 

di 
massime 

ttinata una folla di fedeli si 
ta alla Mensa Eucaristica 

resp di riparazione. Alla . Messa 
igi 0 Da: ebrata dal comm. mòns. TA AFCRI Auassi, Vicario. Generale 
“Ra idiocesi, il tempio era gre- 

ini €. nelle. più solenni ecca- 

Melia di 

Messa 2 Solonnemente alla. San- 
aveva . mons, Arcivescovo 

ms. “cav Re; assistenti al soglio 
N8. Cova Pietro. dell’Oste. e 

n Preshiterj 
\ev.mi 

I, 23006 

{ È Srnnnlo: presto pe 
ital: anomnici del Capitolo 
| ppolitano, i parroci del Colle- 

3 Arg 9, i chierici del Semina- 
Ala to escovile, 
sita o dell’altar maggiore su’ ap- 
ant cata avevano preso posto 
ati Ità della Giunta Diocesana 

A Giu lamo notato. il comm. 
bi <'Seppe Brosadola; il cav. dr, 

an, il.cav, dott. Peratoner, 
Sel 

Basciù ecc 
Cerimoniale era diretto dal cav. 
Ngelo Venturini. La Cantoria 
“omo diretta dal maestro di 

don Pigani ha eseguito la 
lVec agri a tre voci pari. 
A engelo ‘il maestro don Gen- 

Saliva l’ambone da dove can- 
. Preconio delle parti mobili 

di rito, 
ripa la. Messa Ja -Cantoria del 
pati 10 Arcivescovile ha eseguito 

l variabili, 
mons, Arcivescovo ha: pro- 
“tima elevata Omelia sulla 
Tlevocando. l’adorazione 

‘agi giunti alla Grotta di 
panne per adorare Dio con la 

o Mera, con la parola, con le of- 
gd Presule ne ricavava gli in- 

è di FI hi Î 3 a È RI . “opo ta per i fedeli, 

premus 
una b 

d. dell’Adorazione al 
7a innalzato . sull’altare 
e Te. Officiava S. E. mons. Ar- 
Povo. La Cantoria eseguiva il 

gutum Ergo» è un mottetto del Padini, 

‘Processione Vespertina 

‘ giornata, della crociata contro 
emmia ha trovato la cittadi- 

za udinese preparata da un tri- 
di predicazione tenuto dal va- 

è Padre Roberto da Nove e dal 
Opera di propaganda. te- 

e prime ore del mattino 
elle strade cittadine erano 

striscioni 
e 

il turpe vi- 

S. E. L'Arcivescovo 

brante discorso sulla bestemmia.” H 
forbito oratore con la facondia che 
lo distingue illustrava il vizio tun 
pe della bestemmia come insulto ‘al 
la divinità, come oltraggio alla Fe- 
de, avvilimento dell’individuo, onta 
alla Società e alla Patria, L’oràtore 
aveva spunti commossi che toccava- 
No profondamente l’uditorio. Alla, fi- 
ne Padre Roberto da Nove dopo una 
vibrante perorazione sulla tradizio- 
ne di fede dell’Italia che non vuole 
bestemmie, invitava tutti i presenti; 
a levarsi in piedi e a gran voce 
la folla ripeteva le giaculatoric del 
frate dando luogo ad una commossa 
protesta contro la bestemmia. 

Seguiva la solenne processione Eu- 
caristica nell’interno del Duomo. 

Il sacro corteo era aperto dal gon- 
falone e dai mmebri della Contra- 
terhita del SS.mo Sacramento; se- 
guivano i chierici ed il. clero orante, 
i canonici del Capitolo Metropolita. 
No recanti ceri e veniva quindi S. 
E. ‘mons. Arcivescovo che reggeva 
alto il Santissimo, sotto il  serico 
baldacchino circondato da' reggito- 
ri di torcie. Facevano seguito i fe- 
deli, | 
Durante la processione la Canto- 

ria del Duomo: eseguiva la «laude 
Sion. ‘processionale» inedita’ del 
maestro di musica Bartolomeo Cor- 
dans del secolo XVII che fu per die- 
ci anni maestro di Cappella della 
Metropolitana, comnosizione che, co. 
me. tante altre dello stesso fecondo 
autore, si conservano nel nostro ar- 
chivio ; 

Tl sacro corteo percorreva le tre 
navate del tempio e quindi S, E. 
mons, Arcivescovo saliva l’altare. A- 
veva luogo la solenne funzione Eu- 
caristica durante la quale veniva 
cantato il. «Miserere» del Nicolosi. 
La solenne funzione riparatrice si 
chindeva con la benedizione” 

Pronaganda nelle Caserme, 
Scuole, Collegi ecc. 

Come abbiamo detto per tutta la 
giornata furono disnensati migliaia 
di manifestini antiblasfemi, 

Per disposizione del generale Rug- 
geri, comandante la Divisione Mili. 
fare, in tutte le Caserme cittadine 
gli ufficiali hanno tenuto una con 
ferenza alle trunpe sulla Totta con- 
tro la bestemmia, ed il turpiloquio 
citando il relativo ‘articolo “del Co. 
dice Militare. - ; 
Così in tutte le Scuole Elementari 

i maestri, per disposizione. dell’I- 
spettore Scolastico cav. Toneatta: 
hanno intrattenuto gli alunni sul 
significato della giornatà antiblasfe- 
ma. 

Eguale pronaganda è stata fatta 
nelle Scuole. Medie da parte dei ca- 
tethisti, Vennero distribuiti oltre 7 
mila fogli di carta assorbente. con 
didascalie antiblasfeme. 

. Alle Carceri il capellano don Cor- 
rado Roiatti ha tenuto due confe- 
renze rispettivamente ai detenuti e 
alle detenute sulla lotta contro la 
bestemmia, ‘‘ i 

In tutti j Collegi cattolici cittadi. 
dini i convittori e le-convittrici si 
‘soho accostati. alla Mensa. Eucari- 
stica in riparazione delle bestemmie, 

e&uoti, Mie ore 16,30 nella Metropolitana tino, sti to luogo la solenne funzione 
Ce con l'intervento di 

i wr, - Arelvescovo; del Capi- dc prstropolitano e del Soinibario 
raggio dior Te Roberto: Da Nove saliva ly “TBAMO e teneva un fiorito e vi- 

nei. lo- Lr } Di 
Sn riti dell'Epifania 

; - 

pegni | 0s562. dello “Spadone,, a Cividale 
È Relogni anno ieri l’altro solen- quafi- ‘ePifania nel vetusto e sto- 

; ata cs, di Cividale del Friuli 
berali, [* celebrata la ‘Messa dello 
eferire [PONE, : i t 
di as pe Plurisecolare si riallaccia 

ì i della gloria del Patriarca- 
nerali. È. Mi dove ancora oggi si 

| atae: trito stesso nella. Messa 
e Hi ù Ve DI * fi di E a significato di 

| tor ggestiva Messa ogni anno 
alego — IOlle di tutta Ja Slavia 
composti tutti i. paesi vicini 

I. Pagna friulana. Per la so- 
unzione il tempio. era. gre- 

|'qiebrante calcava l'elmo piu- 
i ricorda, quello dei patriar- 
paperi e dopo la Messa be- 
Dada SERE con triplice segno 
rante la sg 

Scelta musi 
gliero € del 

Messa venne ese- 
ca del Perosi, del 
Foraboschi. 

OVvedimenti a favore 
Nli sciatori diretti a Tarvisio 
| 1 Der il turismo della pro- 
lente nu ea in considerazione del 
iP ton di sciatori che si por 

di festivi nia specialmente nei 
sovizo A predisposto uno spe- 
A ÎNteso ad ovviare che 

sera, RR con i treni 

9 

Puopo il Coi 
no di da 

te, ed 

itai» ha. ritenuto op- iSDOrre che da sabato 9 In tutte le successive vi- 
1 gitanti in ‘arrivo a | con l’eccelerato delle Î pr A con il diretto delle 21.41. tro- «sua l'Ufficio ‘istituito .dal -Co- — SÉ tig nel palazzo comunale, | ENAzIOne caricato, il quale curerà bnibili. al gitanti delle starize 
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fpuscito 
ile dell 

tà 

difficolta, per l'al- 

.__ Grave incendio 
a Sant’'Andrat del Cormor 

Un grave incendio è scoppiato - per 
cause imprecisate a S. Antrat del Cor- 
mor, nel fabbricato rustico. di proprie-. 

Angelo Mitissimi. Venivano suona- 
le campane a storno & ‘sul posto. 

si portava la popolazione per l’opera’ 

di. soccorso che fu lunga e difficile. 
Si potà condurre in salvo il bestiame. 
delle stalle e circoscrivere le fiamme 
che. minacciavano le case contigue. 
L'incendio ha distrutto una notevole 

quantità di foraggi e di attrezzi non: 
chè due .carri agricoli. I danni supe- 
rano le 15 mila lire. ; 

Concerto mandolinistico 
Domenica sera, 10 corr, alle ore 20,30 

il Circolo. Mandolinistico «Tita Mar- 
zuttini» darà un Grande concerto col 

seguente programma: ; 
Parte prima — 1) Benzo — Vittoria! 

- Marcia — 2) Sartori: Nostalgia del 
Passato » Fantasia — 3) Marzuttini -|. 

Cantilena — 4) Bitelli: S. Giusto 
Ouverture, : 

Parte seconda —. 1) Rinaldi.- Omag-|- 

gio a Volta - Marcia Trionfale — 2 

Sartori; Trento - Fantasia — 3) Do- 
nizetti - « Lucia di Lammermoor»  -| 
Pot-pourri — 4) Santori; Flora - Fan- 
tasia, 3 

Maestro Concertatore e Direttore Gio- 

vanni De. Nardo — Prezzi: Primi po- 
sti L. 2,50 — Secondi L. 2 —. Terzi L. 
1, — La sala sarà riscaldata. 

Una visita deî ladri all’ab - 
tazione del dott. Fiore 
L'ufficiale medico Mario Fiore, di ri. 

torno da un viaggio nel Meridionale, 

constatava che ignoti ladri introdottisi 
nella sua abitazione, approfittando del- 
la di lui assenza, avevano rubato 0g- 

Da 

Pis
u, 

# 

lore di un-migliaio di lire. 
____ 

Sport 

Nel Campionato de; liberi 

Pozzucio batte, Edera: 2 a 0 

La. partita giocatasi sul campo di 

Via Pordenone ha avuto per vincitore 
la squadra più forte e decisa. Il primo 
tempo SÌ è. chiuso» con ‘un niente: dif 
fatto. > È L3 

I: goals delle vittorie sono stati otte- 
nuti da Nardini. Tutti. gli srorzi degli 
oderini sono stati frustati dal vigilè ter- 
setto. difensore pozzuolese. Tutta la 
squadra dei Pozzuolo va elogiata perl: 
il suo ardimento e j suo grande spi- 
rito combattivo, 

Presenziava all’ihce...tro grande fol- 
la di appassionati. Ha diretto la con- 
tesa Varaldi. di ‘Pacîov.. 

- H Novara a Udine 

Dopo la bella vittoria ottenuta dai 
bianco-nerì concittadini sul difficile 
campo di Parma e ce tutta la stamba 
sportiva italiana. salutò : con piacere; 
l'Udinese si appresta ad ospitare do- 

Ù 

.|te del-Comitato Comunale 
|«Opere ‘di Ass. invernale» ringra- 
"|zia tutti gli intervenuti, 

Ta Befana all'Istituto della. Maternità 

mel pomeriggio sono stati ‘distribui- 

i pacchi della Befana. E° seguito un 
breve trattenimento. 

erano penetrati nella ‘chiesa ed a- 

elemosine del «Bambin Gesù». e del 

una cinquantina di lire, Non con- 

della Madonna manomettendoli per 

getti preziosi ed indumenti per il va-{CUlto giacevano alla rinfusa ai pie- 

"seta che coprono le nic 

tuto stabilire che verso le dué 
la notte si- era udito in paese. il 
rombo di un motore, Evidentemente 
in'automobile era. giunta sul posto 
e non si sbaglia affermando che do- 
Veva essere quella dei ladri, Da se: 

fempo ladri sacrileghi si sono spe- 
cializzati ‘in furti eseguiti. durante, 
la notte nei: più lontani paesi rag- 
giunti a mezzo d’automobili finor 
Timasti sconosciuti. 

‘tà della delittuosa impresa e 
che sempre verso le due della notte 
il paese piombava nel buio più per- 
fetto,. AI mattino si poteva stabilire 
che i fili della luce erano stati ta- 

la strada che da Magnano porta ad 
Artegna. 

sdegno tutta la popolazione e intan- 
to continuano le indagini per sco- 
prirne gli autogi, 

menica a campo Moretti i) discontinuo 
squadrone del Novara, 

L'Udinese che ha saputo ritrovare a 
Parma se stessa con un risultato che 
ha superato le più ottimistiche previ- 
sioni infliggendo  all’avversaria. una 
severa lezione avrà modo domenica di 
collaudare col Novara la :sua. classe € 
il suo ardimento. Il fattore campo le 
gioverà non poco; un nuovo passo ver- 
so una più sistematica posizione’ in 
classifica non dovrebbe perciò. man- 
care, 

Il Novara è team su per giù dalle ca- 
ratteristiche dell'Udinese: in classifi- 
ca supera i concittadini di un. solo 
punto. Vinse complessivamente tre. in- 
contri: due in casa e uno fuori. Sul 
iGammpo. proprio è riuscito 
quattro match pari, 

Subì sette sconfitte: quattro in cam- 
po proprio e tre in campo ospite, 

La visita di S. A. R. 
il Duca d’Aosta 

Domani la nostra cittadina ha 
l’onore di ospitàre ufficialmente S. 
A. R. il Duca d’Aosta il quale sarà 
ricevuto nella Loggia del Lionello e 
visiterà poi il Castello e le princi- 
pali istituzioni cittadine, 

Una benefica iniziativa. 

La consegna del Pacco della Befana 
Mercoledì scorso, festa dell’Epi- 

fania, alle ore 10 nella palestra: di 
ginnastica dell'O. N. B. in via del- 
l'Ospedale, è stato consegnato. il 
pacco della ‘Befana Fascista ai Ba- 
lilla, giovani e piccole italiane, ad 
orfane e orfani di Udine. 

. Alla cerimonia. presenziavano le 
massime. autorità. Abbiamo notato 
fra i presenti il vice Prefetto. com- 
mend. Bianco per S. E. il comm. 
ing. Mario Chiesa Prefetto di Udi- 
ne, il Segretario federale ing. Com- 
Messatti, il gen, Ruggeri per S, E. 
il Comandante del Corpo d’Armata, 
il Podestà di Udine co, avv..G. di 
Caporiacco; anche come Presiden- 
te del Comitato Comunale dell’As- 
sistenza invernale, il vice Podestà 
co.. Glopplero, il cav. Bonanni. se- 
gréètario del Podestà, il cav. 
Grassi per l’Artigianato, il rag. 
Fumei dell'O. N, B., Marcovigi] 
per il Dopolavoro, il prof. Morpur- 
go, l’ing. Cadughello, il proî. Ber- 
nardinis, la prof.a Corradi, il sig. 
De Marco, il sig, Donrizetti ed al- 
tri ancora. 

Vari ufficiali superiori rappresen- 
tavano i vari Corpi militari, come 
pure erano presenti in largo stuolo 
ufficiali della Milizia nonchè ‘un 
eletto numero di Dame e Signore. 

La palestra era riguargitante di 
bimbi impazienti. e. di mamme. e 
papà. .Il. comitato udinese delle 0- 
pere. assistenziali. aveva . disposto 
Nell’interno della Palestra dei gran 
di tavoli su ciascuno dei quali era- 
no allineate le varie centinaia. di 
doni. 
Prestavano servizio gli avanguar 

disti e le giovani Italiane agli or- 
dini- del. cav. Santi, e della “pro. 
Corradi. Subito dopo avvenuto l’in- 
gresso. delle Autorità il coro delle 
scuole elementari di Udine diretto 
dall’esimio prof. Garzoni ha. into- 
nato l’inno «Viva il Re» «Giovinez- 
za».e «Befana Fascista»; quest’ul- 
timo composto 
dallo stesso. Garzoni. 
Dopo vivi applausi. prende la pa- 

rola il Podestà di Udine conte G. 
di Paporiacco che quale presiden- 

per le 

Aggiunge di aver potuto confe- 
zionare ben 1400 pacchi la maggior 
parte costituiti da divise di Balilla 
e altri necessari indumenti, e ben 
600 pacchi in più dall'anno scorso. 

Lo segue il prof, Lancellotti Com- 
missario dell'O, N. B., che a nome 
dei ‘genitori ha parole di viva rico- 
noscenza all’indirizzo del Comitato 
Comunale. € 

Si è proceduto quindi alla distri- 
buzione dei doni. Evidente in ogni 
volto del cento e cento piccoli, e dei 

e sentita allegrezza. ». 

Alla presenza delle autorità con- 
cittadine e ‘del Preside on, Asquini 

ti presso l’Istituto della Maternità 

Un'impresa sacrilega 
consumata a Magliano 
Un grave fatto sacrilego è stato. 

consumato l’altra notte a Magnano 
in Riviera. Il sagrestano che alle 
ore 5 si recava ‘ad aprire il item 
pio trovava la porta laterale di de- 
stra socchiusa con evidenti. tracce 
di scasso. Ignoti durante la notte 

vevano scassinato le cassette delle 

«Pane dei. Poveri», di dove aveva- 
no asportato il contenuto, in tutto 

tenti, i sacrileghi erano saliti sui 
due altari laterali di S. Antonio e 

frugare nell’interno delle’ due nic- 
chie alla ricerca di preziosi che non 
esistevano. Candelabri e oggetti di 

di dei gradini mentre le tendine di 
chie erano 

del. 
state lacerate. 

Iniziate pronte indagini si è 

gnalare-il fatto --che da qualche 

a 

Un: altro fitto aumenta la grami- 
cioè 

ygliati ad opera di sconosciuti lungo 

TI furto sacrilego ha riempito di 

ad. ottenere] 

L.| 

Arte e'Teatri 
nirbeiine 

“Bohéme,, al Puccini 
Abbiamo avuto mercoledì sera al 

nostro Puccini la prima recita del- 
la «Bohème» in una edizione non 
tanto eccezionale, ma pur abbastan- 
za buona, 
L’opera è stata accolta dal nume- 

roso pubblico ‘con dimostrazioni di 
viva simpatia, ; 
Simpatia di ammirazione s’inten- 

de per lo spartito, per la più dolce 
musica pucciniana; che ad onta del- 
le. infinite riprese non. perde mai 
della sua sentita freschezza. 

La morte della buona Mimì ha 
arche l’altra sera:nuovamente com- 
mosso, ed al-ghigdersi del velario 
si può dire ché tutto il’ pubblico ne 
sia andato con gli occhi velati di 
una lagrima. —. 

Perchè Mimì ché mugre, è la stes- 
sa..giovinezza ‘spensierata ‘e sogna- 
trice che muore dopo così breve vi- 
ta, ed il commosso alito di gioventù 
ed amore che attraversa tutta que- 
sta opera, . la semplice spontanea 

grazia che la circonda, non. può 
non avere le lagrime ed. i palpiti di 
ogni. uditorio, I 

Sia pur semplice, c’è dell’arte in 
queste pagine, c'è cuore, c'è amore 
che «canta e sorride» genialità, e 
quanto occorre per trascinare ]e.fol. 
le alla gioia ed:alla commozione. 

- L'esecuzione ‘curata .idal Maestro 
Dalmonte non. ha mancato di una 
cefta: vivacità e «di buon colore. 

Alcune manchevolezze, nelle re- 
pliche certo scompariranno, speria- 
mo dovute più: che altro all’affret- 
tata preparazione,’ 

Peccato che Wueste sublimi pagi- 
ne «di nostra musica non abbiano] 
sempre» la migliore interpretazione 
sì. da uscirne Wallo spettacolo con 
l'animo realmerite commosso e sod- 
disfatto. a 

L'orchestra ‘ha’ palesato - qualche 
lacuna ma più di un tanto non la 
si può incolparé dato che una pro- 
va.non è affatto sufficiente per l'al- 
lestimento di uho' spettacolo’ tea- 
trale. a i 

Fra gli artisti. la soprano Zara 
Lavell (sostituita all'ultimo momen- 
to alla Salmaso; ammalata) reduce 
dall’aver cantato col.tenore Lauri 
Volpi nel «Rigoletto». a Verona, co- 
sì pure nella «Bohème» al San Car- 
lo ‘a Napoli, è stata una piacevole 
Mimì nel registro acuto, più che 
nei gravi, ha dimostrato di posse- 
dere una voce graziosa ed intonata 
meritandosi qualehe applauso anche 
a. scena . aperta.-. Essa ha saputo 
infondere all’uditoriò un senso di 
commozione specie nell’ultimo atto. 

Accanto a. lei il tenore Malipiero 

| AL Neo Sacerdote giungano 

un vero avvenimento. che lasciò trac- 
cia dì bene. ; 
Segui il banchetto in casa Piccini, 

Brindisi ed auguri si susseguirono da 
parte di mons. Arciprete di Codroipo 

— dei sacerdoti ed invitati. Nel pome: 
riggio seguì un solenne «Te Deum» € 

la benedizione Alla. sera, ospiti incasa 
Piccini i Fabbricieri e-.cantori, ralle- 
grarono coi loro canti il termine di sì 
bella giornata. Applauditissime le pa- 
role del Fabbriciere Piccini’ Pietro. 

Fu una giornata piena .e cara. per 
ogni fedele cristiano che sempre in. 
neggia la Sacerdote .. Cristo, 

graditi 
anche i nostri migliori. auguri (N... d. 
R.). 

Varie dalla Provincia 
A. S. MARIA DI SCLAUNICCO i so- 

liti ignoti ladri sono penetrati in not- 
iurno tempore nella abitazione di ‘tale 
‘'Candolo’ Rosa ed hanno asportato; uni 
tacchino del valore di L. 29. Ilfutrto 
venne denunciato. 

A FELETTO ignoti ladri col favore 
delle tenebre hanno asportato dalla .a- 
bitazione di certo Amelio Sudero ge- 
neri varii e oggetti diversi caisando 
un danno di oltre 300 lire, 

A NIMIS da lunedì 11 corr. nella 
chiesa di Centa avrà luggo per sei se- 
se una. predicazione per soli uomini 
che sarà tenuta dal prof. dott. don Gu- 
glielmo Biasutil, 

A TARCENTO la bambina Diana 
Frezza di Augusto di anni .10-è cadu- 
ta per la. strada e ha riportato la 
frattura della clavicola sinistra, 

A ZOMEAIS  Vagricoltore Crapiz 
Giovanni è stato derubato ‘di una no- 
tevole. quantità di castagne lasciate 
nel: bosco. “i 

A TORLANO è stato arrestato certo 
Tami Remo nella cui casa vennero rin- 

venute due rivoltelle e varie pallottole. 
Deve rispondere di furto ‘aggravato. 

A PAVIA di Udine certa Anna Sbo- 
bero fu Giuseppe cadendo ha riportato 
la frattura del femore destro. Ne a- 
vrà per una ottantina di giorni. 

A TERZO DI AQUILEA un violento 
incendio ha divampato nella stalla e 
fienile di proprietà Davide Tomaduz 
flistruggendo ogni cosa compreso no- 
tevole “quantità di foraggi e una mo- 
toaratrice nuova. 

|DALLA CARNIA 
TOLMEZZO 

I re magi 
Nei giorni precedenti l'Epifania nane 

no fatto il giro delle piazze e dei pub- 
|blici esergizi i tre re magi, o i loro 
battistrada: tre ragazzotti, per coscen- 
za. venuti giù dal monte, forniti di u- 
no stellone infisso sopra una canna e 
con una voglia di cantare in corpo, Il 
programma del cerimoniale è stata di 
una semplicità incantevole! S'incomin- 
cia col tirare ina cordicella che mette 
in moto la stella sulla canna, Quando 
questa, è affare di pochi secondi, ha 
acquistato una velocità di. rotazione 
considerevole e ‘può dare fantastica- 
mente l’idea di una stelia tremolante e 
traballante, incomincia il canto: una 
nenia leggera leggera sui Magi, sulla 
stella, sul Bambino Gesù. 
Sono vocine flebili e lamentose, rese 

ancora più disgraziate dalla gran pau- 
ra che domina, in modo evidente, lo 
spirito delle dramatis personae. 
Non manca qualche sorrisetto imper- 

tinente degli uditori che hanno fatto 
corona, La. rappresentazione termina 
presto. Sembra un gran sollievo per i 
cantanti dei Pe Masi. Piove qualche 
soldino e poi via a ripetere la innocen- 
tissima trama del dramma sacro. 

Lode agli anonimi. attori; ma per 
l’anno. venturo vorrarino certamente 
preparare come cornice alla rappre- 
sentazione una più solenne  corso- 
grafia. $ * 
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La nostra stampa 
Torniamo isull’'argomento memori 

del «petite et accipietis» e perchè vo- 
Sliamo eccitare * ritàrdatari. L’fnno 
nuovo è appena cominciato: e. il tempo 
Utile per gli abbonamenti alle intere 
annate non. è ancora finito. Bisogna 

plausi. 

ha .ben figurato. facendosi notare 
per la dolcezza..dei suoi mezzi ‘vo- 
cali :e per alcune felici frasi 
ibrpubblico ha. sottolineato con .ap- 

Ottima Musetta: è stata la Ferra- 
ri piena. di vivacità: e di brio, a po- 

ricordare. che. oghi epoca, Ogni. secolo 
ha avuto i suoi mezzi più atti di cui 
la Chiesa si è impossessata per dif- 
fondere gli insegnamenti di Cristo, Il 
nostro secolo è il secolo della stampa: 
pensate! impossessarsi dì tutta la stam. 
pa italiana, quale magnifica forza non 
Sarebbe alla formazione di coscienze 

che 

per la circostanza] 

loro genitori si leggeva. un’intima| 

corsero numerosi alla. piccola fun- 

ignoti ladri saérileghi riuscivano. me- 
diante scasso di una finestra, dopo es- 
sersi arrampicati sul tetto dell'abside, 
a penetrare nella piccola. vetusta chie- 
setia di Nespoledo dove scassinavano le 
cassette delle elemosine racimolando u- 
na ventina di Jire in spiccioli. Il fur- 
to sacrilego, 
sgnato. la buona: popolazione; è «stato 
denunciato e si sono iniziate indagini. 

rato dal Parroco, con entusiasmo pre- 
se parte alla speciale ‘festività con ob 
tre (500 Comunioni: pro Neo-levita. — 
con apparati 
partecipazione viva al S. Rito del Sac. 
Luigi Piccin — che era circondato dai 
genitori e parenti — dal vecchio zio 
Don Sbaizero-padrino e dai parroci vi- 

Cini, La cantoria locale interpretò con 
fine gusto la: musica del Perosi. Toc- 
cante il discorso di Don Manganotti. 
Commovente il saluto del Parroco. Fu 

bia. abusato alte ‘volte in voiume 
di voce creando ‘così uno squilibrio 
nelle parti d’assieme. 
..Iv-Franchi,. Sehunard, Scianchi, 
«Colline»:e Voltan, Benoit hanno 
collaborato con buon impegno al. 
l’esito della. serata. : 

Decorosa la messa in scena e be- 
ne i coriì.. gt 

Il. pubblico ha. dimostrato ancora 
una. volta. con il suo numeroso in- 
tervento: di desiderare della. buona 
musica, ed è-uscito alla fine abba- 
stanza : soddisfatto come ne fanno 
fede Te ntmerose chaimate alla fi- 
ne di ogni atto.. 

Ù Ce po 

* * * ARI 
Teri sera giovedì si ebbe la se- 

conda replica con un lusinghiero 
Successo. TORA 
Domani sabato seguirà la terza 

rappresentazione e domenica in mat 
tinata ultima rappresentazione di 
questa brevissima stagione lirica. 

Disgrazie 
Temperando una. matita, 10 studente 

Luciano Petassi di anni 16 si produ- 
ceva. una ferita all'indice della mano 
sinistra guaribile .in. una decina di 
giorni. ; 

—. Per ustiofii “riportate accidental- 
mente al piede -e..alla mano sinistra 
la 3enne Giovanna Prova è stata giu- 
dicata guaribile in 10 giorni. 

TARCENTO 
IN CHIESA — {rit.) La sera del- 

l’ultimo giorno dell’anno i fedeli ac- 

zione di ringraziamento. i 
L’indormani, Capodanno, ritorna- 

rono ‘al tempio. per partecipare in 
gran. numero al banchetto eucaristi- 
co; era nel tempo stesso primo ve- 
nerdì del mese, divozione questa as- 
sai sentita dal popolo tarcentino..— 

Alla Messa solenne udirono dd 
nuovo le. note della celeberrima 
Messa del maestro Candossi intito 
lata a S. Faustino Martire. 

Questo, volta» più ben eseguita fu 
anche più ben gustata da tutti; 
benchè lunga, e ripetuta a brevel 
scadenza, ha lasciato in tutti il vi 
vo desiderio di udirla ‘ancora, 

Dopo il Credo il Rev. Pievano ri- 
volse ai fedeli brevi parole d’augu- 
rio cristiano, «invitandoli, a ricono- 
scersi tutti come fratelli, e-ad aiu- 
tarsi a vieenda specialmente in 
questi momenti difficili. 

POZZO DI CODROIPO 
| FURTO SACRILEGO — Notti or sono 

che -ha vivamente  sde- 

PRIMA MESSA, + Il popolo, prepa- 

sontuosi esterni — «coni 

sto il» Pilotto, Marcello, sebbene ab-lcristiane. 

più per ogni parrocchia, è la nostra 

scio, ha avuto inizio la distribuzio- 
ne della Befana Fascista. ai bimbi 
poveri della. città e frazioni. 
senziarono il Podestà, il Segretario 
Politico e i dirigenti delle opere as- 
sistenziali, Signore, èignorine, gio- 
vani 
coadiuvarono l’opera di distribuzio- 
ne, che continuò per tutta la matti- 
nata. È 

L'impossessarsi però esige azione ag. 
gressiva, esige zelo e attività e non 
supina contemplazione la mentativa 
delle defivienze dei nostri giornali: 
attività a migliorarli in chi li dirige 
(e se constatiamo obbiettivamente que- 
sto non manca) attività nel procurare 
abbonati: che «sono la garanzia basi- 
lare. d'ogni giornale. er 

E poichè siamo ancora in tempo gli 
amici lavorino: un solo ‘abbonato in 

parola d'ordine! 

L'addio ad una benemerita maestra 
Nel pomeriggio di lunedì alle 

scuole comunali ha avuto luogo u- 
na ‘simpatica ed intima riunione di tutti gli insegnanti pordenonesi che 
hanno dato il loro affettuoso saluto 
alla sig. Ida Zanellato Boranga 
nel suo ultimo giorno di scuola che 
completava il quarantennio di inin 
terrotto insegnamento. ; 

Alla gradita e simpatica idea 
della buona insegnante, che ha vo- 
luto lasciare la scuola offrendo il 
tradizionale vermouth d’addio ai 
colleghi ‘in fraterna armonia, ade- 
rirono. intervenendo anché l’ispet- 
tore scolastico cav. prof. Sesto A- 
mici ed il direttore generale prof. 
G. G. Croce. i 

Il prof. Croce portò ‘un affettuo- 
so saluto alla signora Boranga del- 
la quale mise in rilievo le elette do- 
ti di donna e di insegnante, che ha 
saputo con la sua bontà serena é 
intelligente accattivarsi la più viva simpatia e l’affetto di tutti i col- 
leghi, ed essere vera educatrice del 
la mente e del cuore. Vivi applau- 
si accolsero le belle parole dell’e- 
gregio sig. direttore, ed a lui rispo- 
se per la festeggiata la figlia signo- 

l’affettuosa dimostrazione. Invitato: 
dal sig. Direttore il maestro Gava- 
gnin, simpaticissima figura di. e- 
ducatore che gode anche ]uî il me- 
ritato riposo, fece un riuscito brin- 
disi in dialetto veneziano che. por- 
tà una simpatica nota di buonu- 
more, CRI, 
‘Si alzò quindi a parlare il R. T- 

spettore scolastico cav: ‘Amici che 
rilevò con vivo compiacimento 
simpatico carattere di ‘affettuosità 
assunto dalla riunione, il’ che di- 
mostra l'armonia che regna nel 
corpo insegnante pordenonese, ma 
anche indica chiaramente quanto 
la sig. Boranba abbia saputo farsi 
amare dai colleghi per il suo ca- 
rattere vioviale, franco e sereno, 

T più vivi applausi coronarono le 
felici espressioni del cav. Amici; e 
quindi alla festeggiata venne offet- 
to dai colleghi un magnifico mazzo 
di fiori. rat 

Alla buona signora che dopo qua- 
rant’anni di apostolato si ritira a 
godere nella tranquillità della Ca- 
sa, esprimiamo i più ‘fervidi au 
guri. È 
La distribuzione della Befana fascista 

Ieri mattina, alla Casà del Fa- 

Pre. 

italiane e da avanguardisti 

raDory vivamente commossa per] 

if 

Il comitato spera di poter prov- 
vedere inoltre alle famiglie più. bi- 
sognose effetti di vestiario, coperte 
e biancheria. Per ottenere ciò è pe- 
rò necessario che i cittadini, pro- 
porzionatamente alle loro possibili- 
tà, Cerchino di inviare qualche ca- 
po «di vestialio. Tutti devono ren- 
dersi conto dei gravi bisogni del- 
l’attuale momento e quindi -il con- 
corso dei buoni ron può mancare, 

. La tragica fine di un cperaio 
ucciso da un. proieitile di guerra 

Alcuni agricoltori di  Roverendo in 
Piano attraversando. ieri sera la circo- 
stante campagna in direzione di Fon- 
tanafredda rinvenivano un. cadavere, 
Il fatto venne telefonicamente comu- 
nicato al Comandante della locale sta- 
zione dei RR. CC. maresciallo Murgia 
che sei militi si portava sul posto, 

Qui si trovò precisamente il cadave- 
re di un giovane e dalle pronte con- 
statazioni si rilevò che la morte era 
avvenuta in seguito. allo scoppio di un 
proiettile residuato di guerra, Il di- 
sgraziato ‘— che risponde al nome di 
Fioravante Miot di: Giovanni di Ro- 
veredo in Piano —. trovato l’ordigno, 
l'aveva fatto esplodere — causandosi 

gravissime ferite, tali che in pochi mi- 
nuti spirava. 

Il fatto ha destato dolorosa impres- 
sione, specialmente a Roveredo dopo 
il defunto era largamente stimato. Do- 
po le constatazioni di legge il cada- 
vere è stato. trasportato nella cella 
mortuaria del cimitero di Roveredo. 

Artistico paiazzo pordenonese 
restaurato 

La casa di proprietà del sig. Dome- 
nico Odozzili in Corso Vittorio Ema- 
Nuele — tipo di casa paesana, del. 400 
cen. bifore, contorni in rilievo e mer- 
lature. — è stata receniemente afive- 
scata e rimessa nell’antico stile. per 
merito del Sovraintendente comm, 
Forlati sotto la direzione degli ispet. 
tori locali cav. prof. Gigi de Paoli e 
prof. Tiburzio Donadon, Concorsero 
al. lavero la sovraintendenza, . il’ Co- 
mune per impulso del Podestà < 
proprietario. .Il lavoro fu eseguito ri. 
spettivamente dal prof. Donadon — it 
cul nome è garanzia di serietà artisti. 
ca — e dai suoi allievi — e dall’ im- 
preso Costante Pitton diretta dal va- 
lente sie, Carlo Rafin. La casa è sta- 
ta. dichiarata Monumento Nazionale, 

C'è da rallegrarsi della cura che si 
mettte per conservare il nostro patri. 
monio artistico. La casa oggi restau- 
rata abbellisce il Corso; facciamo voti che simili lavori vengano compiuti 
anche su altri palazzi e case che rin. 
novati. offriranno una visione di bel. lezza gradita ai cittadini e ai fore. 
stieri, } 

Agli ex cavalieri 
La. Presidenza della locale Sezio- 

ne dell'Ass. Arma di Cavalleria av- 
verte gli iscritti che sono giunte le 
tessene 1982, e che quindi sono in- 
vitati a ritirarle, 
i La mostra fotografica del D.A.I. 
Inaugurata il giorno di $. Silve- 
Stro, è stata in questi giorni visita- 
ta da numerosi cittadini che si sono 
vivamente © compiaciuti dell’ottima 
riuscita. 

La mostra stessa rimane aperta 
fino a tutto domani sabato € può 
essere visitata in tutte le ore del 
[giorno fino alle 22. 

Piccoii trattenimenti per l’Epifania 
all’Asilo di Torre 

Nel pomeriggio di ieri nell’Asilo 
Infantile di Torre i bimbi, paziente- 
mente istruiti dalle buone Suore, 
hanno svolto un riuscitissimo sag- 
gio.. Al trattenimento assistettero 
numerose autorità. cittadine con il 
podestà avv. Marsure, i direttori dei 
Cotonifici e i famigliari déi bimbi. 
I piccoli attori vennero vivamente 
applauditi e infine a tutti i piccini 
furono distribuiti die doni. 

il Calcio Umoristico 
Bar Fiyini:Caffa Nuevo: 1 a i 

Si svolse ieri al nostro campo spor- 
tivo Patteso incontro di* foot-ball, tra- 
dizionale sfida spertiva tra gli elemen- 
ti dei due ritrovi cittadini. ; 
Nonostante la giornata poco tavore- 

vole numeroso pubblico presenziò a 
questa ‘divertente partita, diretta molto 
fiscalmente e' non senza fatica Gall'ar 
bitro Da Sie. Sarebbe tronpo lungo de- 
scrivere’ tutte le ‘mirabolanti fasi ‘del 

componenti le squadre i quali hanno 
adotiato ogni sistema pur di rendersi 
efficaci ai propri colori. jl primo tem- 

.|pG sebbene concluso in bianco, dimo- 
stra. una evidente superiorità del Bar 

Figini che conta alcuni giocatori in 
buon allenamento; i bianco-verdi avver. 
sari se.la cavano come possono, ster- 
zando, scivolando, con virtuosismi pert- 
sonali, allunghi di mani, ecc., mentre 

qualche quadro plastico viene sovente 

offerto da più di un anziano-in ‘posa 
caricaturale; 

La ripresa sembra debba .premiare 
col primo. goal segnato da. Darbo .de- 
po un groviglio di uomini sotto porta, 
la squadra del Ba” Figini, quand’'ecéo 
poco dopo: Agosti del Caffè Nuovo che 
riesce a discendere velocemente con la 

palla da solo, e cent ra segnando con 
facilità, ., 

Larbitro — che poco prima — ci sem-. 
bra avesse fischiato un fallo, mette 

egualmente al centro e la disputa st 
riprende, seguita come da principio 
dai clamoroso commento gridato e... 

fischiato del pubblico che potè incitare 

e criticare liberamente. 
Brillante il servizio d'infermeria al 

campo disimpegmato da tre tifosi sani- 
tari in veste bianca della Croce Rossa. 
N premio. offerto dall’Associazione 
Calcio venne vinto col sorteggio del 
N. 173 dalla signorina Peruzzi. 

Nella parrocchiale di Rorai 

Pure nel pomeriggio di iari, nel- 

la parrocchiale di Roraigrande, af 

follata, ie bambine della parrocchia, 
istruite. dalle Suore terziarie france- 
scane, hanno svolto davanti al pre- 
sepio una piccola accademia per ce- 
lebrare la. festa della S. Infanzia, 
La riunione si chiuse con la Benedi- 
zione Eucaristica. 

limiracolodella Santa Spina 
ad Andria 

ANDRIA, 7 

(E. M.) - Quest'anno, come già è 
stato annunziato, coincidendo le due 
celebri solennità — il concepimento di 
Gesù nel seno di Maria e il dì anni 
versario della sua morte — si compirà 
l'atteso e straordinario Miracolo della. 
Sacra Spina, che trafisse il Capo ‘di- 
vino di N. S. Gesù Cristo. 
L’avvenimento del prossimo 25 mar- 

zo farà esultare di gioia tutto il mon- 
do cattolico, che volgerà lo sguardo su 
questa città, antimillenaria e sede di 
illustri Pastori, ben fortunata. di pos- 

sedere una delle più importanti Reli- 
quie del Sangue prezioso di N. S. Gesù 
Cristo, 

Infatti la Sacra spina che si venera 
nel nostro Duomo è una delle maggio- 
ri che coronarono il sacratissimo Ca- 
po di Gesù Redentore. Essa ha fatto 
parlare tutta la stampa cattolica e li- 
berale d’Italia e dell’estero per i suoi 
strepitosi miracoli, avvenuti sempre 
quando il dì dell'Annunciazione di Ma- 
ria coincide col Venerdì Santo della 
Settimana Maggiore. È 
Abbiamo sott'occhio, nel momento in 

cui scriviamo, il verbale del 1910, det- 
tato dai sigg. Medic. Terluzzi, Sgarra, 
Lops, Marano, Merra e dai chimici far- 

macisti Porziotta, Memeo, Gioscia, i 
quali unitamente a tutte le altre Au 
torità constatarono le sopravvenute va. 
riazioni nel colorito della Sacra Spi- 
na, 

Lo riportiamo integralmente per lu- 
meggiare il grandioso evento che farà 
fremere gli animi del buon popolo 
andriese : CDR: 4 

« Noi concordemente affermiamo, che 
la macchia cui osservammo all’estre- 

mità della Spina, di una colorazione 
leggermente fosca e più specificamen- 

te descritto nel verbale di suggella- 
zione del 10 luglio 1909, rassomiglian- 

te ad una colorazione di feccia di vi- 
no sbiadita, oggi invece si è ravviva» 
ta, si è fatta più intensamente fosca 
in tutta la sua estensione senza la- 

sciare alcuna differenza di colorito in 
qualche zona della sua superficie; an- 
zi possiamo assicurare con certezza, 

che la macchia istessa si è longitudi- 
nalmente estesa di pochi millimetri. 
Dobbiamo inoltre aggiungere per la 

verità, che mentre nello stato norma» 
1: di colorazione (o macchia) della Spi- 
na il limite inferiore (d’essa. macchia) 
era circoscritto da una linea obliqua 
da avvicinarsi alla figura, che nel suc- 
citato verbale chiamammo volgarmen- 
te «becco di flauto» oggi per estensio- 
ne della colorazione (o macchia) e pel 
ravvivamento di essa .il limite inferio- 
re si è fatto quasi orizzontalmente -cir- 
colare; sicchè l’intera punta della San- 
ta Spina ora vedesi tutta ravvivata.... 
L'anno 1910, il giorno 26 marzo, alle 

ore 13,30 ». Firmati: Mons. Giuseppe 
Staiti, vescovo di- Adria; mons. Seba- 
stiano Giorgio, segretario vescovile; 
Primicerio Raffaele Leonetti, Vicario 
Generale ; Giuseppe. Fusco,. sottotenen- 
te; Nunzio D'Adduzio, Vice-Pretorè; Se- 
bastiano  Alicino, Giudice aggiunto; 
Cav. Michele. Marchio, sindaco; Leo 
Ferruccio, capitano di fanteria; An- 
gelo Fanizza, Pretore di- Andria; Arci- 
prete Nicola Cristiani; can. Michéle A- 
gresti; cav. Riccardo Ceci: Avv. Giu- 
seppe. Fortunato; Dott. Raffaele Sgar- 
ra: Dottor Vincenzo Lops; Dott. Rit- 
cardo Chieppa ecc. ecc, ». 

In questa breve nota di cronaca i 
lettori non troveranno l'argomento trat- 
tato come sì conviene — lo faremo 
prossimamente — ma solo il preannun- 
zio del prodigioso evento, Andria, tut- 
t. sì stringerà intorno al suo Pastore, 
che ha già per sommi capi preparato 
un vasto programma per degnamente 
disporre gli animi a ricevere un dono 
così Eccelso e’ Divino! è 

Un eroico carrettiere di Bra 
insignito della medaglia d'oro 

CUNEO, 7? pom. 
Il consiglio di amministrazione 

della fondazione Carnegie riunito in 
questi giorni ha conferito la meda.‘ 
glia d’oro a Brinzio Giovanni, car- © 
rettiere, 

. 
La motivazione è la seguente: — , 
« Il due marzo 1981 in Bra. Con. 

reiterati tentativi cercava afferrare 
per le redini e fermare due imbi- 
zerriti cavalli attaccati ad una car- 
retta di artiglieria che attraversa- 
vano l’abitazione a corsa pazza, ma 
investito dal timone del carro ve- 
niva travolto sotto le ruote rima- 
rendo ucciso sul colpo, nobile vitti- 
ma di generoso impulso altruistico. 
Medaglia d’oro alla memoria ed as- 
segno annuo rinnovabile alla ve- 
dova ». ° 
——tirta: 

SESTA EDIZIONE 

RAIMONDO MANZINI stirettore responsabile gioco che ha offerto un saggio eviti 
nuato della bravura occasionale dei 

Stabilimento: Tipografico — 
Società Anonima «Avvenire d'Italia» 
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“Lo spirito di mutua compren. 
Sione contribuisce alla pace, 

dich.ara il Min. Simon 

LONDRA, 7 pom. 
Il Primoministro Mac Donald ha 

lasciato Lossiemouth dopo un sog- 
giorno di tre settimane che gli è 
stato assai giovevole alla. sua. salu- 
te ed è giunto a Londra, Egli del 
pian ni Lencagaie sempre al cor- 
rente, durante questo tempo degli 
affari di Stato. — CATA 
Anche gli altri ministri sono qua- 

si tutti ritornati ai loro dicasteri e 
per la prossima settimana la vita 
politica riprenderà il suo andamento 
normale, Lloyd George che si è com- 
pletamente ristabilito nel.suo viag- 
gio in India è atteso in Inghilterra 
per venerdì e si prevede che al ria- 
prirsi della Camera dei Comuni egli 
riprenderà la sua partecipazione ai 
lavori dell’Assemblea. 
Ha avuto luogo intanto una riu- 

nione di gabinetto per l’esame del- 
la politica che Ia Gran Brettagna 
dovrà seguire nella conferenza delle 
Tiparazioni di Losanna. 

.«Si è riunito un’importante riu- 
nione della Commissione di Gabi- 
netto — scrive il Times — che studia 
la questione delle riparazioni. Ol- 
tre a Chamberlain, Cancelliere dello 
Scacchiere, Simon, ministro degli E- 
steri, Runciman, /ministro del Com- 
mercio, era presente anche Lord 
Snocden che durante gli ultimi due 
o tre anni si è occupato attivamente 
del problema delle riparazioni. E° 
uso in riunioni consimili che sia- 
no presenti anche degli esperti, ma 
uno speciale significato si dà alla 
presenza in questa seduta di. Sir 
Federico Leith Ross, esperto del Te- 
soro britannico tornato. a Londra 
la settimana scorsa da Parigi, dove 
egli ha avuto conversazioni preli- 
minari con'i rappresentanti del Go- 
verno francese, Sir Federico Leith 
Ross. ha agito in effetto come in 
termediario fra i Governi britanni- 
‘co e francese nel tentativo di trova- 
Te un terreno d’intesa in modo che 
i rappresentanti della Gran. Breta- 
‘gna e della Francia possano recarsi 
alla, Conferenza di Losanna con un 
‘pensiero più o meno formato sui 
migliori mezzi di condurre questa 
Conferenza a una conclusione sod- 
disfacente. 

«L'opinione del Governo britanmni- 
cò — continua il Times — è che la 
migliore via per assicurare il suc- 
‘cesso della Conferenza di Losanna è 
di arrivare a qualche intesa che 
‘possa, avere per risultato di ristabi- 
fire la fiducia nella Germania. Con 
‘questo si intende non solo la fidu- 
cia, dei Tedeschi nel loro Paese, ma 
la fiducia in generale del. mondo 
per ciò che riguarda le future con- 
dizioni. della Germania. Questo è il 
vero obiettivo delle conversazioni 
già avute e di quelle che si conti- 
nueranno- ad avere», 

Particolarmente significativo è 
il fatto che Sir Federico Leith Ross 
tornerà- a Parigi domani per ri- 
prendere le conversazioni col mini- 
stro francese delle. Finanze. Egli 
vedrà il Primo Ministro britannico 
prima di partire. 
Discorrendo a una. colazione da- 

ta. dall’Associazione della stampa 
estera. il Ministro degli Esteri Sir 
John Simon ha. detto ‘fra. l’altro 
che il governo inglese desidera che 
la : Conferenza‘ delle riparazioni sì 
rigmisca al più presto possibile da- 
ta la imminenza delle altre riunio- 

pete 

ni internazionali che renderebbero] 
difficile ad alcuni Ministri di in- 
trattenersi troppo. a lungo a Lo 
sanna. 

Il Ministro degli Esteri Sir John 

Simon nel suo discorso, tra l’altro 
così si è espresso: «E’ di impor- 
tanza vitale che a ciascuna delle 

prossime Conferenze internazionali 
no? cerchiamo una soluzione con 

la, intenzione di trovarla e anche 

se la soluzione è ancora lontana 

dobbiamo sforzarci di assicurare un 

buon progresso verso una. soluzio- 

ne per tappe. Cerchiamo di com- 
prendere scambievolmente i motivi 

degli atti l’uno dell’altro, "perchè 

solamente da questo spirito. di 

comprensione mutua noi potremo 

fare del nostro meglio per contri 

buire ‘alla pace internazionale ». 

L’anno nuovo è cominciato piut- 

tosto vivacemente anche a Londra. 

La polizia è stata presa ieri a 

sassate in una dimostrazione di di- 

soccumati nel quartiere di Battersea 

mentre trascinava via un oratore 

comunista dalla tribuna. Gli agenti 

dî polizia hanno intimato agli ora: 

tori di tacere, ma questi si rifiuta- 

rono sostenendo il diritto di libertà 

di parola. Allora la polizia ha cart 

cato i dimostranti con i bastoni ed 

essi hanno risposto con una fitta 

sassaiola. Parecchi dimostranti s0- 

no rimasti feriti. Tre di essi sono 

stati arrestati. ; 
annuncio dei giornali che il si- 

gnor Berthelot, segretario ; generale 

ai ministero degli esteri di Francia 

lasciando ieri Londra ha dichiarato 
che la sua visita è stata interamen- 

te privata. 

WISTON CHURCHILL 

all'isola di Bahamas 
NASSAU (Bahamas), 7 pom. 

E' tini giunto l’ex ministro inglese 

Wiston Churchill che fa un giro pelle 

Indie occidentali e si ste. rapidamente 

rimettendo dall’incidente stradale di 

New York. Egli è assai migliorato di 

salute. Tuttavia rimanda il suo ritor- 

‘no a New York dove deve tenere al 

cune conferenze ©’ 1 12 al 25 gennaio. 

In parlamento d-Visola di Bahamas 

fa offerto un banchetto in suo onore. 

{Radio Stefani). 

Collisione tra due vapori 
LISBONA, 7 pom. 

IU vapore da carico francese « Ta- 

barca >» è entrato nella mattinata nel 

porto di Lisbona con serie avarie, cau- 

sate in seguito ad una collisione av- 

venuta al largo del capo Aoch con la 

nave petrolifera norvegese « Havsten ». 

Nel corso della collisione un marinaio 

‘del « Tabarca » è rimasto ucciso e un 

‘‘altro ferito. Poco tempo dopo il va 

«pore « Havsten » è rientrato nel por- 

‘to, accusando una importante falla. 

adio Stefant).. fe 

Dimissioni collettive 
del Ministero Laval? 

Si parla di un orientamento a sinistra 
PARIGI, 7 pom... 

Alcuni giornali, occupandosi della 
necesità di sostituire il defunto mini- 
stro Maginoi e prevedendo una possi- 
bile indisposizione del sig. Briand at- 

faticato, ritengono possibile un rima- 
neggiamento ministeriale. Il. Matin 

scrive che il presidente del consiglio 
Laval potrebbe eventualmente assu- 
mere il portafoglio degli affari esteri 
e dice che si è anche fatto il nome 

dei sig. Paul Boncour come sostituito 
eventuale del sig. Briand e del sig. 
Tardieu, come sostituto del sig. Ma- 
ginot. L'Oowvre dice che alcuni «iepu 

tati ritengono che il sig. Laval prefe- 
rirà forse presentare le Gimissioni coi. 
lettive del Ministero e che il presi- 
dente della Repubblica gli affiderebbe 

l’inéarico di costituire il nuovo gabi- 

netto. Il giornale aggiunge che Laval 
cercherebbe di orientare il nùovo. ga- 

binetto più a sinistra. (Stef.) 

“I giorno del a preghiera, 
nell'Unione Sud-Africana 

CITTA’ DEL CAPO, ? pom. 
Dietro suggerimento di Lord Claren- 

don governatore generale, domenica 
prossima sarà considerata in tutte le 

chiese dell’Unione Sud Africana, come 
« giorno nazionale della preghiera » 
per. questo paese ed in questi tempi 

difficili. (Radio Stefani). 

Il vo'o di K. Sford Smith 
ostacolato dal vento 

c LONDRA. 7 pom. 
Stamane ha soffiato sulla Manica un 

fortissimo vento che ha ritardata la 
navigazione. King Sford Smith ha rin- 
viata la sua partenza in aeroplano 
ver l'Australia. Egli spera di potere 
lasciare l'Inghilterra. nel pomeriggio. 
(Radio Stefani). 

Il Natale ortodosso a Belgrado 
BELGRADO, 7 pom. 

Sono cominciate le feste del Natale 
ortodosso. Però dati i tempi difficili 
non si nota alcuna particolare ani- 
mazione, Molti ministri, in occasione 
delle feste, sono partiti da Belgrado. 

I giornali hanno sospese le pubblica- 
zioni per riprenderle lunedì. {Radio 

Stef.) 

IL MALTEMPO 
Paurosa tempesta sulla costa ingiese 

Vento e caldo 

Naufragi di navi e di battelli 
; LONDRA, 7 pom. 

La tempesta che infierisce da ieri nel 

sud dell’Inghilterra continua a. imper- 

versare e la costa meridionale dell’In- 

ghilterra è flagellata stasera dal peg- 

gior vento di quest'inverno; un vento 

della velocità di 75 miglia allora che 

infuria sul Mare del Nord, sulla Ma- 

nica e sul golfo di Biscaglia e ostacola 

grandemente ‘il traffico marittimo, I 

niroscafi © diretti verso. l'Inghilterra 

fanno sapere che avranno dei ritardi 

e che non possono entrare nel porto 

di Plymouth, tranne il Rajputano con 

a bordo loyd' George di ‘ritorno dalla 

‘sua crociera di convalescenza che è 

entrato in «porto con ‘un'ora e mezzo 

di anticivo -sul.suo- orario. ina 

I battelli dì salvataggio sono’ stati 

chiamati parecchie volte . per recare 

soccorso a navi pericolanti. Tre uomi- 
ni che stavano per svenire sono stati 

tratti in salvo da un battello di salva- 
taggio a Southend. La loro imbarca- 

zione era affondata nell'estuario . del 

Tamigi dopo che essi avevano com- 

battuto per delle ore contro il mare 
grosso. Essi avevano acceso un falò 
con tuito quanto vemiva loro alle mani 
per segnalare il loro pericolo; si era- 
no perfino spogliati di parte dei loro 
vestiti che avevano imbevuto di pe- 
trolio e li sventolavano disperatamen- 
te nell’oscurità. Una. grossa baleniera 
ha ‘cozzato contro il cacciatorpediniere 
Whirlwind e si' è capovolta nel fiume 
Medwai. Sei marinai sono stati sca- 
gliati in mare; cinque, hanno potuto 
essere salvati con i rifi:itori, ma uno 
è perito. 

Il piroscafo Jersey City si trova in 
pericolo al largo delle isole Scilli con 
i motori guasti. La nave va alla de- 
riva e ha chiesto soccorso. 

Intanto la temperatura in Inghilter- 

ra ha segnato un record di caldo qua- 
le' non si aveva in gennaio da 9% anni 
a questa parte. (Radio Stefani). 

Freddo e spaventosa siccità 
In Portogalio 

LISBONA, 7 pom. 
Un freddo intenso accompagnato 

da una densa nebbia ha paralizzato 
il traffico per terra e per mare. Non 
piove da due mesi e le campagne 
da ogni parte del paese ne sono 
grandemente danneggiate. Il fiume 
Tua è gelato a Mirandella, cosa mai 
vista prima d'ora in Portogallo. Il 
Cardinale patriarca di Lisbona ha 
ordinato in tutte le chiese preghie- 
re per ottenere la pioggia. Il fred- 
do intenso ha fatto parecchie. vit- 
time. 

Uragani e inondazioni 

nelle Indie olandesi 
L’AJA, 7 pom. 

Si ha notizia che le isole delle 

Indie Olandesi, Bali Lomboh sono 

devastate da disastrose inondazioni 

ed uragani. Centinaia di villaggi 
sono rimasti distrutti. I vari sotto- 
marini da Singapore alle Indie 0- 
landesi e a Porto Darwin sono stati 

spezzati ‘per cui le isole sono com- 

pletamente isolate. Le autorità sono 
state invitate per soccorrere i sini- 

strati. 

Belsrado sotto una nebbia eccezionale 
BELGRADO, 7 pom. 

: Da stamane una fittissima neb- 
bia, la quale non si vedeva da mol. 

tissimi anni, grava sulla. città, e 

non permette di distinguere a sei 
metri di distanza. Anche in pieno 

giorno i veicoli procedono con 1 

fari accesi. I bollettini meteorolo- 
gici annunciano le stesse condizioni 
atmosferche anche nelle regioni set- 

tentrionali della-Jugoslavia, La tem- 

peratura è leggermente in aumento. 
udito LEV 

Si smentiscela probabilità 
d'un accordo anglo franco-tedesco 

i PARIGI, 7 pom, 

Continuano le consultazioni. ministe- 
riali per fissare l'atteggiamento della 
«delegazione alla Conferenza delle ripa- 
razioni, 

Il Presidente. del ‘Consiglio Laval e 
it ministro delle Finanze Flandin sì 
sono di nuovo incontrati per lunghi 
scambi di vedute. Ma nulla sta a in- 
dicare che le anticipazioni di taluni 
giornali britannici circa l’esistenza di 

un accordo di principio tra la Fran- 
cia, la Gran Bretagna c la Germania 
abbiano. una rispondenza nella realtà 
lei fatti. " 

Nei circoli ministeriali di Parigi si 
smentisce anzi recisamente la notizia 

di un accordo anglo-franco-tedesco 
pubblicata stamane dal Dai! Mail. I 
colloqui che von Hoesch ha avuto ieri 
con Flandin e con Laval hanno avuto 

carattere ‘di pura informazione, e d’al- 
tra parte le conversazioni preliminari 

tra le Tesorerie francese e inglese, in- 
terrotte alla vigilia delle vacanze nata- 
lizie, non saranno r'preso che verso la 
fine della corrente settimana. 

La ‘tesi ufficiale francese non è pre- 
sumibile che subisca per ora alcuna 
modificazione essenziale, e trova nella 
grande maggioranza della stampa pa- 
rigina adesioni del tutto incondizio- 
nate. . 

L’opera “ella Missione cattolica 
‘rante l'occupozione di Tsi-tsi-ha” 

TSITSIHAR (Manciuria), 7 
Nei giorni immediatamente. prece- 

denti l'occupazione di Tsi-Tsi-har, 
da parte delle truppe giapponesi, la, 
popolazione viveva in grande agita- 
zione per timore del nemico che si 
avvicinava, Per espresso. desiderio 
delle autorità cinesi, sugli. edifici 
della Missione cattolica. vennero is- 
sate bandiere straniere per difen- 
derli dalle incursioni aeree. Da quel 
momento la sede della missione di- 
venne il rifugio di centinaia di ci- 
nesi. Le scuole furono poste a di- 
sposizione della Croce Rossa come 
ospedale per i feriti, che giacevano 
abbandonati sul campo di. batta- 
glia. Il superiore della Missione, 
Padre Inhof, della Società di Be- 
tlemme, fun perciò nominato  presi- 
dente onorario della Croce Rossa. 
Numerosi funzionari ed impiegati 
del Governo, della Banca provincia- 
le, della ferrovia, delle poste e del 

telefono, e tutto il personale del- 

l'Ospedale civico, si rifugiarono, col- 

le loro famiglie; nella nostra chiesa. 
Si; calcola che la battaglia per da 

occupazione di .Tsi-tsi-har abbia co 

stato ai giapponesi la‘ perdita di 

2000- uomini, ed un numero. assal 

maggiore di vittime cinesi; (Fides) 

| Transitabilità stradale 
ROMA, 7 pom. 

L’ Azienda autonoma statale della 

strada comunica le seguenti notizie 

circa la transibilità degli autoveicoli 

su strada statale: n. 4 via Salaria lo- 

calità Arquata del Tronto, neve, tran. 

sito interrotto durata. incerta; n, 17 

dell'Appennino ‘abruzzese e appulo- 

sannitica tratto ponte Zittola quadri- 

vio Forlì del Sannio, neve, transito 

interrotto, durata. incerta; n. 19 delle 
Caldrie traito Rogliano-Soveria. Man- 
nualli Tiriolo, neve, transito, interrot- 

to, durata, incerta; n. .52, Carnica, pas- 
si di Monte Croce, Comelico e. di .Ci- 
ma: Mauria, neve;. transito interrotto, 
durata incerta; n. 65, della. Futa ;pas- 
si della Futa e. della Raticosa, neve, 
transito riattivato; n. 67, Tosco-Roma.- 
gnola, passo del Muraglione, neve. 
transito riattivato; n. 70, della  Con- 
suma;, Valico. della Consuma, neve, 
transito riattivato: n. 71, Umbro Ca- 
sentisene: tratto. Monte Fiascone Or- 
vieto, neve; transito interrotto, dura- 
ta incerta; n. 74, Maremma tratto Ca- 
stel. Giorgio-Larocca, neve, transito 
interrotto, durata incerta; n. 78, Pice- 
na, tratto. Sarnano-Amandola, neve, 
transito riattivato n. 86, Istot, tran- 
sito..Agnone ponte Sente, neve, tran- 
sito. interrotto, durata ‘incerta; n. 87, 
San Ippica ,tronco stazione. Matrice, 
Casa. Calenda, neve, transito incerto, 
durata incerta: n. 10, Della. Piccola 

Sila tronchi Nicastro-Severia, Mennel- 
la. e Bivio Bonacci-Cafalda, neve, tran- 

sito interrotto; durata incerta. 

Furto sacrileno nella chiesa 
dell’ orfanotrofio Emiliani 

Solenne funzione riparatrice 
TREVISO, 7 

Con audacia diabolica nel pomerig- 
gio di lunedì scorso un sacrilego fur- 
fante entrando nella Chiesina. dell’Or- 
fanotrofio San. G. Emiliani, giungeva 
sino ,al’altar maggiore; e fattosi vres- 

so il .ciborio,, ne forzava la porticina, 

asportandone la sacra pisside lascian- 
do cadere nella fretta una sola ostia 
sull'altare, mentre prendeva anvhe ia 
teca contenente l’ostia santa. Co npia- 
t3 il sacrilego furto se ne allontanava 
senza: esser veduto scoperto da al 
cuno. Più tardi un assistente dall Or 
fanotrofio recandosi in Chiesa, con- 

statava il doloroso accaduto e tosto 
ne avvertiva il Direttore cav. Passa- 
monti. Questi a sua volta denunciava 

immediatamente la cosa alla R. Que- 
stura che eseguiva sollecite indagini. 

A riparazione del grave oltragzio 
fatto a Gesù in Sacramento, a cura 
della Direzione dell’Orfanotrofio,. do- 
mani giovedì, alle. ore 18 si darà prin- 
cipio ad sun triduo che sì chiuderà 
domenica 10 con la Comunione gene- 
rale al. mattino ed una funzione di 
riparazione la sera con la benedizio- 
ne eucaristica impartita dal Rev.mo 
Vicario. Generale Mons. Gallina, facen- 
do appello.a quanti dei fedeli voglio- 

no unirsi în questo doveroso atto di 
amore e di espiazione a Gesù c‘acra- 
mentato. 

Ed affinchè dette funzioni abbiano 
a riuscire veramente grandiose e so- 
lenni, vera manifestazione d’amore 
verso la SS. Eucaristia e di esecrazio- 
en generale per l’orrendo sacrilegio 
compiuto, si svolgeranno, anzichè nel. 
la. Chiesa dell’Orfanotrofio, nella ba- 
silica dì Ss, Maria Maggiore. 

Il passaggio degli aviatori 
Iefries e Jenkins 

NAPOLI, 7 pom. 
Gli aviatori australiani Iefries e Jen- 

kins partiti ieri mattina da Roma alle 
9.20 scalavano ieri sera'‘al campo di 

viatori hanno ripreso il viaggio diretti 
in Australia. ; o @ 

aviazioni «Ugo Niutta». Stamani gli a- 

Altri premi ai libretti 
delle Casse di Risparmio postali 

: ROMA, " 
E’ continuato nel palazzo delle Casse 

di Risparmio Postali a Piazza Dante in 
Roma la estrazione dei premi devoluti per 
l’anno 1930..ai titolari dei libretti con cre-| 
dito non. inferiore a lire 2000. 

1 premi da lire 5000 in numiero di 50'so- 
no risultati assegnati. ai seguenti libretti: 

Libretto .N.. 2058 57/55: Ufficio di Castel. 
nuovo di Conza, provincia di Salerno; 
N. 13369 55/206 Uff. di Roma Succ. 15 prov. 
di Roma; N. 3935 57/14 Uff. di Angri prov. 
di Salerno; N. "572 23/127 Uff. di Mondovi 
prov, di Cuneo; N. ‘23267 53/1 Uff. di Reg- 
gio Calabria Centro prov. di Reggio Cal.; 
N. 1674 1/20. Uff di. Balzola prov. di Ales: 
sandria; N. 132 41/2: Uff. di Agrano prov. 
di Novara: N 136 23/62 Uff. di Chiusa Pesio 
prov. di Cuneo; N. 1049 ‘66/116 :Uff. di Resia 
prov. di Friuli; N. 327 69/135 Uff. di S. Na- 
zario prov di Vicenza; N. 6488 55/198 Uff 
di Roma succ. 7 prov. di Roma: N. 6106 
63/152 Uff di-Tvrea prov®di Torino; N. 2143 
57/200 Uff di S Valentino Torio prov. di 
Salerno; N. 914 81/99: Uff. di Vallerotonda 
prov. di Frosinone: N. 1624 18/42 Uff di 
Conflenti prov . di Catanzaro; N. 1205 18/177 
Uff di Vazzano prov. di’ Catanzaro; N. 4640 
38/188 ff di Sesto Calende prov. di Mila- 
no; N 11934 63/332 Wff di Torino succ. 14 
prov. di Torino; N 485 1279 Uff. di Mea. 
nasardo prov, di Cagliari; N. 5688 43/112 
Uff. di Ventimiglia Sicilia prov. di Paler- 
mo: N 3988 21/79 Uff. di Lungo prov. di 
Cosenza: N 398 58/46 Uff. di Mara: prov. di 
Sassari: N 791 65/136 Uff. di Revine Lago 
prov. di Treviso: N. 25451 28/207 Uff. di San 
Pier d’Arena' prov. dî Genova: N. 4711 40/992 
Uff. di Marcianise prov. di Napoli; N. 3759 
96/4 Uff. di Ascoli Satriano »nrov. di  Fox- 
gia: N 49992 63/1 Uff di Torino Centro 
nrov. di Torino: N. 1390 38/917 Uff. di Vit- 

tmone nrov. di Milano: N. 677 27/59 Uff. di 

S. Arcangelo di Romagna prov. di Forlì: 

N. 274 41173 Uff di Cavallirjo prov. di NO- 
vara: N. 2515 41/121 Uff. di Gozzano. proy, 

Ai Novara N. 15787 11 Uff, di Alessandri 
nrov. di Alessandria: N' 5896 63/322 Uff. di 
Torino sure. 4 prov. di Torino: N. 2098 55/199 
TIff. di Marino prov. li Roma; N. 13103 
98/194 Tff di Rivarolo Licure nrov. di Ge- 
novar N. 638 24/27 Uff. di Fivizzano prov. 
Ai Massa: N. 1929-57/104 Mff. di Maiori prov. 
Ai Salerno: N 16/5 55/49!Uff. di Castel Gan- 
dolfo crov. di Roma; N. 995 23/41 Uff. di 
Caramagno Piemonte prov. di Cuneo; N. 
9704 28/40 ff. di Ticciano prov. di’ Massa; 
N. 9265 46/69 Uff. di Corciano prov. di Pe- 

rugia; N. 926958 78/1 Uff. di. Svezia Centro 

prov. di Spezia: N. 990 54/12 Uff. di Cam 
nagnola prov. di Regio Emilia: N. -9548 

=3/909 THff. di Torino sucé. 4 prov. di Torino; 

N; 6329 62/394 Uff. di Torino succ. 29 prov. 

Aè Torino; N° 4921, 92/43 Mff. di Carru prov. 

di Cuneo; N. 921 46/224 Uff. di Poiano prov. 
di Poiano prov. Pèrngia} N, 1235 22/240 Mff, 
di Vernante prov. di Cuneo; N. 16481 50/49 
Uff. di S. Remo prov. ‘di Immeria: N.. 2087 
3/103 Uff. di Ortona dé’ Marsi prov..di «A- 
uila, ; 

È E’. pure avvenuta. l'estrazione dei premi 
devoluti per l’anno 1930 ai titolari dei li- 
bretti con credito non inferiore a lire 2000. 

Sono . stati sorteggiati 125 premi da. lire 
2000 ciascuno, i quali. sono risultati asse- 
gnati ai seguenti libretti: 

Libretto n. 3055 29-53, Ufficio di Sciacca; 
n. 1664 81-190, Uff. di Casto dei Volsci (Fro- 
sinone); n. ‘720 38-355,. Uff, di Masnago; nu- 
mero 609%. 693-228, Uff. di Pinerolo; n. 7009 
40-36, Uff di Napoi (succ. 12); n. 284 63-290, 
Uff di -S Giovanni (Torino); n. 3665 64-45, 
Uff. di Trapani (suce. 1);n. 5402 40-259; Uff. 
di Santa ‘Maria Capua Vetere (Napoli); nu- 
mero 1726 3-29 “Uff. di Bugnara (Aquila); 
n. 722 55-488, Uff. di Roma Garbatella; nu- 
mero 2396 55-212, Uff. di Roma (suce.. 22); 
n. 371 37% Uff. di Alì Marina (Messina); 
n. 432 63-191, Uff. di. Montalenghe. (Aosta); 
n. 5090. 43:92,° uff. di Cinisi (Palermo); nu- 
mero 18510. 60-1, . Uff. di ‘Siracusa (Centro); 
n. 1600 41-94; Uff. di Croce Mosso {Novara); 
n 1042 28-145, Nff. di Millesimo (Savona); 
n. 959 3-119, Uff. di Pizzoli (Aquila); n. 89 
63-196,, Uft. di Valdigna .d’Aosta; n. 2336 

63-10, Uff. di Alpignano Torino); n. 1795 7-12 
Uff ‘di Barletta; n. 1702058-20;. Uff. di Sas- 
sari (Centro); n. 2344 18-31, Uff. di Catanza- 
ro (succ. 1); n 3689 638-165 Uff. di Locana 
(Aosta): N 1770 14-2 Uff: di Acquaviva Pla- 

tani: N 15292 63-319, Uff. di Torino (suc- 

cursale 1); N. 15802. 63:338, Uff. di Torino 

{succ. (20); N. (5375 683-313, Uff. di Susa; nu- 
mero 1160/38.338, Uff. :di Gazzada (Milano): 
N. 4/2 (18141, Uff. div-Sant'Andrea Jonio; 

n. 5880 55-281, Uff. di’ Viterbo; N. 86-68-46 
Tresana (Massa); n. 3329.53-102, Uff. di San- 

Uff. di Nogara: N 5370 36-90, Uff. di Villa di 

ta Caterina’ (Reggio: Calabria); N. 736. 65-35, 

Uff di Crocetta Trevigiana: n. 107 633-344 

Uff. di Torino (suce. 26); N. 5607 383-373: Uf- 

ficio di Varese: N. 4453 37-71; Uff. di Messì- 

na (succ. 3); N. 146 392-271, ‘Uff. di Rifreddo 

{Cuneo); N. 670: 38-372. JUff.. di Varano. Bor- 

ghi; N° 1695 1-299, Uff di Silvano d'Orba 

(Alessandria); N 2554 51-132. Uff. di Tolve 

(Potenza); N. 34453 923-221, Uff. di. Savona; 
N. 2457 13-32. Uff di Cinisi (Palermo); nu- 

mero 2226 53-37. Uff. di Delianuova (Reggio 

Calabria); N. 190 55-251;: Uff. di Sticciano; 

N. 2786 44-82, Uff. di Coggiola: N. 18183 4-61 

Tit. di S Severino Marche (Macerata); N. 

9997 39-58 Uff. di Pievepelago (Modena): N. 

23) 40-93, Uff. di San Cipirello (Palermo). 

Libretto N. 8923 40-14; Ufficio di Napoli 

(Centro: N ‘5858 28-25 Uff. di Varazze; N. 

i51 21-108- Uff. di Fondo Toce (Novara); 
N. 9948 41-166, Uff. di Novara (succ. 1); N. 

1359 98981 W ff. di Genova (succ. %); Nu- 

mero 1050 115-119, Uff. ‘di Scapoli (Campo- 

basso): N. #23 35:19 Uff. di Campitello (Mam 

tova); N 7953 55-259, Uff. ‘di Tivoli; N. 11583 

37-60, Uff. di Cava dei Titreni; N. 16879. 49-1 

Uff. di Pisa (Centro); N. 14060 55-200 Uff. di 

Roma (suce. 9); N. 918 51-9, Uff. di Anzi 
(Potenza): N° 5172 28448: VUff. di Monza; N. 
6509 288-135, Uff. di Milano (suce. 22); N. 2674 

10:109, Uff. di Sant’Arpinò (Napoli); N. 9662 
55-92. Uff. di Frascati: N. 4077 55-21, Uffi- 

cio di Roma (snce. 49); N. 1327 245-131, Uff. 
di: Varzi: N° 1464 63-93, Uff. di Bairo {Ao- 

sta): N. 11606 961, Wir. di Foggia (Centro); 
N 11454 50-41, Uff. d’Imveria (Centro); Nu- 
mero 633 241-115 Uff. di Gattica (Novara): 

N. 994 13-181. Uff. Villacidro (Cagliari); Nn- 

mero 7909 40:30, Wfr. di Gragnano; N. i 
20 Uff. di Nanoli (succ. 36); N. 1981 45-53. 
tiff. di Frascarolo (Pavia)ì N. 558 1-332, Uff. 
Ai Casale Monferrato n.ro Milano): N. 2446 

869-100 Uff di Torre passeri: N. 141298 50-49. 

ff. di Sanremo: N. 72 286-109 Dff. di Codi- 

nonte Massa); N. 6 693-969, Mff. di Rubiana 
torino): N. 1917 t1-1. Uff. di Pologna (Cen- 
tro); N 260 63-122 Uff. di Meana di Susa: 

N. 4659 69-09 Uff. di Solacna (Vicenza) 

N 1209 63-227 Uff, di S Mic (Torino); IN 
5093 -55-407, Tff. di Formia. 

"fitironto N. 978 24-19 Ufficio di Cereseto 
(Parma): N. 1148 63-34. Uff. di Torre Pel: 

Mce: N. 1908 37-58. Uff. di Tibrizzi (Messina); 

N. 62 993-169 Uff. di Pradleves (Cuneo): Nu- 

méro 9782 99-81; Tir. di Cornigliano Lien- 
re: N, K6007 998-1, Tff. di Genova centro; Nu- 

moro 976 65-44. Uff. di Giaiarine (Treviso): 
N. 951 57-18. Uff. di Atene (Salerno); Nume- 

ro 3099 197-101, Uff. di Catania (suce. 8); Nu- 

mero 197 17-93. Wff. di Catania {suec. (9) 

N: 4959 23-60, Tff. di Ceva; N. 8957 57-60. Tf- 

acio di Cava dei Tirreni: N. 59 66-19 Uffi- 

cîo di Caneva del Frinli; Ni 1078. 98-09. Uff. 

di Genova (sec. 2): N. 1069 37-66, Uff: di 

marina di Patti (Messina): N. 1551 6-39, uf- 

fAcio di Fontanarosa (Avellino): N. 1947 1 
119, Uff. di Girasole: -N. 952 38-12. Uff. di 

Carugate; N 798 69-66, Uff. di Montebello 

Vientino: N. 92440 29-97; Mf. di Frassinoro 

ma: N. 1592 21-18 Mi di Bisionano {Cosen- 

7%) 13-50, TIff. di Palermo ‘Isuce. 9): N. 4708 

za): N. 695 58-14, Uff, di Bono (Sassari): N. 

33.441. TIff_ di Poggio Mirteto; N: 11836 28-28. 

ff di Bolzaneto: N01 6-92, Uff. di Cassa- 

no Irpino (Avellino); N. 4176 13-196, Tff. A 

Uras (Cagliari): N. 4897 212136. Uff di San 

ciovanni in Fiore (Cosenza); N. 10194 64-49. 

TIff. di Alcamo: N. .947 68-1Uff. di Verona 

centro: N. 5998 1-79Uff.i dil'Castello di An- 

none (Alessandria); N. 1298. 14-36. Uff. di 
Villarosa (Caltanisetta): N..\1428 53-93. Uffi- 

efo di Pegli; N; 2703 78-11 TIff. di Bruenato 

(La Spezia); N. 1535 62-236 TIff. di Ponte Ca- 
navese; N. 4232 31-42, Uff.. di Francavilla 

Fontana. Lie 

To strano ferimento d'un-cacciatore 
NAPOLI, 7 pom. 

andava a caccia era stato così 

strana versione. ©». 

Modena): N. 9297-55-77, Tff. di Colonna Ro-{g 

cio di Samo (Reggio Calabria): N. 27541 20-11. 

Uff. di Napoli centro» N: 5872 293-188, Uffi- 

Da Casalvelino, in provincia di fa- 
lerno, è stato ieri sera trasportato. al- 
l'ospedale dei Pellegrini il 70enno fiu- 
seppe Lizza il quale presentava «ravi 
ferite d'arma da fuoco all'occhio. si- 
nistro. Egli ha dichiarato che mentre 

con- 

ciato. uper isbaglio da un scacciatare 
sconosciuto. L'autorità indaga per ac- 
icertare. la fondatezza © meno della 

L’inaugurazione a Roma 
della Mostra dell’ ’809 

: ROMA, 7 pom. 
««Sono continuati fino a ieri fervidis- 
pe i. preparativi. per l'inaugurazione 
della Mostra di Roma néell’800 e a que. 
sti. lavori hanno partecipato tutti. gli 
ideatori e organizzatori della suggest. 
va rievocazione. 
L'inaugurazione per invito dell’Isti- 

tuto Superiore di Studi romani, cui si 

deve la lodevole iniziativa, ha avuto 
luogo stamane nel Museo di Roma, in 
Fiazza dei Cercni, all'Augusta presenza 
di S.A.R. il Principe di Piemonte, Alla 
cerimonia hanno partecipato le auto- 
rità, le gerarchie e un limitato nume- 
ro di invitati fra cui molti artisti, let- 
terati e archeolosi, sperialmente dediti 
agli studi storico-artistici romani. 

Una visita di Gazzera 
alla scuola dei sottufficiali di Rieti 

RIETI, 7 pom. 
Alle ore 9 di stamane è giunto S, È. 

il ministro della guerra gen. Gazzera 
il quale ha visitato la scuola degli al- 
lievi sottufficiali ricevuto dal prefetto 
Carpani, dal Podestà on. Marcucei.e; 
dal comandante della scuola colonnel- 
lo Boeri. Il ministro, dopo aver passa- 

to in rivista gli allievi, ha loro rivolto 
un. breve discorso ed ha visitato poi 
i locali dello scuola. Ossequiato poi: 
dalle autorità il ministro è partito 
quindi per Roma. (Stefani). 

La morte di P. Lardi 

ROMA; ? 
leri l’altramattina: alle 1 nella clini- 

ca. Saccà è spirato l'abate Padre 
De Nicola Lardi, Generale dei Ca- 
nonici regolari lateranensi, Era da 
lungo tempo infermo per grave 
malattia allo stomaco. Nei siorni 
scorsi fu sottoposto: ad operazione 
chirurgica. 

Era nato a Roma, 59 anni ‘or so- 
no da. genitori svizzeri-italiani. 

Attività ladresca in pieno giorno 

PADOVA, 7 
Teri, i ladri si sono dati un certo da 

fare, proprio in ore, apparentemente, 

meno propizie... Infatti, prima. pene- 
trarono, mediante scasso, nell'ufficio 
di ‘Giovanni Lazzarini, in. via Accade- 
mia. Però dovettero andarsene delusi. 
Trovarono dei libretti al portatore: 

ma come si fa, a, ritirarli?. 
Passarono allora nello studio del. 

l'avv. Paolo Cortese. Anche qui, niente 
di buono, per loro. ; 

Seccati, per lo scorno, tentaronò lo 

studio di Osvaldo Toffoli. Entrarono, 

Questura. 

I lavori di Pizzofalcone . 

facilitati dai crolli 
NAPOLI, 7? pom. 

In una riunione tenutasi ieri l’altro 
nel gabinetto del consigliere Pretore 
comm, Naddei allo scopo di concretare 
ut piano organico per l’assestamento 
degli edifici pericolanti in via Nuova 
Pizzofalcone, tutti ji convenuti — pro- 

prietari, rappresentanti del Comune, 
degli inquilini e della Società Acque- 
dotto + si son trovati d'accordo con 1 
tecnici che hanno illustrato il program- 
ma. : ì 

Il Comune e l’Acquedotto hanno for- 
nito i mezzi per l’inizio dei lavori che 
sono stati affidati al perito ing. comm. 
Alfredo Pesce ed ‘al cav. Ferdinando 
Merricone. * 

Ieri stesso, alcune squadre di operai 
hanno cominciato il loro lavoro’ sotto 
la direttiva continua dei tecnici, piaz- 
zando alcunî robusti puntelli sulla fac- 
ciata del palazzo numero 27 che è 

noi l’unico dei tre veramente perico- 

ni gli abitanti della zona sinistrata 
nossann far ritorno alle risnettive case, 

| Questa notte intanto improvvisamen- 
te la rimanente parte della facciata 
del palazzo n. 27 è fragorosamente 
crollata festando di nuovo l'allarme 

negli abitanti degli edifici circostanti. 
Sono accorsi d’urgenza i pmpieri ma 
avendo constatato che l'abbattimento 

nelaveva agevolato il compito delle squa- 
dre di operai che stamani avrebbero 
dovuto proseguire il lavoro di demo- 
lizione dopo accurate verifiche ai pa- 

lazzi adiacenti sono’ ritornati in ca- 
serma. ; ; 

CRONACA SPORTIVA 

« S. E Renato Ricci, presidente della F. 
I. S., visti i rapporti dell’allenatore fede- 
rale Kjellberg sul valore di ogni singolo 
concorrente, compilati in base alle tabelle 
delle gare di selezione, sentito il parere de 
conte Aldo Bonacossa, sovraintendente agli: 
allenamenti stessi, ha disposto che la squa- 
dra olimpionica che rappresenterà l’Italia 
alle: prossime olimpiadi invernali di Lake 
Placid sia composta dai seguenti elementi: 

Lorenzo Colturi di Bormio; Ino Dallago. 
di. Cortina d’Ampezzo; Giovanni De Lago 
di Ortisei; Francesco De Zulian di Predaz-. 
zo; Severino Menardì di Cortina d’Atmpez- 
zo; Erminio Sertorelli di Bormio; Ginò Sol 
dà di Recoaro; Andrea Vuerich di Ponteb- 
ba; Ernesto ‘Zardini-di Cortina d'Ampezzo». 

Il 40° di sacerdozio 
dell’ Arcivescovo di Gaeta 

GAETA, 7? pom. 
Il giorno 10 corr. si compie l’anino 

quarantesimo da che il nostro venerato 
Mons. Arcivescovo veniva ordinato sa- 

cerdote e. si avviava a quel. zelante 
ministero sacerdotale, che lo condus- 
see poi, per benigna disposizione’ della 
Provvidenza. verso noi, alla pienezza 

del sacerdozio. Dopo 0 anni di vita 
sagerdotale, operosa e piena di fiori 
e di frutti, germogliati nel caldo del- 
l’amore Divino e del prossimo, la sua 

attività di lavoratore nella Vigna del 

Signore perdura, si accresce, pare che 
un’aura di giovinezza spirituale lo 
involga e lo invada come tutta la 
Diocesi ha ammirato nella faticosa 

visita pastorale da lui compiuta. 
Per queste. ragioni, un gruppo di 

ammiratori. e di figli devoti del Buon 
Pastore, ai quali è a capo S. E. il 

Sen. Mazzuccolo.. Podestà di Gaeta, 
ha deciso di festeggiare la fausta ri- 
correnza con il concorso d itutta la 

diocesi, per gratitudine al Vescovo 
quasi dimentico di sè, perchè penso- 

sodi noi, per attestato della nostra 
corrispondenza alla sua paterna pre- 
mura per. noi, mer esempio, special 
mente ai giovani, della mutua, carità 

ber cui nella Chiesa di Dio, il Pa- 
Stote eil greege a lni assegnato u- 
num sunt, come Gesù Cristo ed il 

Padre unum sunt. Si rende anco o- 
maggio all'uomo. che in certi. mo- 

menti oscuri. per la Patria nostra, 
seppe mantenere alto il prestigio sa- 
cerdotale, incutendo. rispetto ‘colla vi. 

ta .intemerata e caritatevole per tutti, 
coll’osservanza leale delle leggi anche 
ai. nemici dell'ordine e. delle patrie 
istituzioni. - { : 

E infine un augurio di speranze 
migliori per la gloria di Dio e per la 
salute delle anime ed un’anticipazio- 
ne delle feste del giubileo sacerdota- 
le e di quello episcopale che la Dio- 

Cesi di Gaeta, sempre rispettosa dei 
suoi Vescovi, sempre custode affettuo- 
sa dellé. sue belle tradizioni sacre e 
civili, celebrerà nell’avvenire, i 

affida ‘all'opera dei Parroci, perchè 
promuovane . questi sentimenti nobili 
Delle loro popolazioni, te incoraggino 
a promuovere la festa, le preparino 
alle celebrazioni del giorno aspettato, 
che dovrà essere giorno di preghiera 
‘ner il rifiorimento sempre crescente 
della nostra Diocesi, “he benedetta ed 
amata. dal suo Arcivescovo, si può 
consolare di essere benedetia ed a- 
mata anche dal Pastore dei Pastori. 
Gesù Cristo. 

i ; Ù* * * 

Delle onoranze... che all'amatissimo 
Presule. saranno iributate con slancio 

la sua devozione filiale, formulando 
fervidissimi voti per il suo govern 
pastorale. 2 

II mistero di un uxoricidio!. 

avvenuto nella nostra città, malgrado lc 
minuziose. indagini compiute dal magistra- 
to inquirente, non è ancor giunto a dira- 
dare. il fitto velo di mistero cha circonda 
il tragico. episodio. 3 
La sera del 2% agosto dello scorso anno, 

l'impiegato’ ferroviario Adamo Borghi « 

bina in. piazza Madama Cristina, qualche 

da dichiarava di aver compiuto il misfat- 
to. perchè tormentato dalla gelosia: egli, 
secondo le sue dichiarazioni, sospettava. che 
la moglie nutrisse una profonda simpatia 
ber un nipote. Qualche giorno dopo il Bor- 
ghi interrogato nuovamente dai magistrati 
tambiava completamente la versione: di- 
chiarava di aver sparato perchè la. moglie 
lo aveva, in séguito ad un diverbio minac- 
Giato con ‘una rivoltella e costretto così a 

dagini compiute, 
Il mistero più fitto continua perciò a re- 

gnare circa il movente del delitto. i 

‘ Successivamente una teste, ex compagna 

Il comitato per i festeggiamenti sif 

anni 32 abitante con la moglie e una bam-| 

TBOLOGN 
rentemente il perfetto accordo, fece 
re nuovamente il dubbio, che solo la 
sia avesse spinto lo sciagurato a colpi Cent, 5 
consorte; senza però che nulla di con@ 
venisse a suffravare questa ipotesi: 

7 
Lo hi 

In base ad alcune lettere inviate dll la copi 
ghi, che si trova tuttora in carcere si = 
cia ora l'ipotesi che ragioni. di interes®@ 
biano spinto al suo folle gesto l’omigi 

La moglie, qualche tempo prima 
der vittima .del consorte aveva. riscos 
eredità, in unione a due suoi fratelli, 
la defunta madre. L’esiguo ammontare 
l'eredità suddetta pare abbia sconvolli 
Borghi, di ‘carattere chiuso e ‘tacill 
forse în cuor suo sperava in una più 
fortuna e questa sua speranza puri 
era stata delusa. di 

F
i
 

Si fa osservare d’altronde che le con 
ni‘.finanziarie del Borghi erano discreti 
vendo egli del proprio lavoro e con.il I 
to della non cospicua dote della conf Anche ; 
riusciva a far qualche economia. iflell 

Una perquisizione ultimamente : ordif “8 pro 
dal giudice Istruttore ha portata allaf—. è inc 
nerta nell’alloggio già abitato dal ente, a 
di una piccola somma di denaro lidMità in 
circa 1400 lire e di un libretto di risp LA n 
con un deposito quasi identico e cioè 
re 1416 
Quale adunque il movente della tragi 
La risposta si spera possa darla «il 

timento che quanto prima si svolgerà 
nostra Corte d’Assise. 

a questi 
roprietà, 

Scopo del 
si zo Sociale la 

Prossima visita a Rofffociale de 
SR MT sii IL pr 

del Principe erediterio sbissinoSente Di 
jehe lo cl 

Prossimamente verrà a Romall 
Principe Ereditario del trono. di 
pia Assaù Nossen, che attual 
trovasi in Europa per restituire 
sita. fatta al suo paese in ceca 
dell’incoronazione dell’Imperatore, 

mazione e'di cultura ? 

‘CAPROCI 
mensile diretto da 

RAIMONDO MANZINI 
— 

Vi collaborano 3 

Don Giovanni Rossi 
Camillo Corsanego 
Augusto Baroni . 
Tcilio Felici 
P. Mariano Cordovani 
Egidio Cabianca 
Sante Maggi 
Edoardo fenu 
Igino Giordani 
Rodolfo Arata 
Giorgio La Pira 
Pietro Babina . 
Bortolo Galletto 
Giacomo Ottello 
Enrico -Lucatello 

ma.:. «cilecca...» ;: di IPUL I ni Pagin bellini i ceri di denaro nepPUE! snisono dalla | Diocesi tutta daremo ose e pi 
Boa ; i ac [completa notizia, oberto Weis: « 

ndo si nasce sfortunati!... avran- pi ; è E V al 1848. > 
no pensato. Ed ‘ora a loro pensa lalzrt,,.3:,  Rev.ma Mons, -Casaroli IRA so . L'Avvenire d'Italia umilia i sensi del-jJe moltissimi altri tra i mi 5 

sérittori. cattolici italiani, S 

Sacerdoti! 
Il miglior consiglio che po 

dare ai vostri giovani è quel ce. 
TORINO, ? pom i i cialis 

| La Jaboriosa. istruttoria che sì sta svol: abbonarsi, spiato al CARRO Nismo » gendo attorno ad un. grave fatto di sangue nnue Lire 14. ‘Mondo a 
E ’ Semestrali Lire 7,50. j le credi 

Direzione e Amministraziof princiò 
Via Mentana 4 - Bologna, Cialistà, 

Aeligione 
“Quel pro AD EVITARE lo pre. 

one dell 
minuto dopo essere rincasato con la con- k "TE 
sorte, dopo la consueta passeggiata serale, EQUIVOCI i Di que; 
sparava quattro colpi di rivoltella contro i Bui sugemo ha 
la mosto Dina ge di anni 36 fe- @ malintesi accompagnati, » @iimo relio 
rendola gravemente: in seguito la poveret-| nisi È r " vel 
ta spirava. i tre tutto, da inutile ‘dist ano la 7 

Arrestato subito dopo il delitto l’uxorici- zioni cl di Tempo e di francobolli, i 
niamo ad avvertire $ mosti tatto } 
corrispondenti e quant'altri Misbili | 

abbiano interesse che \rancolar 
mon si darà assolutamenttasse ; } 
corso a richiest copi gperata d 

e di sa e dell’or 
lante. s a cifonderei: Logli aveva, Hood l'arma fa- non saranno GCONTEMPÉO: al limi 
Durante il lavoro effettuatos eri, |cendone partire alcuni. co pi., LR \ MI NT aodilioli ; 

non si è verificato alcun incidente e|iL2 nuova versione dala Re gn i Negri rino ù fr pot ° 
tutto ‘fa snerare che nei prossimi gior-|{anto meno confermata dalle ulteriori in- to relativo ntà pista 

in francobolli. 
Sono dal brovvedimento 

Ta, con 

dapisaldi 
Molto 

di ufficio del Borghi, .dopo aver dichiarato 
che tra i due malgrado una profonda di- 
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